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LE LOTTE Dl OGGI: 
Scioperi e cortei dei 300.000 melallurgici milanesi 
Fermala unifaria in tutti i canlieri navali 
Manifesfano a Roma migliaia di mezzadri e coloni 

A pagina 4. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ai nostri lettori 
A causa di nuovl scioperi nella tipografla dove si stampa c I'Unita », II nostro gtornale e 

costretto a usclre nuovcmenle con edlzlonl, paglne e noliziarlo ridotlt. Ce ne scuslamo con gli 
allri lavoratorl in lotta e con tutti i nostr) lettori a cul non posslamo fornlre tutte la notlzle 
e le tndicazloni che essl attendono sulla drammatica situazione nel Vietnam e sull'azlona in 
Italia e nel mondo contro I'uggresslone americana. Avvertiamo Inoltre che, a causa dello sclo-
pero nazlonale di 48 ore del tlpografl del quotldlanl, II nostro glornale polra rlprendere le 
pubbllcazlonl sollanto lunedl matttna. 

Mentre tutta Tumanita civile condanna il crimine americano nel Vietnam 

leva nel Paese lotta e protesta 
II governo costretto a presentarsi in Parlamento 
La vigorosa iniziativa del gruppo comunista snida 
il governo dal suo silenzio - Dopo due voti della Ca­
mera e due sospensioni della seduta, il governo si 
decide ad annunciare che stamane alle 9 Fanfani 
rispondera alle interrogaiioni - Manifestazioni e 
iniziative unitarie in centinaia di luoghi di lavoro 
e in ogni citta - Fanfani rientra wecipitosamente da 
Torino ed e rkevuto dal Capo dello Stato - In prece-
denza Saragat aveva rkevuto I'ambasciatore USA 

Cio che attende I' Italia 
\ \ EL MONDO sono ieri dilagate I'cmozione e la 
protesta per il nuovo passo nella « scalnta r> compiuto 
dalla (ricca bellicista della Casa Bianca e del Pcnta-
gono. E* venuta forma. risoluta la dichiarazione co-
nuine sovietico-francese. che — dopo la dichiarazione 
di Wilson di t dissociazione » delle responsabilia inglesi 
da quelle degli Stati Uniti nel prosejuiimento e ncl-
rintensiricazione della * scalata i> — introduce un altro 
elemento nnov\ di prandissirno rilicvo politico c diplo­
matics. nella .situazione internazionale e per la solu-
zione pacifica. e seenndo il diritto delle genti e gli 
accordi interna/ionnli in vigore. del problema vietna-
mita. Altri paesi. altri governi — fra i quali quello 
indiano - hanno ratio sentire la loro voce: non certo 
di .solidarieta con l'atto criminale perpetrato dagli 
aggressori americani. La stampa di tutto il mondo ri-
riette la gravita della tensione dcterminatasi ed espri-
nie un atteggiamento almeno di riserva nci confront] 
dcgli USA. 

Assai diverso purtroppo e il panorama offerto dal-
l'ltalia. Anche in Italia, naturalmcnlc. profonda e 
I'emozione. r<nte lo sdegno delle masse popolari. II 
niovimento di protesta e di solidarieta si riaccende e 
si preannuncia imponente per i prossimi giorni. Dopo 
il nostro partito. non solo i parlamentari del PSIUP 
ma anche i parlamentari del PSI hanno prescntato 
al governo interrocazioni nelle quali. sia pure con 
accento prorondamente diverso, e'e pero — evidente 
— almeno un elemento comunc: la coscienza deU'im 
possibilita. per il governo italiano. di restare passive 
di fronte aU'esnlicarsi della «scalata » americana. 
Uomini pohtici demotratici. intellettuali sentono il bi-
sogno di levare la loro voce di condanna contro gli 
USA. di solidarieta con il Vietnam, di prcoccupazione 
per le sorti della pace mondiale. 

Di [route a tutto questo. pero. — a parte i! vergo-
gnoso comportamento della stampa e della TV — il 
governo (di cui pure fa parte il PSI) ha icri continuato 
a tacere. prrche non puo esscre considerato un'interru-
zionc di tale silenzio il timido. sfuguente accenno agli 
ultimi avvenimenti vietnamiti contenuto in un discorso 
pronunciato a Torino dal nostro ministro dcgli Ksteri. 
discorso pure pronunciatn alia presenza del scgretario 
generale dell'ONU. Peggio. II governo ha ieri manife-
stato. e hanno manifestato insicme ad csso gli altri par-
titi della maggioranza (DC. PSDI. PRI) un atteggia­
mento che e difTicile comprendere se sia dominato 
maggiormente dall' incoscienza. dall' irresponsabilita. 
dall'ottuso provincialismo. o da spirito servile nci con­
front i di quello che per l'lnghilterra e la Franeia e 
« l'alleato > americano. c per noi e c il padrone *> ame­
ricano. 

Non in altri termini c infatti possibile definire 
un atteggiamento che ha visto ieri per tutta la gior-
nata i gruppi del PSDI e del PRI discrtare al completo 
la seduta della Camera, il maggior gruppo dell'As-
scmblea. quello dc. esscre presente in numcro sparuto 
e senza alcun elemento responsabile. il governo inca-
pacc di comprendere ch'era suo dovere inviare fin 
dall'inizio un ministro responsabile in Parlamento p. 
quando a cio c stato costretto da un voto. mandare 
invece il ministro responsabile dei rapporti col Par­
lamento (sic!) a dire ch'egli non era in grado di 
rispondcre niente, neppure di fissare la data di discus-
sione delle interrogazioni. perehe gli era stato impos-
sibile (dall'altro ieri!) di <r prendere contatto -> con il 
presidente del Consiglio e con il ministro dcgli Esteri. 
Sicche e'e voluto un altro voto della Camera, e un 
altro rinvio della seduta fino a tarda sera, per strap-
pare alia fine Timpegno che oggi il ministro degli 
Esteri si presentcra in Parlamento, e per far sentire 
anche agli altri cruppi della mai^inranza la necessita 
di non discrtare il dibattito. oramai ine\itabile. 

E' vero che nel frattempo il presidente del Consi­
glio trovava il modo di dar corso a Berlino ad una 
provocatoria manifestazionc destinata ad ingraziarsi 
sempre piu i rcvanscisti e i militarist)' di Bonn e di far 
sapcre attraverso un suo portavoce ch'egli. sulla que-
stione del Vietnam, non aveva niente da dire! 

L'n'ondata di iiulignn/.iune e 
di protesta per i crimmali bom 
bardumenti degli americani nel 
Vietnam del Nord si e levata 
da ogni citta. da ogm luugo 
di lavoio. Manifesta/ioni. di 
battiti. assemblee e comiii so 
no stati organi//ati nel giro di 
l>oche ore Numerose le pre.-e 
di posi/iune unitarie che hanno 
\ isto. come a Torino e a Me-. 
sma. la parUcipazione di qua 
IiHcnti espor.cnti delle ACLI e 
della stessa DC. \ Rcggio K 
milia si e svolta una grnndc 
tnanifesla/ione. in Sardegna 
t'umizi ed assemblee sono stati 
indett) per i prossimi giorni 
Nelle fabbriclie di Vene/.ia e 
di Porto Marghera le Commis 
sioni interne hanno votato or 
(lini del giorno di protesta. Da 
ogni parte si chiede che I'lta 
lia bi dissoci dalle criminal! 
responsnbilita amencane. 

II governo Moro. per contio 
non si e minimamente scosso 
ed anzi ha continuato per tutta 
la giornata a ostentare la sua 
insensibilita morale oltrecbe 
politica linche la tenace int 
ziatixa del nostro partito 1'ba 
costretto ad impegnarsi a chin 
tire oggi ste.«M> la sua posi 
zione d: fronte a I nuovo gra 
Mssimo passo della escalation 
USA nel Vietnam. 

Difatti. solo dopo d ie pt-i 
ben due volte i comunisti ban 
no fatto .^spenderc la seduta 
alia Camera (la prima \oha 
per un'ora e la seconda per 
tre ore) il ministro Scaglia e 
stato in grado di assicurare 
che Fanfani rispondera stama 
ni alle ore '.UO alle interro 
gazioni presentate. II ministro 
degli Ksteri si rcchcra a Pa 
Ia/ /o Madamn alio 11.30 per 
risrxmdere alle interroga7ioni 
dei senator! 

Anche per ottenere (niv^tn i; 
sultato e quindi occorsa inn 
battnglia In un primo moniiii 
to Moro. dal muni di Berlin.' 
dove si t ro \a . a \ e \ a fatto sa 
pcre che « sul Vietnam il co 
verno non h«i nulla da d i r e * 
e si sono \ ist i . del rcsto. un 
ministro e il capoimippo dc 
Z;iccacnini. che erano nel 
Transatlantico pochi istanti 
prima dcll"ini7io della seduta. 
abbandonare Montecitorio non 

u. b. 
(Sf'stir a pnsinn 2) 

Nella dichiarazione conclusiva dei colloqui diDe Gaulle 

URSS e Franeia chiedono la 
fine dell 'aggressione USA 

In pieno sviluppo la criminale « scalata » dell'aggressione Kossiflhin: 

NU0V0 ATTACCO A12 KM DA HANOI 
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IN ON VOGLIAMO in questo momento sollevare. 
come pure sarebbe possibile e necessario sollevare, 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi a Roma 

Convocato 

il Comifofo 

nazionale 

per il V ie tnam . 
l.n *ra\e e drammatica s.'.ua-

r-.or.e determirutasi 'n «ogiii;o ai 
bom txard.i menti di Hano-. ai 
Haiplion*;. rt-nle ur^en'e ur.a 
reazione immediata e su ^caia 
na/ior.aie iij quanti M opponcono 
a q icsta nuo\a e rnmmn'a ia;> 
pa lioli'escalation e prrche >i ar 
m i alia d.-w.azione. tia parte 
del z.ncrno itaLano. di ogni so-
lirlaneta noi confronti del gover 
no americano. 

La ^eg^ete^a di coordinamen 
to del Com.tato Nazfonale. rm 
nsta>i .mmed.atamonte. ha deci-o 
di comocare per o>i<;i alle ore 
I7 la ruin one del Comitato Na 
zionale premie la Ca*a della Cul-
tura. in Roma (via della Colonna 
Antomna. .S2: p 3). 

La riunien* della Oireilo-
ne del Partito e convocata 
per mercoledi 6 luglio alle 
ore 9 precise. 

H A N O I — La * scalata • dell 'aggressione aerea al ia R D V , in un documento fotografico degli 
aggressori . Un 'a l ta colonna di fumo si leva da quelli che I 'aviazione amer icana definisce « un 
gruppo di depositi di carburanle ». Sullo sfondo, il F i u m e Rosso e i l ponfe di Hanoi . 

(Telefoto AP « I'Unita ») 

Presenti 7 3 9 delegati e numerosi rappresentanfi stranieri 

Oggi si apre a Bologna 
il 18° congresso della FGCI 

Nel corso dei lavori prendera la parola il compagno Longo — Una grande 
manifestazione pubblica concludera I'assise dei giovani comunisti 

Nostro servizio 
BOLOGNA. ?^ 

Nil ciro di pvx-hi nus i il 
capohio.co ennliann ha ptituto 
es«ere testimone e partecipr 
di due importanti manift.s'azin 
m ciovanili: quclla a carat 
tore interna7innale. del mar/n 
^corso che vide qui r idunate 
II- esp<inenti delle orjzani/zazio 
ni c^muni^te c p r o c n ^ s u e dt 1 
le rapa77e di \nr i paesi per 
un coinejxno sulla pace, ed orn 
il 18 Con£res=o razionale del 
la Federa7ione gio\ anile co 
munista che si apre dnmari al 
Pala77etto dello «port Dire che 
Bologna e pronta ad ospitarc e 
a circondare di calorc politi 
co ed umano i delcpati dei 
173 000 gio\ani comunisti puo 
apparire affprma7ione banale 
c ri«.iputa: in realta. la pran 
de citta < rossa > ha sentito 
c sontc che questc Assise gio-
vanili sono qualcosa di di-

\er<=o e di piu che un fatto 
ntualc npuardante un"a\an-
'luardia. 

I-a FGCI si presenta al suo 
18 Congn.-^o con il ricco ba 
naclio delle sue clabora7ioni 
e delle sue esperien?e unita 
rie. La pre5c n7a qui a Bolo 
trna ritlle r.'.pprcscntanze uf 
liciali delle ftderazioni gio\a 
nih del PSI. del PSIUP. del 
PIU e di numerosi altri mo\i 
menti pio\anih e studenteschi 
democratiri. e la testimonianza 
ron solo rieH'interesec che OR 
l?otti\ amente ri\estono pli atti 
della piu forte orpaniz/azione 
politica dei cio\ani esistcntc 
in Italia, ma del fatto che il 
discorso che qui si fara. e i 
cui linc.imrnti sono deducibili 
oltre che dallazionc s\olta dal 
la FGCI. dal testo delle Tesi 
che e servito di base alle as­
semblee precongressuali, sara 
un discorso sui problemi c sul-

le prospet the politiche di tut­
to il mondo gio\ anile. La per-
ct zione precisa di questo fatto 
e testimoniata dalla nunione 
che pli esponenti dei gimani 
del rei hanno tcnuto a Firen 
ze il 28 scorso. che ha discus-
so la proposta della FGCI di 
co^tituire una Confcderazione 
ilelle for7e pio\anili socialiste 
ualiane. e che ha elaborato 
una serie di domande da rivol 
pere appunto al Conercs^o di 
Bologna. 

Ma anche a prcscindere da 
questo importante passo dei 
piovani socialisti. spctta al 
Congresso precisarc in tutti i 
suoi termini ed implicazioni 
ideali e pratiche la proposta 
di un lepame federate o fra i 
movimenti giovanili socialisti. 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Due apparecchi abbattu-
ti dalla difesa aerea 
Esplode la collera popo-
lare contro le piraterie 
imperialiste — II FLN 

attacca nel sud 

S\R;O.\. M 
Gli aerei americani sono tor 

nati oggi all'.ittacco nelle im 
mediate vicinan/e di Hanoi: a 
-oil 1^ km. dal centro della 
eittsi. Alia |)eriferia della cu 
pitale. due cijjparecchi sono 
>tati abbattuti dalla contraert'd 
i letnamita. etl altri aerei sono 
itati danneggiati. Con questi, 
gli aerei americani abbattuti 
sul Vietnam del nord dal .5 
agosto HM5-1. data di ini/io del 
I aiigrcssione. sono s.iliti a 
i HI;. 

Secondo il portd\oce del co 
.-nando USA a b'digon. gli ap 
parecchi della marina e dell.i 
-iviazione (i primi partiti dalle 
;>irtaerei. i >econch dalle ba-i 
:n Thailandid) hanno dttaceato 
tre zone vicme ad Hanoi; qui I 
l.i di Nguyen Khe. che si trova 
appunto a 12 km dalla d p i 
tale, quella di Viet Tri a 4) 
km da Hanoi e quella di Bac 
Giang, a 40 km. dalla capitale 
In questi tre casi. ha detto il 
portavoce. sono stati colpiti 
- depiositi di benzina J>. (Jiie-.ta 
affermazione. ripetuta e sotto 
lineata. mira a dar creJito al 
la campagna di propaganda <=c 
rondo cui i piloti americani ef 
fe'tuano i bombardamenti di 
precis'ono t su -t o!)biettiv i mi 
litari » A parte il fatto che 
nulla d.'i agli Stati L'mti -1 
diritto di bombardare un f>i>biet 
tivo di qualsiasi genere — ei 
vile o rnihtare — nella RDV. 
e fin troppo noto che i piloti 
americani nel Vietnam non si 
•=ono affatto distinti. fino ad 
ora. per la loro * precisione »: 
n-pedali. scuole. chiese. pagotk-. 
hbbrosar i . villaggi di conta 
dini e pescaton. per^ino i bu 
fall nelle carrpaune. =ono stati 
a'taccati lrKiiscriTinatameite da 
'in anno a que^ta part-? Un co 
Tvmica'o jfficiale di Hanoi de 
nancia nfine i perdite civih •> 
nesli attacchi effett iati ;e--i : =o 
0 i.Tt-ori ahita'.i ed o ' lbefni n -
dj=tria!i dei c«bborph! 'ii Hano-
e d. Haipbone » 

\'"2'.i amhienti di Saigon, dove 
1 n.y>vi a'tacchi a'.Ia nenferia 
di Hanoi veneono ndicati COTIC 
prova definitiva ehe non si e 
tra'ta 'o di un attacco i=o'.ato ma 

(Srcur in tiltimn pnsinn) 

«UN ALTRO 
PASSO 

1NSENSATO» 
D I C H I A R A Z I O N E U F F I C I A L E 

D E L G O V E R N O S O V I E T I C O 

Dalla nostra redazione 

.MOSCA. ;<o 
II primu ministio -ovietico 

Alexei Kossigliin ha dichiara 
to oggi che i bombardamenti 
americani bu Hanoi e Haiphong 
dimostr.nm ei.e gli Stati Uniti 
non sono assolut.iniente interes-
sati alia sohi/ione pacifica del 
la questione del \ ' i t tnam 

P.irlantlo ne! corso di un ri 
eevmiento in onore del presi 
dente Irancese. De Gaulle, il 
primo ministro soviet ico ha 
detto che i bombardamenti non 
porteranrio gli aggressori al 

a. p. 
(Scfiiir in ultima pupiim) 

CGIL: 
i %t 
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\ 

« // ffoverno 
italiano 
dissoci 
le sue 

responsa-
bilita 

% dagli USA .. 

y 

Johnson: 

i bombardamenti 

continueranno 
O M A H A ( N e b r a s k a ) , 30 

In un discorso pronunciato 
oggi a Omaha il presidente 
Johnson ha indirettamente r i -
sposto al l 'ondata di cri t iche 
sollevale in lotto il mondo dai 
bombardament i di Hanoi ed 
Haiphong. I I Presidente a m e r i 
cano ha a f fe rmato che i bom­
bardament i continueranno fino 
al ia resa dei v ie tnami t i : € Nes-
suno sa quanto tempo ci vor-
rh per raggiungere questo 
obiettivo — ha a f fe rmato John­
son — c nessuno puo d i rv i 
quanto tutlo ci6 cot tars i . 

La CGIL ha diffu-o i) 
M'Uninte i ii[iiuiii'.,i!o 

« La segrcteria della 
CGIL , a nome dei lavo-
ratori italiani, esprime 
la sua profonda indigna-
zione per i bombarda­
menti statunitensi che si 
avvicinano sempre di 
piu, fino a toccarle, al­
le citta di Hanoi e Hai­
phong della libera Re-
pubbtica del Vietnam 
del .-<ord. 

< Gli attacchi aerei 
americani oltre a ferire 
la coscienza morale co 
stituiscono una nuova 
provocazione e una seria 
minaccia alia pace mon­
diale tanto piii gravi in 
un momento in cui i po-
poli e govern! chiedono 
con sempre maggior vi 
gore una soluzione pac 
fica e democratica del­
la guerra nel Vietnam. 

« L a segreteria della 
CGIL sicura interprete 
delle aspirazioni e della 
votonta dei lavoratori 
chiede al governo ita­
liano di dissociare le sue 
responsabilita dal gover­
no USA e di intrapren-
dere sul piano politico e 
diplomatico le iniziative 
necessarte per far ces-
**re i brutali atti di 
guerra americani. E' ne­
cessario che nella nuova 
grave situazione creata 
dai bombardamenti ame­
ricani su Hanoi e Hai­
phong il movimento sin-
dacale esprima nel pae­
se e sui luoghi di lavoro, 
nelle forme piu unitarie 
e con tutta la necessarja 
forza la volonta di pace 
dei lavoratori italiani 
per esigere la cessazio-

ne immediata dell'esca-
lation, la fine di una 
aggressione che ha gel-
tato un intero paese 
nella rovina e nel lutto, 
I ' aw io di negoziati che 
nel rispetto degli accor­
di di GInevra assicurino 
Ubert i e pace nel Viet­
nam e nel mondo >. 

i 

ti 

II ritorno agli accordi di 
Ginevra e la cessazione 
dell'intervento america­
no unica via per una so­
luzione pacifica • Con-
sultazioni regolari per 
aliargare le intese nel-

I'Europa 

Dalla nostra redazione 
.MOSCA. 10 

I'moiie Sovie'Jcd e Franeia 
hanno unito oggi le loro von 
contro laggidvameiUo della 
guerra nel Vietnam e li.inno 
concordemente naffennato che 
I'tmica sohi/ione jvi-.^'biU e 
il ritorno aali accordi di Gmc 
v ni del 13.14. con esclusione d, 
qualsiasi mtervento Mramero 

Una pre^a di p.»j/miie co 
rntine in (inesto senio di e i i 
dente simiificito mteri.17:01a 
1<*. fit!ura nella tlichi ir,i/;one 
franco «ov ietica che De (Jaul 
le e I'iKlijorni hanno sottosnit 
to «ta<:era. poco prima doPc 
it.tb'. nell.i / -.aid bianc.i ^ del 
tXrande pala/ /o del Cremlino t 
• •lie sinteti//a l colUK|tii avuti 
dal pre-.idento francese con 1 
dinirenti dell'URSS Le dtif 
parti si sono anche i»npejnate 
.1 constillnrsi sulPar^onK'n'o 

La dieluara/ione coniiiunta 
dopo un breve pre.imbolo sul 
tono di c srrande cordialt'ta . 
ehe ha dominato le c o m e r ' n 
/ioni 1 ntili e approfondite •. 
iffront.i 1 vir i ti>nn dei co' 
loqui franco--ovietici Keeone 
1 punti essen/iali 

1) Kurnpa — II document'! 
afferma clie i problemi europei. 
e in particolare quello della 
- : rurc / /a e quello tedesco so 
no 5tati al ct-ntro dcll 'atten/io 
ne di De fl.iulle e dei diriL'enti 
-ovietici perehe dalla loro -o 
li.vione r dipende il n-,tabil' 
mento ncll'intero cuntincnte di 
ti'id sitiia/lone norm.lie e quin 
di di un i pace s'.ibile e dure 
vole » 

t I due "overni — .iff* rni.i la 
' d;ehiara7ione — sono coneordi 

nel pen«arr che i problemi del 
I'Europa debbano e^sere con 
siderati inn.iii^i tutto in un 
quadro europeo Es>;i con«id*> 
rano che cli Stati del con»inen 
to europeo debbano con>acra 
re i loro sfoivi alia creazlonc 
delle cond»7ioni r.eces^arie per 
!a conclusione di accordi ed. 
in particolare. n-r il ri=:tab;!: 

mento di un climri di di^ton 
-10:10 fra tutti i p u^i aI!'E-t 
e all'Ov.cst (*n t.ilo cl inn in 
effett'. favoriret)be I n c~-si 1! 
riiv virinamfn'o e Tin'osa e. 
di cm<:e2'ien7a. l*e<:pme e fl 
-••^otimen'o d- i p-oV<-ni it 
^oluti * 

Franeia e L'nione Soviitica 
pen>ano. in sostanza. chr fl 
primo obiettivo da raggiuncere 
* «=ia qm Ilo della normah'77n 
?ione. e pni dello svilupp-i pm-
crrscivo. dei rapporti tra tutti 
i paesi europci. nel ri«=pctto 
deH'indipenden7a di cin^cunn e 
nel nnn intervonto negli affari 
interni > 

P<r ci6 che riguarda le lorn 
reIa7i'oni. Franeia e Unionc So 
v ietica. si dichiarano convinte 
che la mutua coopera7ione p«io 
dare un contributo deci<=ivo al-
I' evoluzione della situazione 
europea. Costatando che i r ap 
porti fra i due paesi hanno 
comniuto importanti proeressj. 
la Franeia e I'URSS « sono ri-
solute a proseguire su questn 
strada impegnandnsi ad asso 
ciare progressivamente ai loro 
sfoivi I'insieme dei paesi eu 
ropei ». 

2) Sud Est avatico — La di­
chiarazione afferma che le due 
parti hanno costatato un sem 
pre piu grave e preoccupante 
peggioramento della situazione 
in questa parte del mondo • 
causa della guerra del Viet-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pmgtma) 

file:///isti


PAG. 2 / vita i tal iana l ' U n i t d / vcnerdi 1 luglio 19M 

Manifestazioni unitarie e prese di posizione La seduta della Camera 

da centinaia di luoghi di lav oro e da ogni citta 

Da tutto il Paese montano la protesta e I'appello 
alia lotta per ottenere che I'ltalia 

si dissoci dalle responsabilita americane 
Torino 

Documento unitario 
di condanna agli 

USA presentato 
a Fanfani 

Alia galleria d'arte modcrna, 
tramite il sindaco di Torino. 6 
stato ieri consegnato all'oti. Fan-

festazione per la pace nel Viet 
Nam. 

Durante la riunione del comi 
tato il segretario della federa-
zione provinciale del 1'Sl. aw . 
Felisetti, presente in qualita di 
firmatario dell'appello degli m-
tellcttuali democratici rivolto lo 
scorso anno alia cittadinanza reg-
giana, ha tra 1'altro proposto die 
le giunte del comune capoluogo 
e deH'amministrazione provincia 
le prendano in esame I'opportu-
nita di convocare in ceduta 
straordinaria i due consign, per 
dare modu ai vari schierainenti 

fani ui\ documento che esnrlmc | politic! in essi rappresentati di 
i sentimenti di condanna dei cit 
tadini lorinesi per il bombard a 
mento delle citta di Hanoi « 
Haiphong compiuto dagli ameri-
cani. 

II documento porta la lirma 
delle ACLI. del movimento di 
rilancio socialista, del gruppo 
giovanile evangelico, delle fode-
razioni giovanili del 1*SI. PCI, 
PSIUP. di Nuova Hesistenza. del 
Centro di documentazione catto-
lica (nella cui sede i rappresen-
tanti delle organizzazioni si sono 
riuniti) dell'associazione difesa e 
sviluppo della scuola dell'ANPl. 
deUa Cdl. dell'ARCI. dei collet-
tivi di architettura. 

« Esponenti del mondo politico, 
culturale, sindacale e religioso di 
Torino — dice il documento con­
segnato al niinistro dcgli Esteri 
italiano — conosciuti i dissensi 
chiaramente manifestali dal se­
gretario dell'ONU. dal prlmo mi-
nistro della Gran Bretagna, dal 
governo del Canada salutano tall 
an tore vol i iniziative come \m nuo­
vo import ante contributo ad im-
primere un corso diverso agli 
awenimenti ». 

Espressa la speranza e il voto 
che < tali iniziative si sviluppino 
e si estendano a ttitti i governi » 
i rappresentanti delle associa-
zionj (lrmatarie si rivolgono al-
I'on. Fanfani sollecitando «con 
l'lnsistenza detfata dal grave mo 
mento. una fernin Inequivocabile 
posizione del governo Italiana. tiT-
flnclie di fronte a questa ultima 
gravissimn lappa della scalata 
alia guerra nel sud eat aslatico 
dissoci la responsabilita del Pae-
sc dall'azione degli Stati Unit! *. 
Nel documento si chlede al mi-
nistro degli Esteri e al governo 
tutto dl nffrcttare c le iniziative 
necessarte atte a pronmoverc. as-
sieme a tutti i governi che sono 
convinti della urgenza di una so-
luzione pacillca del conditio, ie 
mlsure necessarle >. 

II documento conclude rivolgen-
do un appello a * tutti gli uomi-
ni dl buona volonta *• perch6 con-
dannlno c Tuso della violcnza ». 
e chiedano la * cessazione imme-
diata dei bombardamenti ameri-
cani sul Viet Nam del Nord e 
l'avvio di trattntlve per una to-
spensione dell'ostilita in tutto il 
territorio del Viet Nam indispen-
sabile premessa per la ricerca 
di una soluzione pacifica >. 

Domani i rappresentanti delle 
associazioni flrmatarie hanno de-
ciso. unanimi. di compiere un 
passo presso il consolato USA 
per consegnare il documento uni­
tario. 

Interrogazlonl al consiglio co-
munale e alia provincia sono 
state presentatc dai gruppi con j 
siliari del PCI. TI governo ita- | 
liano — c de'to — dissoci « in 
modo chiaro e senza equivoci •» 
le sue responsabilita dagli ag-
fressori americani. i 

Messina 

PCI, PSI, PSIUP, 
DC, PSDI e PRI 

chiedono una 
iniziativa del governo 

II Consiglio comunale di Mes­
sina ha votato ieri sera un si-
gnificativo ordine del giorno in 
rifertmento alia drammatica si-
tuazione del Vietnam aggredito 
dall'imperialismo americano. Xel-
l'o.d.g. — approvato dai gruppi ! 
consiliari del PCI. PS1. PSIUH. ; 
DC. PSDI e PRI — si « auspira j 
la fine di ogni atto vio'.cnto che -
allarghi il conflitto vienamita : 
nonche un rinnovato sforzo di i 
tutto i responsabili per la solu \ 
lione pacifica del conflitto stes­
so » e si chiede «una iniziativa 
del governo italiann idonea a rag-
fiungere tali obblettivi >. 

Reggio Emilia 
Grande 

manifestazione 
n?l centro 
della citta 

I lavoratori e i democratici 
reggiani hanno espresso la loro 
ribrata protesta inviando decine 
di ordini del giomo alle autorita 
di governo e aH'ambasciata sta-
tunitense a Roma e dando vita. 
nel tardo pomeriggio di ieri a 
una grande manifestazione nel 
centro della citta. 

n coniitato unitario per la pa 
ce nel Vietnam ha deciso. tra 
1'altro, di affiggere un manifesto 
in cui si condanna la gravissima 
decision© amcricana. II comitato 
ha deciso poi di invitare il con­
siglio federativo della Resistenza 
a trasformare la imminente ma­
nifestazione commemorativa dei 
fatti del 7 luglio 1960 in mani-

esprimere pubblicamente il loro 
punto di vista sul nuovo gravis-
sirno atto degli imperiallsti ame 
ricani. Accogliendo il suggenmen 
to in serata le giunte si sono 
riunite ner decidere in merito. 

II vice sindaco socialista di 
Reggio Emilia ha proposto un 
Odg votato poi da una trentina 
di sindaci della provincia che si 
erano riuniti nella sala del Tri­
colors Nell'Odg dopo aver espres­
so la vibrata protesta per la de-
cisione del governo USA di bom-
hardare Hanoi e Haiphong, si 
chiede che il governo italiano 
« tenendo conto anche della inl-
ziativa del governo della Gran 
Hretagna, dissoci la sua respon­
sabilita per la crudele aggres-
sione americana e si adoperi 
attivamente per ima solttzione 
pacifica e democratica del con­
flitto >. 

gerar.no a Biancavilla (Di Mau-
ro). Mirabella (Pezzino). Pater-
n6 (Fu-j..e e Bassi). Caitaglrone 
(Caruso). Adrano (Siiit'Aogelo). 
It imacva (Cabaic). Grammiche'c 
'D.igo), Aci S. Antonio (Sciacca). 
Ma»cali (Marraro). In cjtta tre 
comizi riotiali dometiica. (prof. 
Albanese. Barcellctia e Luigi Gu 
glielmino). Sabato assembiee nei-
le princlpali sezioni del partito. 

I>a Se^reteria della Camera 
("«ifelera!e del Ixivoro di Pa­
lermo ha inviato a Moro il se-
gui-ii.e to.eg'-aiiima: J NUOVO g;j-
ve a:to aggtes.sione com;» u o da­
gli USA con bombardanitnti vili 
et iinimaoi contro capitale Viet­
nam Nord ripropo-io con for/a 
et urgenza iieces.sita iniziativa 
governo italiano at fine ritiro 
truppe aggressive americane. per 
gj.-antirc i't popolo V'etnam <li-
ritto autoleterminazione unita 
e. indip.Tidcti/.a naziaia e ». 

Uo altro telegramtna la Came­
ra Confederale del Lavoro di 
Palermo ha inviato all'ambsscLa-
ta americana a Roma per espri-
mere lo sdegno dei lavoratori 
palermitani contro le aggressio-
ni di ieri e di oggl. 

Foggia 
AAigliaia di 

volantini 
diffusi 

dalla FGCI 
Viva ' impressione ha " suscitato 

tra i la\oratori e gli intellettjali 
della provincia di Foggia, 1'inau-
dito attacco americano contra le 
citta di Hanoi e Haiphone. La 
FGCI ha preso subito I'iniziativH 
di diffondere tra i giovanl nii-
gliaia di volantini per con.ian-
nare I'aggressione americana 
contro la Repubblica Democra-
tica del Vietnam. Anche ia F'e-
dera/.ionc comunista, dal canto 
suo, ha diffu?o in tutta la :iro-
vincia un manifesto di solida-
rleta verso il popolo vietnami'a. 

II compagnn Antonio Cov-ola 
del PSI. sindacalista e membro 
del direttivo della Fcderazione 
provinciale. ha espresso la sua 
preoccupaziorte per cli attacchi 
americani. Analoga prote.-ta ha 
espresso a nome dei lavoratori 
della provincia ii segretario della 
Camera provinciale del Lavoro di 
Foggia. compagno Pasnualc Pa-
nico. 

Bologna 

Contro gli 
USA la 

protesta 
degli operai 

Immcdiata e stata la reazione 
dell'opinione pubblica all'atto di 
pirateria comi>iuto dagli aggres-
sori imperialist!. In diverse fal>-
briche sono stati approvati ordi­
ni del giorno che esprimono la 
piii sdegnata protesta ed esigono 
un atto di condanna da parte del 
governo italiano. La scgreteria 
della Consulta rcgionale della 
pace ha inviato un telegramma 
aH'ambasciata degli Stati Uniti. 
Da parte sua la Fcderazione del 
PCI ha subito affisso un mani­
festo in cui si invitano tutti i 
democratici bolognesi a parteci-
l>are al comizio di lunedl sera in 
piazza Maggiore. che concludera 
i lavori del Congresso nazionale 
della FGCI possente ed unitaria 
manifestazione di protesta della 
gioventu e della cittadinanza di 
Bologna antifascista contro gli 
aggressori imperialist!. 

Ravenna 

Parma 

Cortei d i 
lavoratori 

in vari centri 
della provincia 

lo sdegno del cooperatori fioren-
tini. Prese dl posizione si sono 
avute In numerose fabbriche (fra 
cui la Clornea) mentre la fede-
razione comunista fiorentina ha 
fatto afliggere un manifesto. Ieri 
si e riunito il convtato per la 
pace e la liberta nel Vietnam nei 
io';i!i del circoio t F.lh Kosselh ». 

Una asseniblea unitaria si e 
svolta a Empoli dove I dipen-
denti comunall hanno chiesto 
con forza che il governo italia­
no d.ssoci le proprie responsa­
bilita e chiecia la fine della guer­
ra nel Vietnam. 

Movimento 
della pace 

« Lo sdegno della 
coscienza popolare 

si esprima nella 
protesta » 

II Comitato italiano del Movi­
mento mondiale della pace ha 
difruso Ieri un comunicato a ^> 
guito dei bombardamenti ameri­
cani nel Vietnam del Nord. « II 
bombardamento di Hanoi e Hai­
phong — e detto nel comunicato 
— impone ad ognl cittadino l'ob-
bligo morale e civile di un de­
ciso pronuneiamento di condan­
na. Trovi lo sdegno della co­
scienza popolare espressione nel­
la protesta e nell'azione delle 
organizzazioni democraticho e 
delle forze politiche italiane. Si 
esiga l'immediata cessazione del 
bombardarrenti sulla Repubblica 
Democratica del Vietnam del 
Nord, la cessazione della guerra 
di aggressione al Vietnam, e una 
dlchiarazione Inequlvocabile del 
governo italiano che ne dissoci 
ogni correspoiwabfllta >. 

ricano alle due principal! cit­
ta del Vietnam del Nord — ci ha 
detto il prof. Margaiia — costi 
tuisce una gravissima fase della 
escalation americana verso la 
guerra. E' stato an atto dl una 
violenza e di un cinismo che ha 
persino allarnuito i iiaesi tradi-
zionalmente amici degli america­
ni. come I'lnghilterra, che pur fa 
parte della NATO. E uomini co 
me il presidente U-Thant. E' ne-
cessario che in (uiesto delicato 
momento in cui o in pericolo la 
pijee nel mondo i milanesi sap-
piano far udire la loro voce af-
finche sia posta fine alia guerra 
nel Vietnam. Lunedl si riunira la 
consulta milanese |>er la ixice e 
nel corso di questa riunione io 
proporro che la consulta dia vita 
ad una grande iniziativa nopo 
lare — come quelle che vi sono 
state a Milano nel recente pas-
sato — afTinche sia reimata la 
mano degli aggressori che con i 
bombardamenti di questi giorni 
sul Vietnam del Nord hanno reso 
enormemente piu grave 11 peri­
colo di una guerra totale •>. 

Venezia 
Contro le aggressioni 

protestano gli 

operai della SIRMA 
La Corr.missione interna della 

SIRMA di Porto Marghera ha in-
viato un telegramma agli ono-
revoli Moro. Nenni e Fanfani per 
protestare contro gli aUacchi a-
mericani al Vietnam del Nord. 
Iniziative unitarie sono state pre­
se in diverse fabbriche della pro­
vincia. ' '.-• 

nella quale, richiamandosi ad un 
precedente voto dell'Assemblea 
formulato all'unanimita, chiede 
iniziative ed atti del Governo 
centrale tendenti a condannare i 
brutali bombardamenti di Hanoi 
e di Haiphong e a dissociare I'lta­
lia da questa grave iniziativa 
americana. che non solo determi-
na nuovi eccidi e lutti al popo­
lo vietnamita. ma acuiscono i pe-
ricoli di guerra. Ordini del gior­
no sono stati presentati in sera 
ta ai Consiglt Comunali di Car-
bonia e di Cagliari e al Consi­
glio Provinciale di Nuoro. In 
tutta I'isola le Federazioni Co 
muniste vanno convocando as­
sembiee unitarie e comizi cui 
partecipann anche i compagni 
del PSI c del PSIUP. 

Ferrara 

Indetta per 
oggi dal PCI 

una grande 
manifestazione 

T<-!egrammi e ordini del giorno 
soro stati approvati in varie 
az :eide c rioni della citta per 
chie.lere. fra 1'altro. che il go 
verno italiano — co>i come ha 
gii fatto quello ingle.-e — dissoci 
la propria re-;ponsabilita da'.l'ag-
gressione USA a'Ja liberta del 
popolo vietnamita. Una manife­
stazione e stata indetta dil co­
mitato cittadino dol PCI di pi:«7za 
Inzani ner !e ore 21 di o^gi. Ora-
tore urfkiale il compagno a w . 
Savani. presidente dell'ANPI pro 
vincia'e. 

Palermo 

PCI, PSI e PSIUP 
al Parlamento 

regionale 
condannano 

I'aggressione USA 
L*emoz:one e rallarme della 

opin:one pubblica per i gravisai-
mi sviluppi deH'aggression; :m-
perialista oel V;e:nam del Nord 
hanw avuto ieri sera una eco 
anche al Parlamento re^-.onale 
siciliano dove lo sdegno per le 
spleiatc impre^e l:SA e un fer-
mo appeljo al govemo nazionjie 
perche &i renia >n*erp.-e:e d«>.la 
volonta di pace dei piipoio d: Sl-
cilia sono stati espre>si dai co-
mtnista Cortese. dal Aicialwia 
uiitano. Ruaso. dai social.sta 
Lent ni e dal Presidente di mmo 
dell'Assemb'.ea. Co!a::rni. men­
tre il governo regional di ceo-
tro'-nLstra rappresentato in qjel 
momento m aj- i dali'assesMire 
dc Fasirw. "ac^va o*i:natame>ve. 

Nelle varie province dell'isola. 
fra.t^into. s. n».t:p.icariA> 4e m-
ziative per »a pace e la tiborta 
del popo'.o \:e:nanv.ta. Le federa-
z:on; di Palermo, di Catanta e di 
Trapani h.M«o gia ianciato ma­
nifest! alle popi>l3zcn! n c.r. si 
deniMicu cnerg.canxnte 13 n^iova 
spietata tmnresa USA a l Hanoi. 
Assembiee e conns saw in pr^pa-
razione doximque: nel so'.o Cata-
nese. per domenica. sono gia pre-
vLsti tredici comizi: essi si svol-

In numerosi centri del Raven-
natc. sono stati organizzati cor­
tei di protesta ni quali hanno 
preso parte centinaia di lavora­
tori; volantini sono stati distri-
buiti davanti alle fabbriche a 
Ravenna, Lugo, Faenza; le mae-
stranze di numerose aziende. han­
no firmato ordini del giorno di 
sdegno e di protesta. La scgrete­
ria della Camera del I.avoro di 
Ravenna ha inviato un tele­
gramma al Presidente del Con­
siglio. on. Moro, chiedendo che 
il governo italiano accolga I'in-
dignazione dei lavoratori. assu-
mendo iniziative per la pace nel 
Vietnam .e dissocinndo la re 
sponsabihta del nostro governo 
dai provocatori bombardamenti 
americani. Un altro telearamma 
e stato inviato all'ambasciata 
americana a Roma, esprimendo 
I'indignazione e la condanna dei 
lavoratori ravennati, per i bar-
bari bombardamenti sul Viet 
nam del nord. che mettono in 
pericolo la pace mondiale. 

|Firenze 
j Telegramma della 

giunta provinciale 
a Moro e 
a Fanfani 

PCI: telegramma 
a Moro, Nenni 

e Fanfani 
Il comitato federale della Fe-

derazione provinciale del PCI, 
durante una riunione tenuta ieri 
mattina. ha approvato il testo di 
un manifesto di condanna del 
nuovo gesto aggressivo america­
no. Lo stesso C.F. ha inviato un 
telegramma al presidente Moro. 
al vice presidente del Consiglio 
dei ministri Nenni e al ministro 
degli Esteri Fanfani: «Comuni-
sti ferraresi manifestano loro in-
dignazione per criminale attacco 
aereo su Hanoi e Haiphong. Que-
sto gravissimo atto rappresenta 
volonta imperialismo americano 
intensiflcare aggressione e porre 
grave ipoteca su pace mondiale. 
Chiediamo nostro governo, come 
governo inglese. si dissoci e pren-
da immediata posizione di con­
danna ». 

Como 

Alleanza 
contadini 
« Si aprano pacif iche 

trattative 

per la pace 

nel Vietnam » 
La Presidenza della Alleanza 

provinciale dei contadini di Ro­
ma. a seguito dei tragici bom­
bardamenti di Hanoi e dl Hai­
phong, compiuti dal governo ame­
ricano, ha diffuso un comunicato 
di condanna sottolineando che 
«tali atti si inquadrano nella 
linea dell'estensione del conflitto*. 

L' Alleanza — prosegue il co­
municato — «riaflermo piii che 
mat li'esigenza che il governo ita­
liano dissoci immediatamente le 
proprie resnonsabilita da quelle 
degli USA e chieda che cessino 
immediatamente i bombardarr.en'i 
sul Vietnam del Nord. afTinche 
si aprano pacifiche trattative: fa 
appello a tutti i contadini 'tella 
provincia di esprimere la loro 
solidarieta al glorioso popolo viet­
namita perche sia isolato I'im-
periaZismo americano e venga ri-
conosciuto il diritto dei DOpoli 
aH'autodeterminazione ». 

Milano 

La giunta provinciale di Fi-
renze ha inviato ieri al Presi­
dente del Consiglio on. Moro e 
all'on. Fanfani. ministro degli 
E<tcn il seguente telegramma 
firmato da! compagno E!io Gab-
huggiani presidente deU'ammini-
«.traz:one provincia!e: * l ^ giun i -̂  i | - » v p p i \ 
ta provinciale di Firenze r.unita [ e " f ^ r*ri.\ 
(iata odierna dcp!ora bombarda- | 
me:iti llano: e Haiphong espri­
mendo gravi prcxvcupa7ioni per 
ulteriore aggravamento situazio-
ne <ud est asiatico. Fa voti a che 
governo italiano dissoci ogni re 
sjwnsabiiita contribuendo co*i 
arrestare poLtica militare che 
minaccia pace nel mondo ». 

II crimina'.e bombardamento da 
parte degli americani ha susci 
tato emozione in tutti gli ambien-
ti cittadini ed immediate sono 
s'.aic .t le.i/.oi.i all'r. re-;»iV».i 
b.le atto 1^ ee^reten.i della 
C-i\. «i t* r.units d'tir!i*'n7a ed ha 
approvato un o d.g. m cui «. espri. 
me piena soLdarieta con i viet-
namiti. si inv.tano i lavoratori a 
mob:litarsi in difesa della pace c 
<i chiede al governo italiano d: 
far se.itire la propria protesta e 
di dusociare le proprie respon­
sabilita. 

Anche la Federcoop ha inviato 
un telegramma in cui si esprime 

PCI, PSI, PSIUP 
e PRI chiedono 

un deciso 
intervento 

del governo 
Ieri le segreterie provinciali 

del PCI. PSI. PSI IT e PRI si 
sono incontrate per concordare 
di inviare al ministro degli Este 
ri on. Fanfani e al segretario del­
l'ONU U-Thant un ordine del gior­
no nel quale si affenni che i 
tnrii ' i firm.it.iri - ronMntatO fin-
combente pericolo di un conflitto 
mondiale tier I estendersi <iei 
l>ombardamenti americani .«ul 
Vietnam del Nord. in'crpreti del 
la volonta di pace della popola-
ziore comasca. chiedono un de 
ciso e fermo intervento del go 
verno italiano e dell'ONU affin-
che sia posto immediatamente 
fine ad ogni bombardamento sul 
Vietnam del Nord c venga tro-
vata una soluziore nacifica del ' 
conllitto sulla base decli accorji 

Napoli 

di Ginevra ». 
Un incontro analoco e a wen at o 

tra le segreterie dei movimenti 
giovanili per sot'o^crivere un ma 
r.ifo^'o di condnna Telesrrannmi 
e odg sono stati approvati dalle 
>e^ re'ene della C'lL. r>e.!'\NPI 

Iniziative 

unitarie 

in tutta 

la regione 

In tutta la Campania si svilup-
pa la mobilitazione unitaria de­
gli ambienti democrstici per chic-
dere al governo italiano di dis­
sociare la sua politics dairaggres-
sione americana nel Vietnam. A 
Napoli migliaia df volantini sono 
«tati diffusi ifri sera nel centro 
ritt«"dino c verranno ancora dif-
fasi stamane davanti alle fab 
briche dal PCI Un manifesto del 
la fcderazione comunista e sta 
to iffisso sui muri della citta. 

Ad Avellino i giovsni del PSI. 
del PSIUP c della FGCI hanno 
inviato un telegramma a Moro 
per chiedere che il governo ita-

Timidi 

accenni di 

Fanfani 

con U Thant 
TORINO. 30. 

II segretario generate dell'ONU, 
U Thant, e Ton. Fanfani hanno 
avuto oggi un colloquio di una 
ora e mezza. a bordo deil'auto-
mobile che li |X)rtava dall'aero 
porto della Mal|>ei)sa a Torino. 
per il convegno dei delegati del 
programma di svilupiw delle Na-
zioni Unite. :-'-

I due statisti. vicne riferito. 
hanno passiito in rassegna la si-
tuazione internazionale, e, con 
tutta probabilita. gli ultimi svi­
luppi della * scalata > americana 
JM! Vietnam. 

Piu tardi. in un breve scambio 
di saluti al « palazzo del vetro ». 
il ministro degli esteri si 6 ri­
ferito a quesfultimo argomento 
in modo generico e con evidente 
timidezza, senza neppure nomi-
nare la parola « Vietnam *. Egli 
ha parlato di « recentissime no-
tizie. le quali ci avvertono che 
ogni uomo, ogni leader, ogni go­
verno ed ogni nazione non devo-
no rinunciare a cercare paciliche 
soluzioni per i problemi tuttora 
a;>erti ». 

U Thant ha poi lasciato Torino 
per Ginevra. 

(Dalla prima) 

appena si e saputo della ricliie 
sta comunista di una immedia­
ta risposta da parte del go­
verno. 

La richiesla delle sinistra 
cotnunque non potevu i-ssere 
ulteriormente elusa. Scaglia e 
riuscito a tnettcrsi in contatto 
con Fanfani che era a Torino; 
il ministro degli Esteri e pre-
cipitosanientf rientrato a Ho-
ma dove e giunto alle 19.30. 
Subito e stato ricevuto dal Ca­
po dello Stato con il quale 
chiaramente si e consultato in 
rehizione alia risposta che da 
ra stamane alia Camera c al 
Senato. Saragat a sua volta. 
nella giornata, avev ricevuto 
rambasciatore USA in Italia, 
Reinhardt. 

Sia alia Camera che al Se­
nato, che riprendevano il la­
voro dopo una intermzione di 
cinque giorni. ci si aspettava 
ieri che o Moro o il ministro 
degli Esteri si presentassero 
spontancamento per informare 
i parlamentari e per esprimere 
un pro|)rio autonomo giudizio 
sul nuovo cpisodio cli brutalitn 
compiuto dagli americani nel 
Vietnam. SiMintanenmentc, in-
fatli. mercoledi stesso alia Ca­
mera dei Comuni inglese. il 
premier Wilson si era presen­
tato. Comunque, al line di sol-
kc i t a re il governo, notoria-
nienle assai lento nelle sue 
reazioni. il nostro gruppo, il 
gruppo del PSIUP. il gruppo 
socialista avevano presentato 
I'm da ieri mnttinn tre interro-
gazinni per chiedere una presa 
di ixisizione italiana e precise 
inizintive di pace. E' con sbi 
gottimrnto. quindi. che ieri i 
deputati di sinistra hanno tro-
vato il banco del governo oc 
cupato soltanto da alcuni sot-
tosegretari venuti a risponde-
re alle consuete interrogazioni. 
Sia alia Camera d ie al Sena­
to. la scena era identiea: il go 
verno era nssente. 

Appena a pert a la seduta. a 
Montecitoiio. il compagno In-
grao si e alzato richiamando 
la Camera alia notizia del 
proditorio e noto attacco con­
tro Hanoi e Haipong avvenuto 
nella notte fra martedi e mer­
coledi. Noi riteniamo — ha 
detto Ingrno — di trovarci di 
fronte ad un nuovo gravissimo 
gesto della escalation ameri­
cana nel Vietnam, di fronte 
a qualche cosa che e inam-
missibile nei riguardi della 
liberta c della indipendenza di 
quella repubblica. Ci sarem* 
mo aspettnti — hn detto In 
grao — d ie il governo fosse 
presente con la persona del 
presidente del Consiglio o quel­
la del ministro degli Esteri o 
cli qualche altro ministro. per 
rendere note le sue posizioni. 

II presidente Buccinrelli Duc-
ci ha ricordnto, a questo punto. 
a Ingrao che 1'interrogazione 
presentata era giunta alia prc-
sidenza solo poche ore prima. 
Ingrao hn risposto affermando 
che vi sono certe regole di 
democrazia che vanno al cli 
la della misura delle ore. II 
governo inglese ha |x>tuto gia 
risponderc ieri. Comunque n-
desso il gruppo comunista chie­
de di sapere subito se il go 
verno e disposto a rispondero. 
altrimenti sar.i necessarin ri-
correre ad altri strumenti re-
golamentari. 

II presidente delln Camera 
hn dato assicurazionc a Ingrao 

circa il suo impegno di infor­
mare immediatamente il go­
verno di questa richiesla per-
chi; una risposta venga data 
piu sollecitamente possibile. 
Hucciarelli Ducci ha fatto os-
servare che esistono dei punti 
del Regolamento in base ui 
quali le interrogazioni vengo-
no pubblicate solo il giorno 
dopo della loro presentazione. 
e quindi il governo non e te-
nuto a prendcrnc visione pri­
ma. 

PA J ETTA — Possotio pcr6 
leggere i giornali! 

PRESIDENTE - Comunque. 
v i assicuro che informero il 
governo. 

II compagno Ingrao. a que 
sto punto, ha affermato che 
la sua richiesta aveva il cu-
rattere di una richiesta straor­
dinaria proprio perche ci si 
trovava di fronte ad eventi 
straordinari. La interrognzio-
ne presentata dai comunisti ha 
(luindi, in questa occasione. un 
valore (Pi stimolo di fronte ad 
un inammissibile ritardo del 
governo che sixintaneatnente 
dovevn presentarsi al Parla­
mento. 

II presidente ha sottolineato 
a questo punto, che il sottose 
gretnrio presente non era evi 
dentemente in grado cli ris|x>n-
dere clato che. sollecitato j)iu 
volte, non aveva mai chiesto 
di prendere la parola. 

ALICATA — Chiedo cli sape 
re, a ciuesto punto, se esiste 
un governo della Repubblica. 

PRESIDENTE - Ho dato as 
sicurazione di adnperarmi il 
piu sollecitc'imente possibile 
|)er ottenere una risposta. 

11 compagno Ingrao ha af­
fermato a questo punto di non 
poter accettare ne il silenzio 
dei sottosegretari ne l'assen-
za di altri esixmenti del gover­
no, dal momento in cui il go 
verno inglese e lo stesso Se­
nato americano hanno ritenu-
to npportuno pronunciarsi im­
mediatamente con giudizi an­
che severamenU' negativi. 

II compagno Pajetta ha al-
lora proposto cli sospenderc la 
seduta per un'ora clato che la 
Camera non potcvn essere di-
sposta a passare alio svolgi-
mento norniale deU'ordine del 
giorno prima di avere ottenu 
to assicurazioni sull'sirgomento 
cli primaria importanza sc*v 
vato dai comunisti. II compa­
gno Luzzatto del PSIUP si e 
associato arfermando che il go­
verno avrebbe dovuto presen­
tarsi alia riprcsn della seduta 
per risponderc. 

Sulla projxistn comunista si 
e votato per al /ata di mano e 
la maggioranza cs andata alia 
richiesta di Pajetta. 

LTn tentativo di diversione e 
stato fatto dal missino Delli-
no. il (juale ha chiesto la ve-
rilica nel numero legale. La 
richiesta del missino non ha 
trovnto piu i| numero di soste-
nitori necessario. 

Alia ripresa della seduta, il 
ministro Scaglia e venulo a 
sostenerc ancora 1'in.' -edibile 
tesi che il governo si e trovnto 
all'improvviso di fronte alle in­
terrogazioni e che quindi, a 
termine di regolamento. non sa-
rebbe stato tenuto a risponde­
rc! Comunque. nella nssen/a 
sia di Moro che di Fanfani. 
egli aveva tentato di mcttersi 
in contatto con essi. senza per 
altro riuscirci. Appena avre 
mo raggiunto l'uno o 1'altro. 
ha detto Scaglia. clara una ri­

sposta alia Camera circa la 
data di discussion? delle in­
terrogazioni. 

INGRAO - E' certo un fatto 
nuovo non riuscire a rintrac-
ciare il presidente del Con­
siglio! 

SCAGLIA - II governo pud 
rispondero solo a interrogazio­
ni che gia conosce. 

INGRAO - Ma i fatti il go­
verno li conosce benissimo. 

SCAGLIA - Non ho altro da 
aggiungere. 

II compagno Pajetta si 6 al­
zato. a questo punto. esprimen­
do il suo stupore per questa 
nssurda risposta del ministro 
e chiedendo come mai sia Mo­
ro che Fanfani non si fossero 
immediatamente prccipitati a 
Roma non appena si e nvutn 
notizia del bombardamento di 
Hanoi e Haiphong. Casi come 
questi, ha detto Pajetta. esu 
lano dai termini strettamento 
regolnmentari. II compagno 
Pajetta ha quindi rinnovato 
una nuova richiesta di sospen-
siva di tre ore |XT far com-
prendere al governo d ie In Ca­
mera non era disposta ad ae-
cettnre il suo tentativo di sfug-
gire ai propri doveri e alle pro­
prie responsabilitn. II compa­
gno Lu/zatto del PS l l 'P si ^ 
ns«(ieialo. sottolineando. in par-
ttcolare. che e niesente n Ro 
ma il vice presidente del Con­
siglio. Nenni. il quale nvrebbe 
largamente la possibility cli ve 
nire nlhi Camera a riferite. H 
vn»o sulla proposto si 6 svolto 
quindi per divisinnc in aula r 
la iiroposla e stata necoltn. Al­
io ore t?l. nlln rutre^a. il ml 
nistro Scaglia ha ipformato. 
come dieevtimo aU'ini/iu. che 
Ton. Fanfani rlspondera stama-
ni alle interrogazioni prescn 
late. 

II governo aveva ceduto. A 
quest,, punto. anche la D.C. e 
il PSDI erano costretti a nre-
sentare proprie interrogazioni. 

Anche al Senato. in nperturn 
della seduta pomeridiann. il 
compagno Terracini nveva pre 
so la parola per sollecitnre una 
risposta immediata alia inter-
rogazione del PCI sui bombar­
damenti americani ad Hanoi e 
Haiphong. 

Terracint. neH'interrogazionp. 
ha chiest,, se il governo fosse 
stato preventivamente informn 
to. come ha dichiarato McNa 
mara. di questo nuovo gravis­
simo ntto di aggressione con 
tro il Vietnam e quale posi/io 
ne abbiu assunto; se comuiuiuo 
dinan/i a ciucsta rrimino«a •• 
stensione dei bombardamenti 
il governo italiano nbbia pro 
testato presso quello ntn- r'en 
no e che cosa ntteude n r r i-
sprimere pubblicamrnte 11 s<in 
attegginmento su un fa"o I I T 
nggrava pericolnsamente la 
tensione internazionale. 

Terracini, rilevnndo che i g i 
verni di numero«;j pnesi hant'>i 
gin preso posizione. datn la 

estrema grnvita decli av veni 
menti. hn chiesto the il pre*; 
dente del Consiglio o il mini 
stro cleglj Esteri facciano co 
noscere sen/a indugio il paren 
del governo dii'anzi nl Pnrla 
mento. 

Anche il compagno Di P r i s o . 
a nome del PSIUP. ha sollecita 
to la risposta ad uin annloga 
interrogazione urgente 

Come nbbiamo detto nrima. il 
governo rispondera anche a Pn 
lazzo Mndnma alle ore 11.7.0 al 
le interrogazioni presentato da 
quasi tutti i gruppi. 

Stampa e TV associate 
nella menzogna e nel 
servilismo agli USA 

Una dichiarazione 
del presidente 

della consulta per 
la pace nel Vienam 

L'indignazione e lapprensiane 
rici milanesi per la nuova gravis 
sima minaccia alia pace che vie-
ne dai enmina'i bom^arda-p-'—i 
americani ad Hanoi e ad Hai­
phong sono state capresse dal 
prof. Margana, dsrettore dello 
Istituto di fisio!og,a umana del-
1'Universita di Milano e pre­
sidente de'la consulta mila-
nes» per la pace nel Viet­
nam. «I l bombardamento amc-

Iiano condanni i bombardamenti 
americani su Hanoi e sul Viet­
nam del Nord. Un manifesto co­
mune delle federazioni del PCI e 
del PSIUP e stato difTu<v> alia 
citta. Inoltre un appello verra Ian 
ciato da un gruppo rii intellettua-
li democratici. 

A Salerno e «tato affi««o 5in 
. muri della citta ur manifesto 

comune del PCI. dfl PSIUP e 
dei due movimenti giovanili. Nel­
le fabbriche un ordine del giorno 
viene fatto sottoscr.verc dagli 
operai. 

Cagliari 
Assembiee 

e comizi 

in tutta 

la Sardegna 

In Sardegna il Gruppo comu­
nista al Consiglio Regionale pre­
senter* lUiera una moziont 

Lo spettacolo ofTerto dalla 
s tampa governativa e padro-
nale i tal iana per i pirateschi 
bombardament i americani su 
Hanoi e stato ancora una vol­
ta t ra i piu vcrgognosi e av-
vilenti . Ad eccczione del-
VAvanti!, che ha dedicato al­
ia notizia un titolo a tut ta pa-
gina e 1'editoriale. met tendo 
contemporaneamente in gran­
de r isal to la esplicita condan­
na inglese, il res to dei gior­
nali scmbra avere avuto per 
unico scopo quel lo di mette-
re in ombra la presa di po­
sizione inglese e minimizza-
re la grave portata dell'av-
vonimento. presentandolo co­
m e una • normale » opera-
zione di guer ra rcsa necessa-
ria. secondo le ciniche e im-
pudent i dichiarazioni di Mc-
Namara , dalla « ostinazione * 
nordvietnamita nel non pie 
garsi alia prepotenza USA. 
Ma non e'e dubbio che un po­
sto a par te , in ques t s ripw-
gnante sagra di servil ismo e 
di mistificazionc. spctta al 
Mcssaggcro. il quale ha ad-
di r i t tura r i t enu to di poter na-
scondere ai propri lettori la 
notizia della dura deplorazio-
ne di Wilson, i radendo cosi 
c lamorosamente non diciamo 
le esigenze della veri ta — che 

al Messaggero. notor iamene, 
non e di casa — ma il do-
vere professionale della pura 
e semplice informazione. 

, Segue, a ruota . 1'organo ma-
gno della borghesia, I'infor-
matore degli informatori , il 
Corriere della Sera, che da 
in modo * obicttivo » la noti­
zia dei bombardament i in pri­
ma pagina, definendoli fred-
damente « un passo avanti 
nellVsrafntinn », ma lascia 
passare a l t re 17 (diciasset te) 
paginc prima di decidersi a 
pubblicare. solto un titolo a 
una colonna • Wilson non np-
prova », la notizia della di-
sapprovazione inglese. cioe la 
notizia poli t icamente piu im­
p o r t a n t dopo quella del cri­
minale at tacco americano. Del 
compor tammento indegno del­
la TV ahbiamo gia par la to nel­
la nostra ul t ima edizianc di 
ieri ; si e giunti , nel Tclegior-
nale delle 20.30 cli mercoledi , 
persir.o ?.\ punto d» tae l ia rc 
il par la to nel momento in cui 
appariva la immagine di Wil­
son, r endendo cosi incom-
prensibi le la sua dichiarazio­
ne. A ques to si e aggiunta, 
nel notiziario di ieri sera, al­
le ore 20.30, un 'al t ra inquali-
ficabile censura, con la quale 
si e disinvoltamente taciuta 
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comunicato congiunto franco 
sovietico e del tagl ientc giu­
dizio in csso contcnuto sulla 
polilica amer icana nel Viet­
nam. Tutt i fatti intollerabili , 
dei quali i dir igenti della aRi-
T \ r do\Tanno esser chiamati 
a r e n d e r conto nelle sedi op­
por tune . 

Ma prose«uiaitio nella eserri 
plificazione. II Resto del Car-
lino scrive esul tantc che e 
stata * distrut ta meta delle ri-
serve di ca rhuran te del Nord-
Vietnam » e si p remura di 
ass icurare che « il cent ro abi-
tato delle due citta e s ta to ri-
sparmiato >, tu t to ques to pe r 
set te colonne; ma una sola e 
dedicata al fatto che « I'ln­
ghi l terra si dissocia ». II Mat-
tino da in pr ima pagina i bom­
bardament i , e il dibatt i to ai 
Comuni in trediccsima. II 
Tempo gonfia il pet to per il 
• nuovo decisivo scatto della 
escalation » e trova addirit-
tura modo di scandalizzarsi 
per * gli oltraggi • al pilota 
USA fatto progioniero (come 
c noto, e solo la grande civil-
ta dei nord-vietnamiti che ri-
sparmia agli aviatori america­
ni il t r ibunale mili tare, giac-

, che ncssuna legge internazio-

in una guerra barbarica e non 
dichiarata come quella voluta 
da Johnson) . La Stampa t I t 
Voce repubblicana, che peral-
t ro non nascondor.o la dichia­
razione di Wilson, tentano-
una piccola speculazione sul 
fatto che non solo i paesi 
* alleati > degli USA ma an­
che I'URSS e i paesi socialistl 
sarebbero stati * avvertit i » in 
ant ic ipo del gesto cr iminale. 
.%cssuna riser\*a. nessun dub­
bio. nessun accenno, neanche 
di sfuggita. non solo alle con-
seguenze deH'aggressione pe r 
la popolazione civile, ma alle 
implicazioni paurosc che 1'al-
largamcnto della guer ra ne) 
Vietnam puo avere pe r tut ta 
I 'umanita. 

Corre t to invece. come ah­
biamo det to, l 'a t teggiamento 
de i r .4 ran t i . \ il quale , gia nel 
titolo. ha definito il bombar­
damento « un a l l ro grave pas­
so che ostacola le prospet t ivc 
di una soluzione negnzia ta» , 
cd e poi tornato ad insistere, 
pur nel quadro cli una discu-
tibile « equidistanza >, sulla 
necessita del r iconoscimento 
del F ron te di Liberazione na­
zionale per una soluzlowt po-
litica del conflitto. . 
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condanne isola la criminale politica di aggressione americana 

Gli intellettuali italiani 

contro r«escalation» 
Marcello 

Cini 
Ordinario di flsica 
all'Universita di Roma 

D problema fondamcntale in 
questo momento 6 come faro a 
svolgere nel Paese un'a'/ione 
che abbia un peso reale nel 
tontribuire ad a i rest a re la 
escalation ed a p o n e fine al-
1'aggressione americana nel 
Vietnam. II <r Comitate na/ io 
nale universitano per la pace 
e la liberta nel Vietnam » 
prendera immedintamente delle 
ini/ iative per ottenere. insie-
m e alio nitre For/e che in pie-
na autonomia perseguono que-
ati obiettivi. che il governo 

I* 

I 
B 
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Telegramma 
di La Pira 
a Johnson 

II professor Giorgio tf 
La Pirn ha inviato il 
seguente lelegramma 
al presidente america-
no Johnson: « Questo e 
giorno tristissimo per la 
storia degli USA e per 
la pace del mondo. 
Fermi questn marcia 
della morte che tutti i 
popoli e lo stesso po-
polo americano guar-
dano con riprovazione 
•d orrore ». 

Giorgio La Pira 

Condanna 
aperfa del 
Vaticano 

« Rammarico e pre-
eccupazione» sono i 
termini con i quali il 
Vaticano ha condanna-
to i bombardamenti 
USA su Hanoi e Hai­
phong. In una nota 
dell'«Osservatore Ro­
mano » di ieri sera e 
d e 11 o testualmente: 
« Notizie come queste 
non possono essere 
apprese senza ramma­
rico ed anche non sen­
za preoccupazioni. In 
armonia con gli ap-
pelli paterni e spesso 
accorati, che anche in 
questi giorni si sono 
levati sui dolori del 
mondo, rinnoviamo noi 
pure I'augurio che si 
possano finalmente rea-
lizzare condizioni favo-
revoli a leali trattativa 
che, nella tutela della 
liberta, siano garanzie 
di pace e di prosperi­
ty per le popolazioni 
vietnamite e per Tin-
tera famiglia umanai. 

Indira Gandhi: 
basta con i 

bombardamenti 
NUOVA DELHI , 30 
La condanna dei 

bombardamenti crimi-
nali su Hanoi e Haip­
hong espressa dal pri-
mo ministro indiano, 
tignora Indira Gandhi, 
* stata ferma e duris-
• ima. La signora Gan­
dhi ha fatto distribuire 
alia stampa una di-
chiarazione nella qua­
le si esprime « profon-
do rammarico e coster-
nazione per gli attac-
chi aerei contro la ca­
pitate e contro il mag-
giore porto della Re-
pubblica nordvietna-
mita». 

II PC indiano 
ha indetto 

dimoslrazioni in 
lulta !rlndia 
NUOVA D E L H I , 30 

II Parlito comunista 
indiano ha dato dispo 
slzione a tutte le se-
iloni del Parti to nelle 
citta e nei villaggi del-
flfnione indiana per­
ch* siano organizzate 
c potenti d'mostrazioni 
contro i bombardamen­
ti americani alia perl-
feria di Hanoi e su 
Haiphong». Per do-
mani sera e stata in-
detta una grande ma-
nifestazione nella ca­
pital* . 

italiano s ia posto a lmeno nel-
l'impossibilita di dare ulterior-
mente appoggio alia politica 
imperialista americana c sia 
costretto dalla pressione clel-
I'opinione pubblica a dissociar 
si dall 'a/ionc degli Stati Uniti. 

I S 

Carlo 
Levi 

II bombardameiito di Hanoi, 
ultimo episodio di una catena 
piamlicata di a/iom di una 
guerra non dicliiarata fripicn 
clendo metodi e coiicezmni di 
poten/a che parevano. con la 
caduta e la morte dei loro fan 
tori ed csponenti, nel 19-13. con-
dannati e lasciati indietro dal j 
la storia) che offendnno, la co 
.scienza morale deirumanita , 
mette in pericolo. per tutti gli 
uomini di tutti i paesi . non so­
lo la pace, ma il dirittn e la 
liberta. Al tli la delle partico 
lari posizioni politiche. impone 
dun(|iie agli uomini liberi una 
scelta necessaria . e una azione 
comune che, senza timori e 
caute riserve. non si limiti alia 
deplorazione e alia protesta, 
ma opponga concretamente. 
con tutti i me /z i . la \olonta at 
tiva (lei popoli e il pensiero 
degli uomini di cultura alia 
politica di guerra e al le sue 
glorie criminose e nefnstc. La 
causa del Vietnam e oggi . chia 
ramente. la causa comune del 
genere umano. 

Giacomo 
Manzu 

Quando il capital ismo si sea 
tena nella guerra come 1'Amc 
rica da tempo dimostra sul 
martoriato popolo del Vietnam 
non vi e nltro per i popoli a 
manti della pace e della li­
berta di disassociarsi da que-
sta c associarsi con tutti con 
tro questi crimini vicini al na-
zismo. 

Alberto 
Moravia 

Deploro cnergicamente il 
bombardamento di Hanoi e 
confermo tutte le mie prece-
denti adesioni al le iniziative di 
lotta per la liberta del Viet 
N a m e per la cessazione di 
quel tragico conflitto. 

Piero 
Santi 

Ancora una volta la bestia-
lita ha preso il sopravvento sul-
Ia vocazione deII*uomo. Che co-
sa vogliono questi americani . 
lo sappiamo: la conservazione 
dei loro intcxessi. dei loro mer-
cati . E" chi?ro che gli Stati 
Uniti si ch iuuino sempre piu in 
un cerchio senza scampo. sen-
tinelle tetre di un mondo mor-
to. L'ipocrisia. piu che in al-
tri tempi, conquista la sua vit-
toria quotidiana: tutti gridano 
e pace » e vi sono i bombarda­
menti di Hanoi, il colonialismo 
che muore. la miseria di milio 
ni di uomini: permangono in 

somma le premesse per le nuo 
ve guerre Finzione e medio 

crita dominano nella politica 
americana e in quella dei po 
\ e r i sa'elliti europci. 

Luc hi no 
Visconti 

II bombardamento -: a tap 
p e t o » della penfer ia di Ha­
noi. come // Messaaaero lo ha 
tecnicamente definito. ci ricor-
d<i fatti ci ie. per quanto Ion 
tani necli anm. ^ono ancora ta­
li da offenderc e all . irmarc 
profondamente la nostra co-
sc ien /a E" «cmpre il \ o l to tra 
gico e tracotantc della cuer-
ra d'aegressione Che cosa fa 
Tltalia? Quanto dovremo at-
tndcre perche anche il gover­
no italiano faccia almeno il 
pas""o di unire la sua voce a 
quel le che dal seno s tesso del 
la coalizione atlantica e dalla 
stessa America si sono lev ate 
a condanna della irrcsponsa 
bile impresa? II s i lcn/ io . qua! 
c i n c i ci1r»»"*-*-"»o c T r p K K p cf*rtr*f-% 

d"una imperdonabilo pa^snitii 

Cesare 
Zavattini 

II no\erno americano sta fa 
cendo una politica a Ihe l lo di 
prima della scconda guerra 
mondiale Venti anni di spe 
ranze che stanno andando in 
fumo Johnson. Rusk. Mac Na 
mara , ecc . . e spnmnno sem 
pre piu una concezione tot ale 
della vita dei popoli riivmna 
avere il coracs io di ncono 
s c e r e e di r iaffermare che la 
s tessa lotta per lo famosc 
« quattro liberta » si e intera 
mente trasferita in una sola. 
quasi s imbolica e imprcscindi 
bile necessita di lotta per una 
quinta l iberta: la liberta dal-
rAmcrica. 

Cento deputati chiedono che sia totale 
la dissociazione di Wilson dagli USA 

In Inghilterra: sollevazione 
contro la barbarie americana 

Sdegno e fermenfo nelle Universita e nei luoghi di lavoro 

Catturato un «pirata deU'aria 
Nostro servizio 

LONDRA, 30. 
Piu di cento deputati inglesi hanno firmato una mozione in cui si chiede la 

completa dissociazione della Gran Bretagna dalla barbara guerra degli USA nel 
Vietnam. Parlamentari laburisti d'ogni corrente e liberali hanno dato il loro so-
stegno all ' iniziativa. Una mozione analoga e stata presentata per la prossima r iu-
nione del gruppo parlamentare 

HANOI — II capitano dell'aviazione americana Murphy Neal Jones, uno dei piloti abbattuti e catturati durante I'attacco a 
Hanoi. L'ufficiale, che si era proiettato fuori del suo aereo dopo che questo era stato centrato dalle artiglierie, e stato preso 
prigioniero dalla milizia popolare della provincia di Vihn Phuc. La fotografia, rilasciata dall'agenzia di stampa vietnamita lo 
mostra con una benda sulla fronte, mentre lascia I'edificio dove era stato condotto per I'interrogatorio. (Telefoto AP-< l'Unita i) 

Washington 

Kennedy: «i bombardamenti 

prolungheranno la guerra 
i 

$rje •N'jettr ftfrk S&nun* 

Un passo verso 
la guerra totale 

U Sett- York Time- na pub 
blicato ieri il seauente com 
Tsento: 

« In ijiun'o rapprcsentj una 
).>llo piu Cr.m mi^tirp nrll.i 

.*ie^ora!)i!o e*calitinn dcll.i 
in-?:.* . ' i ta imita . il l>oml>.ir 
liaiien'o dei <ioiw-.iti ,»ctro!i 
fori o •niprob.iliile vhe tond'i 
ca alia *ine delta suerra K 
anche improbable che eo 
>trin4a ILi.'ioi a ter .aro la JKI 
ce o ie trattative E' anche 
nxprobabile che abbia infbtto 

;n 'kinno irreparabuc all'eco 
-•omia nordvieinarrrta o alia 
jon*"* ia/'one rtella cuerra Ma 
c tin altro p.!^1^ — e uno che 

np'.oa izr.wi n-chi — ehe fa 
-.'enore ^he ^li Stati Uniti 

tviaro ora one iebbono co:i 
M . I : I C i ivt. o o j . f d . v i | m l t. 

• iifi \ : . , ' r in " r iT«o una 
. *»oria mihtare. 

« .. Puo .1 »r-i i'he n'.o.ti t . 
.;!• fMi.rivietnaiTiiti abb a- î 
v i »«•> It \ ta ier. .lato the It 

'xinibe c !o o<p!fl*:oni vk'i «to 
>)>.!! cii Larl'iirante non MMIH 
.-O^I ' r a i - e da vrnriwir^ -it I 
vnoto o da nccidere ^o o dei 
militan Co-ne la d.ch,ara/u>ne 
bntann ca cii deplora/ o:u- t 
b .1iSMV.a7i<>ne nleva. !e bom 
'< -^>io e-splo^e "in /one po 
itoi.ite di Hanoi e di liai 
phonfi 

J Si animctte che »?ii Stati 
Lniti -tiarn* tecnicamente con 
d.icendn r.n.) guerra limita 
ta" iome .lohiiMHi la ch.ama 
lib americani potrebbero im 
; logaro una potenza lndefini-
tamente rruittjliore e causa re 
una completa distnizionc. Ma 

.(.<e.-.to euremiatieo mctodo di 
iL-<Tnero gh obiettivi "limi-

'.it." dell" America nasconde 
•! fatto che <4l. S'.iti L'niti rcn 
' ' w «or)v->r-t. ,,.,;, ct.fTiciIe in 
• irro Hanoi t :l V.etcona a 

r nunciare at loro obettivi. 
.«ndonu ,»iii il.lTuiie ciie IIWII 
i reare cundi/ioni japici di 
.xvinre .il!e trattative 

c Ogni pa.vo in avanti nel­
la escalation della guerra ha 
mancato il suo -copo II mi 
n vtro MaeVam.ir.i na detto 
r n che. dopo nrta I escala 

tion fin qui comp.uta. i reparti 
ri'ini.a tn.inv:i riol Vietnam 
neri in»ivi!e con<« i_rescmti d; 

nitre il 100 per cento dalla fine 
to! IS65 I î logica c mevita 
•>,!e Sar.i neee-.virio prende 
•< i.tre nn-aro lAr^e rwn 
b.irdare til- aeroporti di Ha 
„i, t H n:)'i<iii4 t>)nibanlare 
. . . -tab.limenti ."be n-oincono 
mate: .ale bellico bombarda 
„• il p.>rto .1* Haiphone e 
. 'ni ior.o al traff:co 

« (ill Stati L'niti »embra che 
o a -i M ino impeftnati a con> 
.nitere i>er tntto il tempo che 
•.ir.i necewiT'O e a qnabia«i 
vO-.to tlno a cbe non ^ara ot 
'enuta una co«iddetta i illnr ,i 
e poiche questo poese c cer-
'amente La na/ione militar 
mente p.u potente di ttitta la 
<'ona. e poiche tl Vietnam £ 
;iiccok> e debole. c logico che 
. ontinuando ad allargare la 
sjnerra gli Stati Uniti \ ince 
ranno. Ma per che cosa una 
na/.:one sara distrutta c un 
popolo smembrato? ». 

Protesfe di tutte le Chiese americane - Il 

vicepresidente Humphrey conferma che 

gli alleati atlanfici erano stati informati 

WASHINGTON, 30. 
I capi dell-* c h i o c protestanti 

e delle comi.nita ebraiehe degli 
Stati Uniti hanno protcstato oggi 
contro i feroci lionibardamenti ef-
fettuati ieri (iall'aviazione ame­
ricana ad Haiphong e nelle mime 
diate vicman/e di Hanoi. R i s e n e 
e>p!icite sono state fatte anche 
dal .-enatore Robert Kennedy, fra 
tello del prt-i. lente assaw^nato 
Inline, comirerti o^tili <ono ai> 
p.irM "-ii una parte della -.tampa: 
in partitolar-.\ e miesto il ca>o 
vlel Atir York rrniv^. L'ondata 
di indignazione die si era imrne 
diatamente I^iata nel mondo 5i c 
IOV. nporco=sa anche suH'opinio-
ne pubhl.ca americana. 

II rabbino M e.ir.ce KL-endrath. 
presidente ie'le Congreaaconi 
ebraiehe. ha riiehiarato clie « il 
nuovo bom-iardamento rappre 
senta una rira^tica e perico'.o^a 
escalation d^lla cuerra > Pre^'-
dente ttella cur-a ltrterana il pi 
More Clark Frv ha detto a siw 
vota di * de,»!o-are I'liltima e-<ca 
lotion della g icrra ». II Con-i 
ai o d"ii \7.vn- cr.itianosocia.< 
d*̂ l:e ("hie-e tnite di Cri5to h i 
p ibb'u ato ui w i i inicato nel q i.i 
le e^nnnie ' il -=uo p^ofondo r n 
c-t'v'iniiTn > r si; attaechi aerei 
.he . o-~tit;i;-..ino -in in'oiVrabt'e 
u^o della for/a. lndccno desh Sta 
• : ' • ! • t • i i l » "> ,i l i l:ffi< .t ' .i 

pi><.«ihil ta r. neco^iare una >o 
la/ione sod.iisfacente del conflit 
to vietnamit i » II <H»cretano del 
la chie-a -netodiMa ha mfine af-
fermato: r H" mia ferma con\in-
7ione rhe Ic^rnJofion nei bombar­
damenti sul Vietnam «ia una de 
c.^.oi.t mfe l to < -mTtorale > 

S.t!o la Conferenza nazionale 
eattolica ha dichiarato che per 
ora non fara alcuna dieh:ara7io 
ne <m nuovi bombardamenti ame 
nrani che hanno co!pito larga 
mente la popo!a7inne civile dei 
due maggi.in centri abitati del 
Vietnam del nord. 

Robert Kennedy, dopo avere gia 
espre-tfo ieri le sue cntiche per 
la deeisione del presidente. d 
tomato oggi ««i!rargomento m una 
intervista conces^a a una nota 

•uen/.ia cii stampa americana. 
Kenne<ly raceoghe cosi tutti l 
motivi di malcontento per l'a7.ionc 
di Johnson, prenarandosi ad es-
^e^e un suo nvale nelle prov<*ime 
elezioni presidenziah. II fratello 
del presidente a^s^^smato ha di 
chiarato che i nuovj bombarda­
menti renderanno ancor piu ri-
-oluta la lotta dei vietnamiti e 
fj'im'h p-o.'una'neranno la dtirata 
del tonflttto 

Secondo Kennexly. la nuo\a 
37ione bellira ordiaita da John 
-on « renrie p il difficile > anche 
- intivolare con la Cma i collo^ 
o n che «->no lecestvin per gmn 
i?ere alia rkfimtua <;istema7ione 
le! snd e«t as'atiro >. II senato 
re aveva cia detto in precedent! 
oecas-oni di essere faiore\o!e a 
sinvli eo!!oq'ii. 

Comment i favorevoli at bom­
bardamenti sono venuti solo — 
oMre che da una parte della 
stamna pii impenalistica — dal 
I ex presidente Eisenhower e d il 
repubhlicano -\ i \on. che fu con 
Im \^ee presidente II pnmo. in 
p-irr'co'are. ha fatto sanere cue 
.l->hn^on !<"> aveva mes^o al cor 
r. t o d» l'a >.ia decis.one. Ni\on 
p."» ha aidir 'rur-a ampicato t ra,> 
r>-e-.as:l.e tvonomirhe •> contro i 

• -ne-- rhe comme'-eiapfi con la Re 
•vihbl.'ea democrat ca del Vict 
n i l 

I 'm d.chiara/one di estrema 
eravita e =tata fa'ta infine dal \ i 
re presidente Humphrey. Questi 
ha confermato: - I no>tn alleati. 
compresa la (Iran Bretagna. era 
no stati p-eawisati della decis'o-
ne di bombardare cii impianti pe 
troliferi nei pressi di Hanoi e 
di Haiphona» I^i ste««a infor 
mi7ione era «tata data, sia pure 
,n termini niu cenenri ieri da 
MacNamara. Humphrej- ha ag 
cmnto che I'lnch iterra aveva fat 
to sapere di non ess«re d'accordo 
Dall'insieme di que-te d chiara 
7toni risnlta che ancho il gover 
no taliano era stato inform.ito n 
precedenza della nuova gravissi 
ma azione contro la pace: nop 
risnlta sinora che es.so abbia le 
\ato la minima protesta. 

laburista. La campagna per 
una giusta pace nel Vietnam 
e I'esigenza di rompere drasti-
camente con ^li USA sfior^a 
dal cuore e dalla mente di tut 
to il paese. La mobilita/iune 
delle cosc ien/o o in atto: anche 
le di f feren/e di partito sono 
in Bran parte cadute di fronte 
all'obiettivn immediato di pa 
ee. Grandi manifestavioni po 
polari sono previste per do 
menica e luned; a Londra e 
in numerosissime altre locali 
ta inglesi. II comitato per la 
snlidarieta col Vietnam 6 for 
temente impennato nella mo-
bilitazione dell'opinione pubbli 
ca Gli ultimi bombardamenti 
americani sono stati definiti in 
parlamento come « atti di ajj 
pressione e c'i atrocita contro 
1'umanita y c Ton. Mendelson. 
laburista. ha chiesto al primo 
ministro di denunciarli come 
tnli alle Na/inni Unite 

Quanto profonde e radicali 
«.iano le rea/ioni dei priwiti 
cittadini contro la «sporca 
guerra » e la « follia militare 
americana » e dimostrato dalle 
lettere ni giornali II Guardian. 
ad esempio. pubblica ogpi In 
protesta di una signora ameri 
cana che denuncia come ag 
gressore il governo del suo 
paese. e s t igmatiz /a le distrii; 
/ ioni. le morti. il deserto di 
Tuoco provocate) dai dirigenti 
USA assetati di polere e di 
violenza contro le inermi po­
polazioni vietnamite « c h e yi-
schiano di subire la s tessa sor-
tc di sei milioni di cbrei sotto 
il nazismo f. 

iMa non sono soltanlo le de-
nunce quelle che compaiono 
oggi sul Guardian: un lettore 
australiano e uno neozelande-
se testimoniano che I'opposi-
zione al l 'aggressione america­
na nel Vietnam sta considere-
volmente crescendo nei loro 
rispettivi paesi . II pericolo di 
trovarsi coinvolti in un con­
flitto di disastrose proporzioni 
fa arrestarc inorriditi anche 
quanti fino a ieri erano rima-
sti in una posizione di diplo 
matica, anche s e preoccupa-
ta. attesa. 

L'ondata di sdegno che si e 
levata da ogni parte dell'In-
ghilterra ( e che si riflette og­
gi nei commenti di tutta la 
s tampa) ha t n n a t o adeguata 
risposta al verticc. 

II governo si c mosso. Wil­
son ha detto che non puo in 
alcun modo sostenere i bom­
bardamenti americani nelle 
zone densamente popolate di 
Haiphong c di Hanoi. 

La risposta del primo mini­
stro inglese 6 stata prontissi-
ma e — anche unica nel pro 
tocollo parlamentare — e sta­
ta emessa dal numero 10 di 
Downing Street mentre 1c tc-
lescriventi avevano appena fi-
nito di trasmettere la notizia. 
senza attendere (come vorreb 
be la prassi) I'inizio della 5e-
duta nomeridiana ai Comuni 

Oggi il Vietnam ha domina 
to ancora una volta i lavori 
della mass ima assomblea in 
glesc. II l iberale Grimond e 
stato il primo a sol lcvare la 
quest ionc chicdendo un imme 
diato dibattito. Vi si sono asso 
ciati numerosi laburisti c<l il 
leader dei conser\atori . II mo 
mento — ha detto un parla 
mentare laburista — r di gra 
\ i ta ecce / ionale . lumani ta e 
suH'orlo della catastrofe e ab 
biamo il doverc di fare tutto 
il possibile per fermare gli a 
mrn'cani: la Camera dei Co 
muni non puo non affrontare 
i problcmi di una deile piu 
tragiche ore della storia. 

I membri del Parlamento in 
g lese hanno continuato per 
tutto il pomeriggio a levarsi 
in piedi e a ripetere incessan 
Irmentc la loro richiesta II 
governo c frattanto riunito in 
conti ' i z i o n e e. "soctrndo in 
fi mazioni attendibili. v attual 
mente impegnato in delicati e 
comp'essi contatti diplomatici 

La protesta britannica ha 
prodotto forte impressione a 
Washington. Gli USA. nel loro 
corso di c ieca di"stru7ionc. sen 
tono che I'isolamento attorno 
a loro \ a facendosi completo 
— cos! scrivono i c o n i s p o n 
denti inglesi dall'America. sot 
tolineando I'importanza della 
pressione dei governi e dell'o 
pinione pubblica mondiale Un 
cruppo di membri del con 
gresso americano ha frattanto 
imi ta to una drlegazione par 
la mentare inglese a recarsi 
immediatamrnte negli USA 
L'invito 6 stato accettato da 
due deputati laburisti e uno 
liberale. 

Leo Vestri 

Man ifes tazion i 
indette in 

tutta la Francia 
Dichiarazioni del PCF, del PSU, della CGT, dei 
sindacati cattolici — « Combat» scrive.* « gli 
USA si assumono le responsabilita della guerra» 

PAIIIGI. 30. 
Partiti. sindacati. associazio 

ni culturali e politiche hanno 
espresso oggi, con dichiara/m 
ni. il loro sdegno contro i c i i 
minali bombardamenti USA 
nel Vietnam del Nord e, con 
appelli alia popolazione. I'invi 

Mosca 

Comizi contro 

: i criminali 

bombardamenti 

di Hanoi 
e Haiphong 

MOSCA. 30. 
(A. G.) - In un commento dif-

fuso nel pomeriggio di oggi la 
TASS giudica i bumbarddmcnti 
di Hanoi e Haipong come «un 
atto di disperazione » degli ame­
ricani dopo che la resistenza po-
IMilare nel stid ha fatto giusti/.ia 
di tutte le loro illusioni. 

La nota — die e il primo com­
mento ullicioso sulla questiune 
mento udicioso sulla questione — 
degli americani conferma piena-
mente la recente valutazione del 
Consigho Mondiale della Pace se­
condo il quale i metodi degh 
L"sa si awicinano ormai, nel 
Vietnam, a quelli di Hitler. Fan-
no eco a queste parole — dice 
ancora la TASS — quelle di 
U Thant che ha definito la guer­
ra del Vietnam come una delle 
piu barbare della storia. 

Per circa mezz'ora le atroci 
imm.igini di morte e di distru/.io-
ne provocate dalla guerra ame­
ricana contro il Vietnam sono 
penetrate attraverso il video nel­
le case sovietiche. I-a trasmis-
s one era basata infatti su un 
documentario girato attorno ad 
alcuni centri del nord durante 
recenti bombardamenti Sono ap-
parse davanti ai nostri occhi u -
sioni di case, scuo'e, osperlah 
sventrati e di campagne in fiam 
me e anche — tra le macerie — 
di \olti di ragazze di contadini 
che lotta\ano contro gli aerei con 
tutte le armi: dal fucile ai piu 
moderni eannoni. 

A Mosca. come nelle altre citta 
=ovietiche. gia nella serata di 
ieri hanno avito luogo intanto i 
prim: comi7i di protesta. Le /s-rc-
sfia p-ibblicano dichiarazioni di 

i -'ii n i /ona l i come I'Eroe del 
l t 'RSS SOIOMOV c il cosmonaut i . . . . . 

nbadisrono i St-' l a nprova/.ione di tutti l 

to a una m.i.s.siccin protesta 
dei f ianeesi contro gli a g g i e s 
sori PCF. PSU. confe<leia/io 
ne del lavoio. I.ega del diritti 
(ICH'IIOIIIO. organi/ /a/ i( ini ln \o 
ratori cattolici. Comitato per 
la pace nel Vietnam hanno Hr-
m.ito gli appelli ai francesi 
per grandi manifesta/ioni di 
protesta. 

Il movimento della pace in 
una sua dichiarazioue affer-
ma: a Questi terroristiei bom­
bardamenti di uno stato sovra-
no che gia da molti mesi & 
vitlima di aggressioni quoti 
diane, fCD(tuno la .^Jtua/ione. 
nel Vietnam ancora piu pen-
colosa per la, pape nel mondo 
intern *. La dichiarazioue ta 
appcllo a tutti i parligiam del­
la pace francesi ailinche orea-
nizzino un movimento massic-
cio di protesta e prendano par­
te attivamentc alle dimostra-
zioni pubbliche. 

II Partito comunista francese 
ap{)oggia calorosamente le ini­
ziative dei partigiani della pa­
c e e in una sua dichiara/.inne 
bulla il nuovo atto dell 'aggres-
sione americana come un « at­
to criminale che dimostra in 
modo lampante I'intcndimcnlo 
deirimperial ismo americano di 
annientnre un intero popolo 
che sostiene la propria liberta 
ed indipendenza » II Partito 
comunista francese fa appcllo 
a tutti i francesi ailinche in-
traprendano uifazione di mas-
sa per chiedere la cessazione 
immedinta dei Iximbardamenti 
della Rcpubblica Democratica 
del Vietnam c la fine dell'in-
tervento americano nel Viet­
nam del Sud. 

I commenti della stampa 
francese all'azioae USA sono 
durissimi. «Ordinando que-li 
bombardamenti — s c r i \ e L'Hu-' 
mamte — il governo degli Sta­
ti Uniti tin delibcratamente 
provocato un drammatico ag 
gravamento della guerra iu>t 
Vietnam D o \ e si fermera que­
sto gioco? Gli Stati Uniti non 
sono gia giunti vicinissimi al 
punto oltrc il quale la loro 
aggressione sfocerebbe in una 
conflagrazione generale? E do-
iw i bombardamenti di Hanoi 
e di llaiphong si puo avere la 
minima Nducia nel loro con 
trollo nella " escalation "? I .a 
pace del mondo e in pericolo. 
Essa Siira preserxata soltanlo 

Nit.olaicev. quali 
la loro sohdancta con il popolo 
•..ftnamta: »I no-tn cuori — 

i s e m e Nikola*.iov — =ono p.em 
: d'ira! *. 

Monifestazione 
antiamericana 

nel centro 
di Bucarest 

BLCAREST TO 
fS. M.). — VTUI forte m.inifc 

s*,i7ione di pia/za e isn^ mo/ione 
del Parlamento hanno snttnlinca 
to oggi la prote'ta del popolo ro-
ri> no contro i criminali l>ombar 
d i nenti amertani di Hanoi e 
!f.: phong 

N'eha tar.ta ma'.tinata. durante 
i! dibattito del p ano qninquenna 
le. in cor«o alia gran lo assem 
blea nazionale, il prof. Hulubei. 
Iirettore del Centro di ncerche 
nucleari. a\eva interpellato il go 
verno sul « nuovo crimme ame 
ncano che minaccia la p-ice nel 
mondo intero >. 

Nelle prime ore del pomerig 
gio. migliaia di operai. studenti 
e donne. cominciavano a percor-
rere le vie della citta recando 
cartelli con scntte: c Solidaricta 
con l'croico popolo vietnamita ». 
« Via gli americani dal Vietnam >. 
t Morte agli aggrcvori del po­
polo \ietnamita ». 

•xi'xili si elever.i abb. is ian/a 
presto c abb.istanza forte per 
paralizzare I'aggressore » 

I^i protesta contro i bombar­
damenti e il timore che la de-
cisione a m t r i c i n a di bombar­
dare i grandi centri del Nord 
Vietnam contnbuira ad un ag-
gravamento della situazioue 
sono espressi anche da gior-
nah indipendenti come Com­
bat, il cui editoriale scr ive: 
< Data levoluz ione del le co^e. 
c consjderato che la -sc<d.iid 
assume proporzioni sempre piu 
tragiche, I'affare del Vtitnain 
divtnt.i ogni giorno un po piu 
un affare francese. nella mi-
sura in cui pro\oca su sc-.da 
mondiale una reazione di cui 
la Francia fu. tra le grandi 
poten7e. la prima a farsi in 
terprete. Confonnemente a 
quanto d a l l C o l u z i o n e dei fatti 
attendeva il generale De Gaul­
le. la Francia e oggi la po­
tenza in miglior posi/ioiu per 
provocare I'iniztativa diploma 
tica spettacolare che consi.ste-
rebbe nel proporre la con\o-
cazione di una conferenza in-
ternazionale. iniziativa che re-
sta la sola soluzione per il 
problema vietnamita » Oggi — 
scrive piii oltre Combat — con-
tinuando la scalata « g l i ame­
ricani si assumono la respon­
sabilita della guerra ». 
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PAG. 4 / e c o n o m i c e lovoro 
Manifestano per il rispette della legge sui patti 

MIGUAIA Dl MEZZADRIA ROMA 

r U l l i t d / venerdi 1 lugfio 1966 

Comizio a piazza 
Esedra - Una dichia-
razione dei segreta-

ri generali 

Mifiliaia tli mezzadri mani-
fcsteranno oggi a Roma per 
l'applieazione della legge sui 
riparti e per l'aficrmazione dei 
loro diritti in merito alia con-
direzione dello aziende e alia 
disponibilita dei ricavi. 

La manifestazione, indetta 
dalla Federmez/adri • CGIL, 
avra inizio alio 9,30 al Colosseo. 
da dove un corteo si dirigera in 

piazza dcirKswIra. Alio 10.30 
parleranno i scgrotari generali 
della Fedormo/ziidri Mariani e 
Ognibene e il segretario con-
federale on. Foa. 

Sugli scopi dell'iniziativa. d i e 
segna la ripresa della lotta di 
un milione di mezzadri. Ogni 
bene e Mariani. hanno rilascia-
to la seguente dicbiarazinne: 

". Ancnra una volla mezzadri 
o coloni sono costretti a seen-
dcre in lotta porche la situa-
ziono nolle campagne resta 
tuttora grave, e gran parte dei 
problemi insohiti. La contrat-
iazione sindncale o difficile 
l>er non diro impossibilo in 
ciunnto si seontra con l'atleg-
giamenlo cliiuso e grctto dei 
concedenti a mez/adria. e con 
il creseente predoniinio dei 
ccntri di trasformazione e com 
mercial izza/ione dei prodntti 
agricoli dove c presente la 
grande industria e il capitale 
monopolistico. La Confagrienl-
turn, dopo avere sistomalioa 
inente rifiutato il riconoscimen-
to dei nuovi diritti nrovisti dal­
la legge 750 in onl ine all'mter-
vento del mezzadro nella dire-
zione dcH*improsa. alia dispo­
nibilita dei prodotti e dei ri­
cavi . al diritto di iniziativa per 
le trasformazinni agrarie e col-
turali ed ai miglinramenti eco 
nomici. si opnone tutt'ora. do­
po mesi di disctissioni al mini-
stero. ad un ragionevole noeor-
do per comporre le numerose 
controversip insorto neH'nppli-
cazione della stiddotta legge. A 
tutto questo si dove aggiunge-
re t h e anche Pindustria di tra 
sformazione e i ccntri di com 
inercializzazinne pretendono di 
prelcvare i prodotti agricoli no-
gandn una ginsta onntrattazin-
ne dei prezzi. delle condizioni 
di coltivazione. di cessione c 
di vendita. 

A questa posizione del padro 
nato (che ha anche portato al­
io. rottura delle trattativc per 
i bracciantO fa riscontro quel-
la imprenditoriale negli altri 
scttori. che impone a numerose 
catcgorie la scolta della lotta. 

L'azione dei mezzadri e co­
loni. mentre si svilunpa consa 
pevolmente per realizzare una 
t ontraltazione sindacale capa-
c e di equamente remunerare il 
loro lavoro e di compensare i 
cnpitali che essi investono. 
nonchc di conseguire un effet-
tivo potere di intervento nel 
processo produttivo e sui mer-
cato. vuole al tempo stesso ri-
muovere gli ostacoli struttura-
Ii che si frappongono ad un 
modcrnn sviluppo doll'agricol-
tura e dj tutta Keconomia. 

Mentre si e di fronte agli svi-
luppi della politica agricola del 
MFC, che ripropongono con 
drammaticita 1'urgenza di pro-
fonde trasformazinni in nari-
oolttira. e nel nostro paese . 
seppur fatico^amente. si sta 
csaminando la programmazio 
ne ceonomica. sempre piu nc-
cessaria diventa una politica 
di intervento dello Stato che 
assicuri ai contadini I'nccesso 
»i finanziamenti pubblici. su-
peri la mer/adria svilupnando 
cd estendendn la propriet.i di-
retto coltivatrice e aiuti il sor-
pere di una vast a rote di forme 
associat ive e cooperative. A 
questi fini si devono istituire in 
tutto le roginni glj Fntl di svi­
luppo agricolo ampliandone i 
poteri. e modificarc il «econdo 
Piano vorde e la proposta di 
l egge sull'assnoiazinnc dei pro-
dnttori seenndo lo richieste 
avanzatc dalla COIL tinitamon 
te alia Federhraceianti o alia 
Fcdcrmezzadri Di notcvole 
importanza e pure il raggiunci-
mento di un s i i tcma di sicuro7-
7a socialc ncll'ambito del qua-
Ir gli assegni familiari. 1'assi 
stenza di maternitn al le mezza­
dro. Tclcvamento dello pensio 
ni. costituiscono le rivendica-
zioni piii urgenti. 

I mezzadri c coloni si rondo-
no conto che per raggiungere 
questi obiettivj ci sono da su-
perare forti resistenze ed e 
per questo che sono impeenali 
nella lotta L'unita della cntego-
ria. l e intese e le convergenzo 
eon l e altre organizzazioni c il 
eol legamento con gli altri lavo 
ratori sono premesse importan-

M per raggiungere il successo >. 

Sospeso lo 
sciopero 

del personale 
amministrativo CNR 

Lo sciopero del personale anv 
minLstrativo del CXR. che era sta 
to proclamato dalb Federauone 
delJe associazioni sindacau ammi-
ntslrative deU'Ente per ien. og 
f i e domani. e stato sospeso. 

Infatti. i .slodacari sono staU 
convocati ad una riunkwio con 
la Riunla amministrativa dell'En 
te. In seguito ai rwultati di que­
sta riunione i sindacati decide-
r a m o sc continuare lo stato di 
agitazionc. 

Sciopero e sei cortei a Milano 

Manifestano i metallurgici 
Fermi tutti i cantieristi 

Martedi un'altra grande giornata di lotta — Edili, fornaciai e cementieri fermi per tre giorni 
Nuove irritate reazioni padronali alia conferenza-stampa di Novella 

r 
La lotta nei cantieri 

Economia marittima 
i e industria di Stato 

11 qrande sciopero ncnercilc 

I
di Trieste contro la cliisura 
del cantiere novate S. .Worry*. 
annunciata dal presidente del 

1 /7 /? / nella sua reroute conic 
renzastampa. al quale liainn 
fatto se'iuito viassicce mani-

I festazioni a Gennra e La Spe-
zia. .fi colloca nel quadra della 

I lotto rhe rede impcanata la 
classe operaia del settore na 
valmeccaniro, portuale e piu 

iin penerale * marittimo ••» e le 
pnpolaziuiii delle cilia e delle 
province piu diretta:nentc into-

I ressate della quale I'odierno 
sciopero nazionale dei cantieri 

Inarali e un vtotncntn unifica-
tore. 

Alia base di questo lotte ri 

I d il prohlema delln scelta JK> 
litiea tra una linea di «disim-

I pernio *. di rinuncia, di « ridf-
mensionamento •» e dt su>>nr-
dinazinne dell'industria di Sta-

I In anli interessi delle rnncen-
Irazioni caiiitalistiche c mono-
pnlislh-he italinne e stranicre. 0 

I una linea «rompeti t ira». di 
sriluppa. di pienn adenpimen-
to da parte dcll'industria di 

I Stato. della sua funzione di 
orien'auirntn dell'intera eco 

Innmia nazionale: una tinea 
die puvta a viiul'mrarr la 
rondizifine operaia e a realiz-

Izare il pienn rispetto dei di­
ritti democratici dei lavnratnri 
e la cnllocazior.e non .tubal-

I tenia dell'ltalia in campo in-
ternazionalc. Si tratta in defini-

I lira di una scelta tra una poli­
tico di < ra:nnaliz:nzione » ca-
pitalistira e una politica di svi-

Iluppn democratico. 
II " pronetto di proaramma 

cennnmico quinquennale > r>rc-

I sentato dal aoverno ianara per-
siun I'esistenza di una <: cenno-

Imia viarittima» intesa come 
risinne unitaria ed oroanira dei 
problem} che si panpono nei 

Idirersi cmnparti ((lotta. cantie­
ri uarali. porti e pesca). Tale 
pronetln precede tnttavia la 

I smobilitazinne di 300.000 I. (ollre 
un lerzo) della capacita can-

Itieristica nazionale. partendo 
dal presupposto (enunciato sen-
za alcuna analisi e araomenta-

Izione) che le costruzioni narali 
nel quinquennia in Italia non 

Ipolrcbhero andare nitre le 
.TiO.Wfl t. all'anno e dandn per 
scontata la completa elimina-

Izione dell'ltalia dal mercato in-
lernazinnale dell'induztria na-
rale. E cin in base ad ele-

. mentl di ralutazione resi notl 
I in preccdenza dalla Fincantieri 
' e dal m'»iistero delle Parteci-

I pazioni Statali che si snno di-
nwstrati profondamente errati. 

la stersa Commissionc della 

I CKK in un suo « doewmenfo di 
laroro ? r'dcra infatti che la 

If supercapacita dell'offerta di 
trasporii marittimi rispetto alia 
domanda •> e < apparente » ed 

Iafferma che la ralutazione 
fatta neali anni senrsi tela-
1'iramente alia * saturazionc 

I dol mercato •> per quanta con-
cernc lc costruzioni narali * e 

Ismentita dalla canstafazione di 
una ripresa della domanda su 
piano mnndiale » sotlnlincandn 

Ichc « Vannn lMJ ha persino se-
analo tin record ». 

Assume porcia particolare 

I praritn — cd d indice di una 
stato di r confusione •» che dere 

Icsserc ravidamente correttn — 
il fattn H:e il pr-eci'V?-*/' 'fi un 
cnte di Stato qua] c VIRl (il 

Icui compifo non e qucllo di 
dccldere della politica del Pac 
se ma di realizzarla in con-

I formita alle decisioni adot-
• talc dalle istanze democralichc 

I chc nc hanno il potere) pro-
spetti pubhlicamcnte misure 

operative di attuazione di un 
I * progrnmma > che e ancora in 

diwussiom* al Parlamrnto. 

I
h'esiacnzn di ui'unica azicn-

da nazionale della naralmec-
canica puhblica e snstenuta da 

Ilunqo tempo dal nostrn Partito 
ma in una linea che ra nel 
senso oppnstn a quella del 

I * ridimentinnamenta •» e della 
<; razianalizzazio'ie » rnnifili*>»-
ca. Per i cantieri narali tra 

Vallro la <cancentrazione» cosl 
come dene concepita dalilHl, 
non risolre in nessuna misura 
il prohlema della «compefiti-
n'fd v. / costi ph'i eleve'i dei 
cantieri italiani risjietto apli 
altri paesi, dipendono infatti 
non solo dalla orqanizzazione 
produttira (ed d per questo che 
i lavoratnri da anni si battono 
denunciandn le lacune e le de-
ficienze esistenti) ma anche e 
soprattuttn dal ninnqior costo 
dell'acciaio. dellapparato mo 
tore c delle apparecchiature. 
11 presidente dell IR1. cost co-
vie la rclazione proprammatica 
delle Partecipazioni Statali. 
tacciono inrece su qucstn aspet-
to essenztale della politica can-
tieristica italiana e sulla con-
sequente esipenza di una poli­
tico di costi canqiunti tra side-
ruraia. naralmeccanica e mo-
toristica pubhlica. mentre dalla 
rclazione stessa risulta. sipni-
ficatwamente. cancellata per i 
prossimi cinque anni oqni stan-
ziamento nel settore della ri-
cerca per i cantieri narali. 

La «proposta» di fusionc 
lltl FIAT nel setlore dei nio-

tnri viarini rentilata da Petrilli 
fa seqiiito alia creazione della 
OMEGA ili Henn'm Calabria ron 
capitale misto C>0'.> ) llll '>0". -
FIAT e all's operazione >- Terni-
IIUL'nited Steel, e si acenmpa-
(ina al parere farorerole alia 
fusione dell'Ansaldn S. Giorpio 
con la CGE (in una dei settori 
c stratcnici > della economia) 
espresso dal Comitato dei mi-
uistri per le Partecipazioni 
Statali. contro il quale hanno 
scioperato compatti i larora'.ori 
di tutte le fahhrichc dell'An-
soldo S. Giorpio di Genora. 
Si accompai/na alia prospet-
liva. indicata nella stessa rc­
lazione del ministero delle Par­
tecipazioni statali. di altre 
t combinazioni J> del penere con 
la Montecatini. la Globe Iron 
Company (del pruppo Intorlake 
Iron di Cleeveland. USA) cd 
altri « soci » amcriconi c bclpi 
non medio definiti. 

E' una linea stthalterna ai 
monopoli italiani e stranieri che 
distorce la funzione stessa del-
Vindustria di Stato e del set-
tore pubblico dell'economia che 
1rova riscontro in alcuni atti e 
posizioni. come la proposta del 
presidente dcU'ESl di rivedere 
la leppe Z.9.57 che proibisce a 
qucll'enle pubblico di associarsi 
col capitale privato. il praqettn 
di leppe di modificazione in 
senso € priratistico» dell'at-
tuale leqislazionc mineraria 
presenlato in Parlamcnto dal 
dcpulato dc Dosi. Vattacco al 
carattere e alia funzione pulh 
blica dei porti e delle fcrrnvie 
dello Stato. Vattaccn alle azien­
de municipalizzate. E' una li­
nea che si colloca nell'ambito 
di un'azione piu acncralc ten-
dentc ad imporre al Paese una 
prnnrammazinne * concenirata » 
rolta a far paqarc alia classe 
operaia e alle masse popolari 
il costo del processo di cor.cen-
trazione e di < razionalizzazio-
ne > capitalistica. 

Questa linea del rcsto viene 
rcsa sempre piu evidente dalla 
coincidenza delle posizioni e 
depli aricntamenii dcll'lRl e 
dell'ESl con quclli della Con-
findnstria. com'e dimostrato 
dall'intransiacnra opposta dal-
llntersind e dall'ASAP alle ri-
rendicazioni dei laroratori c 
dalla * conrernenza» con la 
Confindustria nell'attacco alia 
scala mobile. 

Questa vnlitica. portata aran-
ti con I'appoapio delle forze 
dcV.a destra ceonomica e poli­
tica eslcrna cd interna alia DC. 
al ccntro sinistra e al pnrernn. 
mentre si accentua I'oppotizin. 
ne delle forze democratiche. 
pun e dere essrre loltato dalla 
lotta unitaria dei laroratori e 
delle masse popolari. di eui 
In sciopero nazionale dei can­
tieri narali o1 tin movento sianh 
firatirn p qualificantc. 

Amino Pizzorno 

Oggi stendono in piazza l tre­
cento mila metallurgici milanesi 
per dare una nuova, possente ri-
sposta unitaria alia resistenza 
padronale alle loro rivemiicazio-
ni salariali e normative. Oggi 
stesso. dopo le forti lotte dei 
giorni scorsi a Trieste e quelle 
di qualche tempo fa a La Spe-
zia. Livorno e Monfalcone. scio 
perano unitariamente tutti i na-
valmeccanici contro le decisioni 
llll di « ridimensionare » il set-
tore. e per il contratto. 

Alio stesso tempo si estende ia 
mobilitazione di altri 2 milioni 
di lavoratori nor un'intensiHca-
zione delle lotte: nuovi scioperi. 
alcuni iniziano oggi. sono prcvi-
sti per i 400 mila alimentaristi. 
per il personale a terra dell'Ali-
talia. per i 70 mila cavatori. i 
40 mila minatori. i 40 mila ad-
detti alle autolinee private, i 
tipografl dei quotidiani. ecc. 

Particolare importanza, in que­
sto quadro. assumono le tre gior-
nate di lotta unitaria — procla­
mato per martedi. mercoledi e 
giovedi — tli un milione di edili. 
dcgli 80 mila fornaciai. dei 20 
mila cementieri e dei lavoratori 
del settore calec e gesso. 

L'atteggiamento assunto nei set-
tori edili e in quelli collaterals 
afferma una nota della FILLEA-
CGIL. dimostra chiaramente la 
volonta padronale di esasperare 
la tensione sindacale e dramma-
tizzarla. Questa posizione fa an­
che parte di un tentativo di stru-
mentalizzazioe da parte dei pa­
droni della lotta dei lavoratori 
al fine di esercitare verso il 
governo forti pressioni politiche 
porche vengano mantenuti gli at-
tuali meccanismi di accumula-
zione e di speculazione e sia la-
sciata immutata la attuale po­
litic! edilizia. Le tre giomate di 
lotta conclude la nota — inten-
dono costringere il padronato a 
desistere dalle sue posizioni e. 
in primo luogo. ad iniziare trat-
tative concrete per il rinnovo dei 
contratti. 

I trccentomila metallurgici mi­
lanesi inizieranno lo sciopero al­
le 9. Sei cortei partiranno dalle 
principali zone industrial per 
formare noi un unico corteo che 
sfilera lungo le vie centrali della 

citta. La grande giornata di lot­
ta e stata preceduta da una serie 
di scioperi aiticolati che ieri. ad 
esempio. hanno colpito CGE, 
FIAR. Alfa Romeo. Borletti. Ri-
va, FACK. Franco Tosi, Flreda. 
Ercole Marelli. Inoltre, la ten­
sione della lotta e stata acuita 
dagli interventi polizieschi e 

dagli atti di rappresaglia che nei 
giorni scorsi sono stati attuati 
alia Salmoiraghi. alia Siemens e 
all'AIfa Romeo, tutte aziende a 
partecipazione statale. 

La generale intensizcazione del­
le lotte contro il blocco dei sa-
lari e dei contratti, e la ferma 
denuncia delle posizioni de! pa­
dronato pubblico e privato. fatta 
dal segretario generale della 
CGIL, Novella, continua a su-
scitare le irritate reazioni dei pa­
droni e dei loro portavoce. In 
alcune province le associazioni 
degli industrial!' sono giunte a 
introdurre nolle huste- paga vo 
lantini per convincere gli operai. 
illustrando loro le posizioni " di 
Costa (che sono quelle di MoroL 
•'. desistere dalla lotta. Ieri una 
nota confindustrialo ha attribuito 
a Novella una »filosolia della 
inflazione». perche egli non 
avrehbe considerato come au-
menti salariali gli scatti della 
« scala mobile ». un congegno — 
com'e noto — che solo in parte 
e in ritardo integra le paghe de-
curtate la carovita. 

Dal canto suo il filo fascista 
Tempo si appella alia Costituzio-
ne (! per strillare contro la 
prctesa dei sindacati di «inter-
ferire nella gestione delle azien­
de >. Le richieste contrattuali e 
la Costituzione — pnstulano in-
voce il diritto di « interferire .̂ 
se questo significa tutelare la 
condiziono operaia. cioe contrat-
tare in fabhrica i tempi, gli or-
canici. i ritmi. gli orari. gli in­
centive ecc. // Globo rimprovcra 
al segretario della CGIL di « ne 
gare gli altri diritti che sono 
alia base del riconoscimento del­
la dignita e della liberta umana >. 
cioe il diritto di sfruttare. di 
accumulare profitti sulle spalle 
degli operai. di attuare serrate e 
altre rappresaglie. di dominare 
la societK in ogni suo ganglio. 

Sugli ambulatori mutualistici 

Mariotti conferma 
i passi indietro della 
riforma ospedaliera 

Oggi il dibattito al gruppo parlamentare del PCI 
a Montecitorio su ospedali e mutue 

Riforma ospedaliera e crisi 
delle mutue 6 il tema del dibat­
tito che si svolgera oggi. ve­
nerdi. alle ore 18. nel salone 
del grtipiK) dei deputati comu-
nisti a Montecitorio (via della 
Missione. 1). II dibattito. pre-
sieduto dal sen. Umbtrto Ter-
racini. sarii introdotto dauli ono 
revoli Sergio Scarpa e Guido Di 
Mauro. 

Due problem! — mutue e ospe­
dali — di Fcottante nttualita, sui 
quali c aperto il dibattito e lo 
scontro politico. Oltre trcnta mi­
lioni di cittadini attenriono la 
soluzionc della vcrtenza metlici 
enti mutualistici che il governo. 
dopo oltre due mesi di tratta­
tivc. non c stato capacc di tro-
vare. 1-a riforma osj)edaliera po 
teva segnare 1'avvio nd una ri­
forma del settore assistenziale 
ma le noto vicende del progetto 
Mariotti stanno ad indicare cho 
I'attuale governo. profondanwn 
tc diviso e quindi costretto ad 
andare avanti sulla base del-
I'immohilismo o del compromes-
jo deteriore. non c capace di 
affrontare con misure adeguate 

i gravi problem! di cui abbia-
mo testimonianza drammatica in 
questo periodo. 

Una conferma del cedimento 
sulla riforma ospedaliera 6 ve-
nuta ieri c dalla fonte piu au-
torevolc. cioe riallo stesso mi-
nistro della Sanita il quale, in-
sediando la commissione consul-
tiva per la riforma sanitaria di 
base, ha dichiarato che in que 
sto campo si « riproponc il pro-

blema che si e voluto rinviare 
con lo stralcio deIl*articolo 10 
del progetto originario di rifor­
ma ospedaliera >. 

Tale articolo prevedeva il pas 
saggio sotto il controllo degli 
ospedali tli tutti gli ambulatori 
mutualistici. Sarebbe interessan-
te sapere chi ha * voluto rin­
viare : la soluzionc th questo 
prohlema e perche. Le spiega 
zioni che finora sono state date 
in proposito. infatti. non sono 
per nulla convintenti. L'unica 
ipote«i che resta valida fino a 
prova contraria o che nella di 
sputa tra i ministri del lavoro 
e della Sanita. l'uno IKT mante-
nere e I'altro per acquisire il 
controllo degli enti mutualistici. 
I"ha spuntata Bo^co. 

La commissione insediata fori 
mattina dal ministro della Sa­
nita ha tin compito importante 
davanti a se: qi:el!o di prefi-
gurare l*assetto di base di un 
servizio sanitario nazionale. per 
il quale il nostro p.irtito ha gia 
prc^-entato un orpanico progetto 
di leage al Parlamcnto. Essa e 
prcsieduta dal consiglicrc di Sta 
to a w . Bnino cd e composta 
dalle rapprescntanze di tutte le 
categoric medichc. dei sindaca 
ti df-; lavoratori. degli enti lo­
cal!. degli enti m ltualistici c 
previder.ziali. dai professori Bel 
lanti. Boz/.a. Cbeccacci. Gaspar-
n . Giovannardi. Montefredine. 
Seppilli. Sicca Tes.iuro e dai 
parlamcntari Bemporad. Simone 
Gatto. Santarelli. Usvardi e dal 
corr.pagno sen. Maccarrone. 

Per la revisione dell'orario di lavoro 

FS: in agitazione i «viaggianti 
Martedi il sindacato ferTO\ieri 

afliliato alia CGIL flssera la data 
doito sciopero del personam di 
macchma e vnaggian:e. In questi 
giorni. kitan'.o. it SF1 prendera 
coniatti con lc altre organizza 
zioni per gijngerc ad un'azione 
unitaria. 

La decisione c stata adottata — 
d detto in un comunicato — in 
considerazione del <negativo at-
teggiamonto deU'Arnministrazio-
ne delle FS sulle trattative in 
cor.-o da mesi per la revisione 

deli'oraio di Javoro di queste ca­
tegoric L'azicnda. mfa;ti. men 
tre evita sis:cmat:camonte di 
pronunciarsi con chiarezza suUa 
nchiesta avanzata (da tutti i 
sindacati), in.siste nel corLs:derane 
pregiud:ziale a ogni discussione 
di merito un indcterminato repe-
rimen:o di economic a:trav«rso 
l'accottazione di provvedimenti 
" produttivistici". ai quali non 
posjmno juibordmare raspirar.;onc 
a tumi piu umani ». Tnttavia. c 
dctto nella nota, l ferrovicri ao-

no anche d:spon;bdi a d:icutcre e 
,i repenre alcjnc di q'jeste fon:i. 

In.*omnu. siamo alie solite. Co-
stre::o a rivedere le propne po 
sizioni d3l mxiaccia'.o sciopero 
unitano che doveva svolgersi :1 
15 giugno. l'Amm:nistraz:one del-
!e FS. v i indicazlorco dol.'atro-
rita ^' i t ica govemativa. loma 
a menar il can per Taia su al­
cune grosse que.^tioni qjali l'ora-
rio di lavoro I>a decisione del 
SFI-CGIL riassume. fra 1'altro. la 
spinla unitaria che salt dai v«ri 

Compan::nen::. A Milano. ad 
esemp:o. e JI tutto il comparts-
mento il personale viaggiante a:-
•uera iKK> sciopero di 24 ore en-
tro la prima decade di lug.ia l̂ a 
az.>v\e e tm:ta:a. IJZ norme rela­
tive ali'orario di lavoro del per-
MTJIC d: maech:na e viaggiante 
sono asate res:ru:ivamente nelie 
sedi com pa rtimcntali con I'kiten-
s:ficazione dello sfruttamento. E' 
questa situazionc che ai vuole 
cambiare. 

Alia Camera Approvata in Commissione 

Ciusta causa : Piano: nessuna 
la legge 

al Senato 
Sventato un tentativo dc-
governo di escludere gli 
enti pubblici dall'obbligo 
di rispettare le norme 

della legge 

La legge per la giusta causa 
nei l icenziamenti individuali c 
stata messa a tlis|K)sizione del-
I'assemblca di Palazzo Mada-
ma dalle commissioni Giustizia 
c Lavoro cho. riunito in sodu 
ta congiunta, I'hanno appro 
vata ieri nel testo della Came­
ra. Una riunione breve , ma 
contrasscgnata da un serrato 
dibattito, dcterminato dal ten­
tativo di una parte della DC 
sostenuta dal ministro del La­
voro Bosco. di snaturare il 
contenuto dell'articolo 1, che 
com'e nolo. 0 il pilnstro del­
l'intera l egge . 

La manovra c stata avviata 
dal democrist iano Pczzini, che 
ha proposto un omendamento 
con il quale si proponeva di 
non estendere (come nveva 
fatto la Camera) l'efflcncia 
del le norme della legge agli 
enti pubblici e alle aziende a 
partecipazione statale. Inol­
tre. veniva proposta una pre-
cisaz.ione delle altre imprese 
private da assoggetare all'ob-
bligo della legge . di modo da 
escludere le numerose aziende 
o gli innumerevoli uffici. che 
pur non avendo il volto di «im-
presa » impiegano decine e de-
cine di dipendenti. 

Sostenendo in particolare lo 
emendamento Pczzini. il mini­
stro Bosco ha affermato di far 
propria la richiesta per « sa l -
vaguardare Pautnnomia dcgli 
enti pubblici *>! CHi e stato fatto 
osservare che . s e la legge e 
la risultante di un giudizio. 
goncralmontc acquisito, di una 
situazionc immoralo prima 
che di costnntc violazione del 
la costituzione. appariva stra-
no che il governo vo lesse s o 
s tenere il p^rpetuarsi di una 
siffatta condizione negli enti 
e nolle aziende sottoposti al 
suo controllo. 

Com'e noto. la legge . nolle 
sue l inee goncrali . stabil isco 
che i dipendenti da imprest'. 
private o pubblichc. che oc-
cupino a lmeno 35 dipendenti 
non possono e s scrc licenziati 
che per ". giusta causa » (so-
condti il concetto espresso tlal 
Part. 2219 del codiee c ivi le) e 
per i giustif icato motivo ». 

Stmo. inoltre. victati i licen­
ziamenti dettati da inotivi JM-
litici. s indacali e roligiosi. 

In ogni caso , anche quando 
es is ta « giusta causa » o •giu­
stificato motivo ». al lavorato 
re l icenziato sono dovutc tutte 
le indennita. Questa norma va­
le anche per lo azit con 
mono di 35 dipendenti. 

Nel confermare il voto favo 
revolc del gruppo comunista 
al ia l egge . il compagno Maris 
ha dichiarato cho e s s a rias-
sume un momento della lotta 
fra le forze che contostano lo 
attuale assotto o • Mo c i v lo 
tlifendono. La loggc — ha ag-
giunto — ha di cvrto tlii li 
miti . non corrispontlc pitna 
mente no alio as|>cttativc tlei 
lavoratori, no a—'>i»lic tutte le 
loro ragioni di lotta. Pero . con 
questa l egge . c stata raggiun-
ta una prima mcta . t h e deve 
diventa re un nuovo punto di 
partenza per il raggiun:.:mo:ito 
di obiettivj piu avanzati . 

In questo spirito noi diamo 
il nostro voto. e rinuncinmo a 
presentarc emendamenti mi 
gliorativi della l egge . che pu­
re ritcniamo necessari . per fa­
re in modo che essa d i \cnt i al 
piu presto npcrantc. 

Ogni due ore 

un morto 

sui lavoro 
O^n: <ije ore un lavoratore pcr-

de '.a v.ta SJ! lavoro: qae.sto i! 
dato drammatico reiativo al 1964 
ir>m vi ««x> dati uff:c;ali p.u 
agi:omat:) . L fonorrKYio de!:a 
< morte bianca > e degli mciden-
:i che dcbilitano jn modo perma-
ncn:e i lavorarori che ne sono 
vif.ime tende ad ajmen'-are. Ec-. 
tx> a lcx .e cifre. 

1960: »ifor:uni *Ji Lavoro 1 m:-
i .«ie 177 mila ;VV). Mom: 3.8-il. 
Nei 1964: .nfortjn: 1 m:l.one 536 
m-la ZU. morti 4.031. 

S J qjesto problema grav.do di 
consegjenzo social: ed economi 
che si aprira saba'.o a Gttiova. 
nei q.iartien della Fiera del Ma 
re una mostra mtcmaz:ona.e 
che esnorra a::rezza:ue antm-
fortunistiche. Una miziativa to-
dt^vole. sc si v.io:e. ma queilo 
che occorre e una adeguaM le-
gislaz:one infortunistica e. so-
prattutto. 1'obbligo a tutte le 
aziende di attrezzarsi m propo-
aito. pet\a gravi sanzioni. 

Provocatoria 
denunzia di 

dirigenti 
comunisti 

S. PIKTRO V.. 30. 
II segretario della locale Came­

ra tlel l.av*"n. il consigliere pro 
vinciale Raffaele Blasi. segre-
turio tlella sezione del PCI e il 
consigliere comunale. pure co­
munista. Antonio Pascarilo so 
no stati denunciati « per corteo 
non autorizzato ». 

Nel quadro del possente scio 
pero unitario dei braccianti in 
torso da 72 ore in Puglia si e 
svolta oggi, qui. in concomitan-
za con le altre in tutto il Brin-
disino. una manifestazione pub 
blica che si e conclusa davanti 
al palaz/o municipale. 1 lavora­
tori dalla sode sindacale hanno 
rageiunto la piazza senza tur-
bare alcunche, tampocn il traf-
lito. IJna manifestazione im|>o 
nente per la partecipazione di 
lavoratori e di cittadini. ferma 
ma ordinata. E. tnttavia. la po-
li/ia ha messo in atto la solita 
provocaziono nnticomunista tie-
nunziantlo appuntn i dirigenti 
sindacali o politici che si tra 
vavano fr# i lavoratori. A parte 
il chiaro tentativo intimidatnrio 
della denunzia etime non sottoh-
neare il •••n carattere anche di­
scriminatory? Perche solo i tre 
dirigenti comunisti? La notizia 
ha suscitato iudignazione in tut-

t o il comune. 

| Alitalia | 
i nuovamente 

bloccata 
Gli aerei dell'Alitalla che 

ieri si sono levati in volo dal-
I'aeroporto di Fiumlcino sono 
stati si e no la meta nei con- • 
front! degli altri giorni. Nelle J 
prossime ore le partenze e gli 
arr ivi sono dcstinali ad assot-1 
tigliarsi ancora: questa volta I 
lo sciopero dei dipendenti del-
la compagnia di bandiera du-1 
rera 72 ore. Ieri la percen- • 
tuale delle astensionl e sta- • 
ta elevatissima sia f ra gli J 
operai che f ra gli impiegati. 
E' il quarto sciopero indetto I 
unitariamente dai tre sinda-1 
cati dopo la rottura delle t r a l - . 
tative per il rinnovo del con-1 
tratto del personale c di ter- ' 
ra » della compagnia. i 

La stessa Alitalia, con i | 
suoi comunicati a pagamenlo 
sui giornali, rivela in che mi-1 
sura gli scioperi la colpisca-1 
no: scarsi sono I voli che la . 

I compagnia riesce a organiz-1 
zare malgrado la collabora-

Iz ione di alcune sue compa-1 
gnie coltegate. Ma in termini | 
economici qual e il danno che 

I I 'A l i ta l ia subisce dagli scio­
peri in corso? Si calcola che 
sinora I'azienda abbia subito • 
una perdita f ra gli 8 e I 9 I 

I millardl di l ire, mentre per 

I far fronte alle richieste dei I 
dipendenti sarebbe sufficiente | 
un miliardo. Le manuten/ioni 
del c jet » — per portare un 
esempio — vengono ora ef-

I fettuale a New York con una I 
I spesa di 50 milioni, invece | 

I
d! 5. Ma il danno maggiore 
la societa lo subisce sui ter-1 
reno commerciale: la concor- • 

I renza mondiale sta conqui- • 
| stando ai danni dell'Alitalia | 

clienti, nuove linee, nuovi 
I mercati. I 
I I dirigenti della Compagnia I 
, di bandiera, del l ' IRI e d e l . 

governo, osscrvano impassibi- I 
li questo stato di cose e con- ' 

I tinuano a mantenere un at-1 
| teggiamento intransigents, op-1 

pure avanzano contropropo-
I ste lontanissime dalle riven- I 
I dicazioni dei lavoratori. E I 
I questa posizione & tanto piu • 

grave se si tiene conto che I 
I'Alitalia e un'azienda in pie-

| no sviluppo: dal 1963 al 196S I 
I il suo fatturato c aumentato | 
.de l 41 "r, ha realizzato un in-

cremento del traffico del 14~ I 
' e in quesli giorni ha denun- ' 
i ciato ufTicialmente un profitto • 
| di un miliardo e mezzo. Que-1 

ste cifre provano piu che mai 
che I'atleaqiamento dell'azien 
da, del l ' IRI e del governo 
di ordine politico e non eco- , 
nomlco. I 

I lavoratori dell'Alitalia, I n ' 
tutti questi anni, hanno con-1 
tribuito in manicra determl-1 
nante alio sviluppo della com­
pagnia e alia sua affermazio-1 
ne e ora, sono decisi a pro-1 
seguire nella lotta per un con- , 
tratto adeguafo al loro lavo-1 
ro allamente qualificato. e ' 
piii aderente alle caratterl-1 
stiche di una azienda m o - | 
derna. 

w 

decisione 
sulla procedura 

Nulla di fatto. ancora. per 
quantu riguarda la procedura 
che il progetto govcrnativo tli 
Piano economico dovra segui­
re alia Camera. Ieri, a Mon 
tecitorio, si era diffusa la vo 
ce di tin accordo tli mass ima 
tra i partiti del contro sini­
stra. In base a tale accordo 
la commissione bilancio avreh­
be inviato il progetto in aula 
attorno alia prima decade del 
prossimo mese . Il dibattito in 
aula sui printipi base e sugli 
ohicttivi della programmazio 
ne si sarebbe s \o l to lino al 
22-25. Dopo tale tlata una com 
missione redigente avrehbe re 
tlatto il testo dolimtivo tlel 
Piano per sottoporlo al voto ti 
nalo tlella Camera, in aula, al 
la ripresa tlei lavori parlamcn 
tari provi.sti per i primi tli 
settembre. 

La notizia tli questo accordo 
tli massima e divenuta menu 
certa quando nel pomeriggio 
Ton. Togni. che ha prcsietlu 
to una commissione tli parla 
mentari della D.C. per l e s a 
me del piano, ha rilasciato una 
tlichiaraziune alia s tampa. 
Circa l*i/cr tlel Piano Ion. 
Togni e stato quantti mai go 
tiorico. al'fermantlo t h e la 
D C. « non ha pregiudiziali per 
una rapida approvazione tlel 
Piano, salvi i diritti tlel Par 
lamento \>. L'on. Togni non ha 
sposo nemmeno una |iarola su 
gli strumenti tli approvazione 
tlel Piano mentre ha polomiz 
zato con quanti vorrebbeio 
cambiare il progetto govcrna­
tivo. rimettentlo enntinuamen-
te in discussione decisioni gia 
prose. 

La gonoricita di questa di 
ebinra/ ione t* stata oggetto tli 
immetliati etimmenti. ]" s ingo 
laro. tra I'altro. che essa -
fatta a conclusione tli lungbi 
lavori tlella commissione tli 
parlamcntari tlella I) C. — la 
sei ancora aperta la questinno 
della procedura da adottaro 

i per la discussione tlel piano 
tin parte tlel Parlamcnto e non 
dia alcuna indienzinne sulla 
quest iono stessa tlegli stru 
menti tli approvazione del 
Piano. 

Dalla dicbiarazinne dell'on 
Togni si dosumo. d'altra par 
to. cho un accordo definitive 
tra la maggioran/a non e sta 
to ancora raggiunto: e t in 

nel momento in cui I'esame del 
Piano da parte della Camera 
i* gia a w i a t o . Non si puo non 
rilevarc che non si tratta solo 
di raggiungere un accordo tra 
i partiti di maggioran/a. ben 
si un accordo consonsuale tra 
tutti i gruppi parlamcntari. 
Senza tale accordo apparc dif 
ficile. infatti. suporaro le dif 
(ict)lta che ancora si »oppongo 
no all'affitlamonto ail una com 
missione della dciinitiva reda 
zioiie tlel Piano. 

L'accortln sulla prtvctlura 
— si nota inoltre — o reso piu 
complesso dalla scelta fatta 
lin'ora dalla maggioranza a 
lavoro tlel ricorso alia legge 
an/ ichf alia mo/ione per Tap 
provazione tlefinitiva tlel Pin 
no. Circa, inline, la polomien 
^en/a indiri/ /o fatta dall'on. 
Togni contro colorn t h e rimet 
tono enntinuamente in discus 
siotie le decisioni prose, il bor-
sat'lio e statu facilmenio intli-
\itluato nell'on La Malfa F. 
tnttavia opininno c o n v n t e che 
la polomien tloH'on Togni va 
tla al tli la dello tiuostioni 
stes^c snllevato ilall'on. I.n 
Malfa o tocohi altri problem! 
Mii quali la maggioranza o tut 
t'ora divisa. 

d. I. 

L'Alleanza 

contadini sulla 

rottura per i 

braccianti 
L'Al'.caiiAi c«:ntad:ii! ha s":g 

m:itiz/.i'o ieri il c<>:u;»:".amttito 
<lel!a Ctxifa^ricoltura e tlella Ro 
tionvona. die ha p-ovo.-ato la 
•.-ot'.'.ira uni:.i:-.a tfo'.le trattative 
cotr-'.ittii.iii ;)t>: i h.MCcian:;: ed 
Sia <l.ro a'.*o .o tre '••nd.ie.i:i lie; 
I'aVe.' Jia'i'.tM'i' re^hd-.i1) '.<• tc 
tr.ito nella \ e f i / . i . .i o n i ' ! c ; i 
•e 'i.ii t:v> di rivetidiea/.'o-r :i p 
-ea'a'e fa"e so !";i!''i'.'ii per :n 
citlc'v ~.LJ| profitto de le a/ ixrie 
capitali.siiclie. Sostiiu'fido !.i JH)̂  
si!)i!:'a 'ii 'wriite^a fra '-o'lra 
'on di-e'.ti. coojierative e >m 
dacati ii nieri'.o .u rap,>•»:": i<ti 
tra'tti.i'.i. I'.V.CHiua o'lt.Klin-
dichiara: t Xe.ssuna corvrtura 
«lo\e venire <iai coltivatori di 
retii a! capita'.ismo agrario ». 
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Dibattito PCI-PSDI a Tribuna Politica 

Berlinguer: «la sola strada possibile 

e nell'unita delle forze di sinistra 
Le riforme e il centro-sinistra — L'unif icazione 
socialdemocratica — II valore della solidarieta 

internazionale — Tanassi e il leninismo 

Su «Mondo Nuovo» e «Rinascita» 

Valorie Napolitano 
sul CC. del P.CI. 

La Television!? ha trasmesso 
ieri sera un dibattito fra PCI 
e PSDI sulln * situazione poli 
tica itnliatia dopo il voto del 
12 giugno ». II dibattito era sta-
to registrato martedi scorso. j 
prima dei gravissimi sviluppi 
deD'aggressione USA nel Viet-
nam e ha avuto al suo centro il ! 
prohlemu dcll'unita fra tutti i 
lavoratori per una politica di 
avanzate riforme. I telcspetta 
tori hanno eosi potuto cotifron 
tare la volnnta unitaria c lapor-
tura democrat iea del PCI. ehia 
ramonte espresso dal compagno 
Knrieo Berlinguer. eon lo sehe 
matismo e la disoriminnzinnc 
idoologiea del PSDI rappresen 
tnto dal suo segretario, Mario 
Tanassi. 

BKRLINGUKR ha preso per 
primo la parola rilevando come 
In eonsultazione elettorale del 
12 giuguo abbia messo in lure 
• il nuovo nelto spostamento a 
destra che si e verifieato nella 
|M»litica della Democrazia Cri 
stiana * e come tale tendenza 
della DC. prevalendo nella poli­
tica governativa. abbia avuto 
pesanti conseguen/e per le mas­
se lavoratriei Morlinguer ha ri-
cordato I 'aggravamento della 
disoecupazione. la fnrte emigra 
/ione. il enos nel settore s;mi-
tario. il mancato rinnovo dei 

rontratti per milinni di lavorn 
tori. * Come Tar frontp dunquo 
a questo stato di rose — si 6 
ehiesto Berlinguer — o come 
impedirc. piu in generale. il 
prevalere di una politica con-
servatrice che spinge indietro 
tutta la situazione italiana? La 
nostra opinione. I'opinione del 
nostro partito. o che una sola 
strada sia poEsibile: raffor/nie 
I'unita dei lavoratori e lavonu e 
per stabilire almeno un certo 
grado di unita. di collaborazio-
ne. fra tutte Ic for/e di sinistra 
e democratiche. laicho o catto-
liche ». In questo suo primo in-
tervenfo Berlinguer ha anche 
osservato che all 'aumento dei 
voti del PSDI « abbia contribui-
to anche il fatto che vi e stato 
un certo numero di elettori i 
quali, non ritenendo di poter 
giungere per una serie di moti-
vi fino al voto al Partito comu-
nista. hanno voluto egualmente 
esprimere in questo modo la lo-
ro preoccupazione per il pre-
dominio politico della Democra 
zia cristiana e la loro critica 
alio spostamentn n destra della 
Democrazia cristiana ». 

TANASSI che ha sorvolato sul 
suoccsso elettorale del suo par­
tito forse per timore d'infasti-
dire il partner dell*unificazione, 
il PSI. il quale di voti ha conti* 
nuato a perderne. ha difeso la 
tenacc collaborazione con la DC 
con le « condizioni obbicttivc del 
nostro Paese * e con la neces-
sitA della «difesa delle istitu-
zioni democratiche •» per con-
cluderc: * siamo costretti ad 
una collaborazione che potrch-
be articolarsi diversamente M? 
10 schieramcnto delle forze po 
htiehe fosse divorso *. Tanassi 
ha quindi svolto I'apologia dcgli 
ultimi \ enfann j ammettendo 
tuttavia che •• in Italia csistono 
delle zone di protesta e delle 
zone di ingiustizia ancora im­
por tan t che vanno eliminate ». 
11 segretario del PSDI ha ag-
giunto che « i progressi che 
l'ltalia ha fatto vanno sottoli-
neati anche dal Parti to comu-
nista. perche sonn merito di tut­
ti i lavoratori italiani. indipen-
dentemente dalla loro posizione 
politica >. 

BERLINGUER h a rcplicato 
affermando che I'equilibrio po­
litico determinato in Italia dalla 
collaborazione tra DC e PSDI 
(e negli tiltimi anni anche con 
il PSI) ha giocato * a favore di 
quei gruppi privilegiati della 
socicta italiana che nel corso di 
tutti questi anni. hanno potuto 
rafforzarc le loro posizioni di 
dominio nella vita cconomica 
del nostro Pacse. Sono anoora 
questi gruppi che dettano la lo j che il Cominfonn e stato di-
ro logge su tutta la societa ita j sciolto dicei anni fa. 
liana a svantaggio delle elassi 
lavoratriei e della loro unita -. 
L'esponente comunista ha detio 
inoltre che il progrcsso di cm 
aveva parlato Tanassi non era 
do\uto soltanto all 'attivita c al­

io capacita dei lavoratori ma 
anche alio loro lotte. « lo non 
presenterei le cose — ha detto 
Berlinguer — come se oia si 
trattasse soltanto di eliminare 
residue /one di depressione e 
di miseria t dal momento che 
tiermangnno squilibri Mruttura 
li. proi'onde ingiusti/io snciali. 
laeora/inni e divisioni ~Ma qua 
li prn[K)Ste ha prescn'alo in tut 
ti t'li anni passati il Partito so 
rialdemneralieo per addivenire 
ad una solu/ione di questi ma 
li? Quali grandi riforme sonn 
stale propos'e dal Partito so 
fifildemoerntied'' r Im ehiostn 
Horlin-tuer elencnndn nui a im 
ne delle rirorme che piu m-gen 
temente si imnmmnno Rodin 
liner non ha maneato di osser-
' are come m-l PSDI non --i ri 
flotto minitnamente In slaneio 
riformatore che fu del veeeh'o 
mnvimento nneraio e socialista 
nel nostro paesr. 

TANASSI dopo aver disinvnl 
tamente affermato che le * ri­
forme della seuola della rasa. 
della sanita e dflla sicurez/a 
soeiale. hanno fatto grandi pas 
si in avanti •». ha esaminato la 
nolitica unitj-ria del PCI di 
eondn tra I'altro* •> I eomunisti 
nossono pnrfceinn.e soriamente. 
non i)rops,«»an',i«iie:>"H'M»i\ al 
nrooosso di • i»»11 j"« dolln clause 
lavnrntriro Vni canniamo che 
Sen/a Limit'' dei lavoratori o 
flirficili cipnii ' in Pnlin una si 
>ua7inne »" r n ' tntli i hivorato 
ri <=iano -tlla f'irezinne politica 
flello Stato Pero \ eomunisti 
dei'ono superare i motivi che 
li hanno portati alia scissione 
(del 1A21 - nr i . r . l . cioc devono 
rinneffnre il leninismo ». Altra 
condi'/ione scenndo Tanassi. sa 
rrbbe la rottie-a dei ranporti 
che attualmente intereorrono 
tra Partito comunista e Unione 
Sovietica. 

BERLINGUER ha ossen-ato 
1'assurdita della pretesa dl por-
re come condi/ione per I'unita 
dei lavoratori la sparizionc dei 
eomunisti. II prohlema e invece 
quello di r icercare I'unita su 
concrcti obiettivi democratici. 
sulle riforme che corrispondo-
no agli interessi dei lavoratori. 
Egli ha sfidato il suo interlocu-
tore a ci tare un solo atto del 
PCI che possa suonare come 
dannoso per le istituzioni de­
mocratiche e ha invece ricorda-
to come il PSDI appoggio nel 
1953 la legge-truffa. « Mi pare 
che questa sua visione — ha 
detto Berlinguer — prcscinda 
dalla realta che si e creata nel 
eorso della storia del mnvimen­
to opera in ilaliano. in eui sono 
esistite una enrrente socialde­
mocratica. una corrente cattoli-
ea. una corrente socialista e 
esiste anche una corrente leni-
nisfa che. piaecia o non piac-
cia. si richiama ai grandi prin-
eipi della coneezione leninista. 
ma che nl tempo stesso ha por 
tato avanti questi prineipi ade-
guandoli alia situazione italia­
na. in piena autonomia. Come 
si pud giungere all 'unita? In 
una certa misura dove essert i 
una competizione. una lotta tra 
i partiti che si richiamano alia 
classe nperaia. Ma non bisogna 
mai dimenticare che la compe 
tizione. la lotta devono svolger-
si soprattutto fra il socialismo 
e il capitalismo e che il nemi-
co dei lavoratori e il capitali 
smo. Quindi questa lotta non 
dv\o impedire ai lavoratori di 
eombattcre uniti le hattaglie 
che possono esserc combat* 
tute y. 

TANASSI a questo punto ha 
dimostrato di essere alio corde 
e si i* rifugiato nell"« angolo » 
dei pin \ iet i luoghi comuni sul 
!a c crisi del PCI >. Ha anche 
avuto una useita comica e in 
spiegabile quando ha detto che 
* la cosiddetta Internazionale 

i comunista. il Cominform. nor. 
j si puo riunire pena la disgre-
j gazione all ' interno del movi 
! mento comunista ». Tutti sanno. 
• o Berlinguer lo ha ricordato. 

corrisponde agli interessi dei 
lavoratori italiani. allora. certo. 
il discorso diventa seriamente 
unitario » 

BERLINGUER nell " ultimo 
suo intervento ha Irattato il te 
ma della solidarieta inteina/io 
nah- del PCI con I'Unione So 
\ i ( t ica e il campo '-ocialista li 
cordando come in quei paesi 
pur partendo da basi di mere 

dibi'e ar re t ra tez/a . i eomunisti 
siano riusciti a taggiungere pet 
primi grandi conciuiste soeiali-

il lavoro garantito per tutti. la 
s icure/ /a soeiale. la seuola 
a perl a a tutti lo sviluppo della 
ricerea scientifica. la diffusio 
ne della cultura Do|>o aver 
sotlolineato il ruolo fondamen 
tale dell'Unione Sovietica nella 
guerra contro il tia/ismo. Ber 
linguer ha riehiatnato alcuni 
punti ch ia \e della linea politica 
del PCI. quelli riguardanti la 
democraticita della nuova so 
cieta che si vuole costruire 

TANASSI ha pigiato ancora 
una \olta il tasto che lo ha os-
sossionatu durante la trasmis 
sione. quello della ideologia le 
ninista: * C o certamente buona 
fede negli uomini del Partito 
comunista quando affermano di 
\oler sviluppare la democrazia 
italiana \ Ia e la contraddizio 
ne che non lo eonsente. Non si 
puo rimanere un partito comu­
nista legato al movimento co 
munista internazionale con la 
teoria leninista. e lavorare per 
sviluppare il metodo democra* 
tieo. per eonsolidare le liber-
ta ». 

BERLINGUER lo ha interrot-
to per chicdergli « che cosa ri-
tiene ci sia di internazionalista. 
per esempio. nella posizione del 
suo partito di solidarieta con 
l imperial ismo americano che 
lombat te oggi una guerra di 
aggressiono contro un popolo. 
come quello del Vietnam? ». Ma 
TANASSI ha evitato di rispon-
derc alia precisa domanda. ha 
accusato la Cina di non volere 
la pace o ha detto che non bi­
sogna par lare di imperialismo 
americano. 

Deciso dalla Cassazione 

A Genova il processo 
d'appello per la Zanzara 

Sul giornale del PSIUP un'inlervista di Vecchictti non pubblicala dall'« Espresso » 

I I re studenti redattor i della a Zanzara epoca primo processo. 

Dalla nostra redazione 
MIL\NO. 30. 

La Ca-i-M/ione ha clcci-o: il pro 
ce-.-o della Zanzara si ce.ebrera 
non a Milano ma a Genova. So­
lid ^t.ite co*.i superate le pa'i ne 
ic i):eii.-io:u della vi'4ilia. 

Infatti !c tnuhe d'ermcllma non 
=olo hanno d.ito rafiione alia Pro­
cure ^cierale niiiaiie-e notoria-
niente una delle piu tetrive {I'lta­
lia. ritenendo i madiri ainbro--ia-
ni poco seteni e la citta stessa 
incap.ice di accoid-orc civilmente 
un dihattimento: non -o!o hanno 
ro-ipinto i! jiarere dello *.te-.-.c» Pro-
curatotc senerale pros so la ('.is 
-.i/ione. .i<ittor Km too Poum. che 
ieri *>i i'i\i schierato contro il tra-
sferimento: ma hanno addiiitttira 
snosU.to il prccesso a Genova e 
cioe firesFO quesli Uffici giudizia-
ri in cui lavoro per anni il pri­
mo accnsatore della Zanzara. dot-
tor Lanzi. e dai quali partirono 
all'epoca dell'iiicriminazione del 
[•reside e degli student! del Pari-
ni. telegrammi di congratulazioni 
e di incoraggianiento che lo stes­
so dottor Lanzi sbandiero nolle 
conferenze stampa e nella requi-

sitona pubblica! 
Si aggiunga che il pnmo a par­

lare di tiast'enmetito del pio 
cesso quando questo non era an­
cora stato celebrato a Milano fti 
proprio un quottdiano genove-.e 
Basterebl>e (|iiesto per daie una 
idea della mavita della deci.sio*ie 
Tan to grave che oggi al palaz/o 
di Giustizia milanese erano addi 
rittura cor.-e \«iei di dituissioni del 
primo Presidente della Coite di 
appello dottor (Jiovanni Ghirardi 
the. come e noto. avrebhe do-
vuto nresiedere il secondo pro­
cesso. gia fissato a! G luglio pros-
simo. o del Pre-idente eaix> del 
Tribtmalo. consmliere Luini Bian 
chi D'Kspino-.i. che a «mt torn 
po a.ssolso i ^lovani o .! p'-t-. le 
Tuttavia in scrata tali \-oci sono 
state reeisameote smentite. 

I difensori non hanno rilasciato 
alcuna diehiarazione ne di com-
niento ne sui lor<> propositi per 
l'avvenire (in teoria. potrebhero 
chiedere alia suprema Corte di 
tornare .sulla sua decisione o di 
scegliere un'altra sede). Sono sta* 
ti pero resi noti i motivi con cui 
essi avevano cercato di opjxirsj 
alia richiesta di trasferimento del­

la Proeura generale milane*>e 
Ed e cosi che si |)os^o!lo leijgere 

con amarez/a nella memoria vlei 
professon Snuiraglia e Daiitha 
le eitaziom di una circolare del 
dtiardasiailli fascista. dicianio t'a 
.>cista. Dino Grandi. datata 2 ot 
tobre 1 !>->!! XVII. in cm si dice 
fra r.i.'tro: *... La nmessione .!'•' 
procedimenti che co-.;ituis:,o tria 
deioga alia coinpe'a-fi/a temtoiia 
le. A un ist'tuto d"ecce/.one che 
dovrebbe ave:e *.cars.i e bea me 
ditata apphca/ierie. E* veio eh" 
i motivi sui quali e*>s;i puo e-.-e 
re fondata (ordinc pubbheo o le 
mttuno M»-.oe:to>. -ono s',it: mdi 
cati 'la!!.i le'-me ri 'iioi<» L'eae'i 
C4) i' -a le-o-m'liato Mi.l C'<"i ixai 
i in ..o.t't'ii.t 'leTa't i.i/'on.- pi <i 

tica. uti.i valutazione elastiea e 
-uperriciale dei motivi -toss;... 
l'abuso di tale istituto determ.ua 
deplorovoli o ingiu^tificati sospet* 
ti siiiriudipendenza e impar/iali-
ta della Majjistratur.i e autoriz/a 
il dubbio. altrettanto deplorevole 
e ingiustificato. che --i possa al­
tera re la giustizia attraver>*o la 
costituzione del giudiee >. 

p. I. g. 

Senato 

/ "mchiesta sull'INPS 
approvatain commissione 

L'inchiesta par lamentare sul­
l'INPS v stata approvata ieri 
all'iinanimita dalla Commissio 
ne lavoro del Senato. II docu-
mento passa ora. per il voto de 
finitivo. al lAssemblea. L'altro 
ramo del Parlamento non ne 
sara investito. perche la Com 
missione sara costituita da 
membri del Senato e gndra di 
tutti i poteri giudiziari attri 
buitj alio commissioni parla-
mentari d'inchiesta 

Va sottoliiieato subito un fat­
to politico di rilcvante interes-
so: la confluen/a di tutti i 
gruppi. comnrcso quello demo 
cristiano. sul documento. si e 
avirta dopo un reiterato tenta 
t i \o del ministro Bosco di im 
pedire l inchicsta. ritenuta 
* inopportuna *- in quanto po 
trebbe costituiro • un urave 
trauma •» per l ist i tuto provider-
7iale e potrefibe. infine. * ritar 
da re la rifnrma prodisposta dal 
governo >. al quale, ovviamen 

] le. per Bosco vanna meriti 

volgcnte — vicne fuori in tut­
ta chiarczza la necessita e 
lurgenza dcll 'indagine Dall'in-
daginc par lamentare nessun 
danno derivern all'istituto — 
ha o.ssorvato ancora Brambilla 
in polemica col ministro Bo^cn 

recenli c accertate nel corso 
dell'inchiesta ». In tale caso. si 
precisa. la commissione ha an­
che il compito di accertare j 
i con quali ciiteri e modalita si j 
o proceduto I'cH'ammiiii.stra/io j 
no del patrimonii) o nella g< 

ne alia grande massa di fun | stione dei fnrdi dollTNPS. spc 
zionari che hann n sempre com 
piuto il loro ^crupoloso dovere 

II documento predisposto dal 
I sottocomitato e stato cosi ap 
; provato senza sostanziali mo 
i difiche. La commissione par 
j lamentnre sj affenna nel docu 
- mento. anche avvalendnsi dv 
. c!i atfi ispettivi interni gia f-f 
j fettuati. hn il enmpito-

i l di accer tare - *-e c in qua 
li casi il funzionamentn e le 
attixita dollTNPS non abbiano 

! cie in riguardo alio operazioni 
immobiliari o alio convenzioni 
con altri ontj od istituti pri 

! v a t i *>. 
La commissione non limitera 

la sua azione solo alia indaei-
ne retrospettiva: essa. in base 
alio risultanze doILinchicsta 
t proporra eventuali misure at 
te ad ovxiare agli inconvenien 
tj e irregolarita ri-=contrate. d^ 
ra indicazioni sulle riforme ne 
cessarie al fine rli adeguaro 

grandissimi por le inchicstc 
predisposto nel passa t c e ro 

j contemente. Por contro. pur di 
j spensando lndi al coverno. ?1 
| rolatore demooristiaoo Torolii 
i ha affermato la T utilit.i nfce"-

Tanassi ha di nuovo insistito I ,- l A 0 opport-mj,,-, . poiitfcn (\v] 
sul tema prefento : « il Partito j n n f h i e s t a . rmorconti - dall i 
c o m u n i . t a d e v e r i p e n s a r c l a s u a ; 2 r a v l t - p ^ mmfrn dcs]i „ 
stona c n a n d a r e al 11*21. Sc n-
toma al 1921 o rinnega la po­
sizione leninista. in quanto non 

n uto IUO2T no! |)iepo rispot-o j I'ordinamer.to dell'islituto al 
' rl« He dispoMzinni di lcccc o del i sjstoma di --icurozza social*" 
J le nnrnip che rogolano la \ ita ! previsto dallartioolo ^ dd la 
! dellEtite nor il roT-ocuimcntn I Costituzione o di a**sioura-"t 
' d«I!c finalit.i istitutixo *: I un piu off face cnntrollo do 
' /)) di t esaminare lo cau-o j moeratico dtll 'Istituto stes-.o » 
J immr-diate e lontane dosili il!*- i I^i commi'sioro ciovra prc 
1 eit: o delle irregolarita ammini sentare lo sop conrlusjoni al S{ 

strativo omerse negli anni p \ i ' nato cntro otto n-.eej 

L'ex campione 
j Nino Farina 
! muore in un 
i 

incidenfe d'auto 
CHAMBERY. 30 

l.'vx campione del mondo di 
automobihsnio Nino Karma e ri-
m.isto ucciso oirgi in una scia-
L'l.i.i -tradale nei pressi di Cham-

j tx-ty La *ua macchina e useita 
{ cii --trada .»d on'i curva fd ha 
. al)i).ittu!f> fine pah te!<'fonici 
• prt"--*!* la locahtii di Argentine 
! Karma, the era solo a t>nrdo 
i della vettura. e stato «-b;;!7ato 
! rtiori dalla macchina cd e -tato 
J riTHfni-'o piu tardi. ilm niorto 

in -t L'III'O a fr.ittura r:cl rr.inm 
' \ ' i i*u> at rottarni dell.i macchina 

K."ir*i c\^c a \ e \a f>0 anni 
! r. c\.i < <»*->fji'i=tato il titolo di 
: < airpHir.e fit i niorido nt I 19V) 

I lavori del recentc Conutato 
centrale del PCI seguitano a 
•iuseitare prof undo interesse nel­
la stampa e in tutti gli am-
bienti politiei. Tra gli ultimi 
comment! e da segnalare quel­
lo che il comagno Dario Va-
lori, vicesegretario del PSIUP. 
ha seritto per Mondo nuovo. 
Esaminantlo gli elementi del 
dibattito nei quali i si esprime 

j la posizione uffieiale del par 
tito ». cioe il rapporto di Ali 
•ata. I'intervento di Longo e 

la risoluziono conclusiva. \'a-
lori giunge alia coiiitata/ione 
che e>si smentiscono nettamen 
te le interpreta/ioni fantasiose 

i che si erano volute dare alia 
piecedente inters ista di Lonuo 
all'E.spre.swo (e che il settima-
nale continua abbastan/a scioc 
eamente ad alinientare nel suo 
ultimo numero). Del rapporto 
di Alieata. V-ilori dice di ap 
prezzare * soprattutto tre pun 
ti: rnmmissione degli equivoci 
eui e andata incontro la for­
mula della nuova maggioranza. 
la ri\ alutazione della funzione 
del ruolo o. cpiindi. delle pos 
sibilita operative, dell'opposi 
zione. la eons.ipovulezza oho ci 
troviamo di froute a tempi Inn-
nhi e che occorre dare uno 
sbocco politico alio lotto » Non 
e'e dubbio che Alieata * abbia 
liquidato I'ipotcsi dc\YEspresso 
de! 51 jx-r cento e abbia sotto­
liiieato. anzi. la mancanza di 
una polemica diretta verso il 
PSDI. oho non puo essere so 
stituita dd quolla verso il pro 
cesso di unifica/.ione e verso 
la soo'al.'lemoorazia in astrattot.. 

D'altra parte, prosoguo \"a 
l e i . v Lonsx<i ha nesiato. col suo 
"itor\ento le p'ospettivo e le 
se.lii/Ioiii dei ter/aforzisti sulle 
diiali a\t*\a puntato VEipresso 
a proposito dell'iinificaziono »;. 
Dal Comitato centrale emerge 
poi I'invito ad un aprjrofondi-
monto di molti nodi che stanno 
di fronte a tutto il movimento 
operaio. primi tra di essi quel­
li dctfli r obbiettivi intermetli » 
e rl<-Ldi solroramenti oho devo­
no yoidare la lotta per rea-
lizzarli La prima questione. 
afforma il vicesegretario del 
PSIUP. non puo essere elusa 
laseiando come sola risposta 
* aH'ompirismo collaborazioni-
=ta del contro sinistra, l'assur* 
da tesi che il solo obietfivo e 
la conquista del potero e che 
le riforme verranno dopo. e 
che quindi ogni politica diretta 
a dislooaro I'equilibrio del si-
stema fino al punto di crisi 
e sbasl-ata o inutile *-. Sulla 
questione degli schieramenti. 
Valori avanza invece alcune 
ri=orve a proposito dello con­
clusion! del nostro Comitato 
centrale. sostenendo fra I'al 
tro oho non vi o un prohlema 
di creare i nuovi rapporti fra 
sovorno o opposizione x ma \ i 
e ouello di non lasciarsi impi-
gliaro nel <r condizionamontn 
nogativo* che il PSI tenta di 
esoroitare nei confronti della 
sinistra. Da registrare. inoltre. 
una socoa smentita doH'agon-
zia del PSIUP a corte « infor-
mazioni r piu o mono tenden-
7ioso snlla situazione interna 
del PCI. che vengono attrihtii-
to « a informazioni o a valu-
tazioni di amhienti o di espo-
nonti del PSTUP >. 

La posvio'-c dei coTiunisfi 
risruardo a qu-*sta questione e 
d'altra parte illustrata chiara 
mento dal oomoacno G'ort'io 
Napolitano su If inn 'ita. in un 
articolo che affront a appun'o 
'jf!i <-\ ilup:ji del fJi'ialtiln nd , ; 

t 

looiti riscontrati. che fanno 
presupporro I'psistonza di re 
sponsabilit.a non ancora accer 
tate -v 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i iMii i i i i i iMii iMii i i t iMiMMiii i t i i i t i i i i i i i i i i i i i | La dichiarazioi.o del senator-' 
Torolii era stata preceduta d,^ 
altra. analoca. del prosidonto 
della Commissione lavoro. Si 
mone Gatto. socialista. forma 
mento oriontato por rinchiesta 

p i n poche righe 
Esplosione in miniera 

BONN — Sctte minaton sono 
nvirti e 33 sono r.masti fenti 
lait ia notte in -ecaito a!!'e-pio 
Mone di cn--ou noLa miniera 
« Cnsor Knt7 ». awen' . 'a a fCu 
metn d! profoe.dita. 

ucciso cia u: a fraaa di tcrnccio 
r-taccata.-i a un.i \txr\v delta 
galleria \ !: I due operai. pai 
7ialmen'e -e,wlti. sono stati sai-
\ati o nco\erati m ospodalc, Ne 
avrar.no ;KU venti ciorni 

Altri sindacafi 

medici contro 

il « parere » del 

Consiglio di Stato 

L'!I 
' :oo do no il CC Eslli o-*cr\ T 
*'ie e'e «!ata una nostra in 
-ufficien7a nol va!oriz7are la 
rivondicaziono fli en nun\o ran 
|K>rfo tra maseinranza o on 
posizione. * oho pure rispou 
do a o.sieen7e ncgettive. di 
libero o<I ofricaco funzion.amen 
fo f!e!le i-tituzioni democrat)" 
"ho di eliborazinno e attuazio 
T - di mi-lire inim,-f):ate *I; 

-ifo—no. di i*Klirizzi di cover 
no. oapaci di soddisfare fo*i-
d.imfi 'al i bisosrni o aspiraz-o 
ni de'le ma--e e del o"-e-e *• 
P PCI. ricciirvie Nantl i t ino 
."•••rave--!! una T *. iluJazvino 
n:u 
la 
n: 

Salsiccia da 1040 metri 
Strangola i figli 

del mondo 
UNA GRANDE INIZIATIVA EDITORIALE 

II compagno Brambilla. dal 
canto suo. noll 'annunciare d 
voto favorevolo dei eomunisti 

i alia propnsta. pur non concor-
1 dando sulle positive valutazioni 

date dal rolatore e da altri se 
natori della maffgioranza del 
I'operato del governo e delle 
altc gerarchie doH'i*-tituto. ha 
affermato che proprio dalle si | 
tuazioni cmerse dalle varie in j 
chicste amministrative e giu-
riiziaric — le cui risultanze so-, i 
no talvolta di una gravita scon- I 

ALTENA <}IVT) - Era-: To 
r.i.e-.. un maratoic di X'. anni. h.i I di Sointhorpe. Si 

| -tranpolato i -uoi tre figa sir 
vendosi di calze da donna I ta 
daven della figlia Kann di X 
anni e del sim due frattllm. 
-\\tl di 4 e Krank 01 '1 >ono stati 
irovati nei lorn littini dj no 
vicino di ca-a l.'uonio ha coin 
piato il folic geMo dopo che la 
moghe I'aveva last'ia'.o. 

I -e.- vr.-.ib '.: <U>.'.e as--oc:az'o-
•*. sjviicii; T-yi che r .Ti;:e •>?!-
'a (i t r a ,tv- r-ndaca.e dei me-
d e: os-v>-ii.•»"-:. do'.Ia FIMM 
• Fe\i0'.iz ore •a.'a'-.a n-.e-l-.o: mi 
T.i.i:'-::> do! SIM^!\ (Sndaeato 

j'.vn-i m o d e :ri:rua'.:st.ci amb> 
vero e proprio record che batte j - .ro-ia! ) r.'*i Tis; a Roivi han-
queilo det«nuto rial 1G01 dai rsi n-e-o r e-amo i". -ecente epi 
iracellai di Konistx-rg. in Cer , *e-e» fT.o.-o -:ai Or.-U3..o di 

^'LNTHOHPE -Inghiiterral -
Ii.a .-aisicc.a lunca 1040 metn e 
-tata prodetta da f̂i maccllai 

tratta di un \ 

J mama, i quali. in queTanno. | S:.--o a p-o»*i'.o de. --appor:; tra 
j piod.i>-ero . . . _ 
I 1000 in.tn 

u: a sal-icv.a inn, a i en:i Ti.i:.:a!„-:;^' e .T.cd.c:. Senza 
• t-".:rare rw. e q.'e-* or; di rr.orro 

Frana: muore un operaio 
AGKIGENTO - Liugi Con.glio. 

di '.VZ anni. irentre stava tavo-
rando a cinque metn di pro-
fandita per la coMnizione di una 
rcte igienica e stato sojxilto c 

Surveyor 1 face ancora 
WASHINGTON - Cn secondo 

tentativo di r.attivare gli app«i-
ri-cchi trasmittenti del Survevor 
1". che ha subito il freddo della 
notte lunare. c fallito l'altro 
ieri. I segnali inviati dal centro 
spazt'ale di Pasadena sono n-
ma.-ti senza n^po^ta. 

re'a':ve s.i'..t vorttoza n a fo !e 
s 2*idet:e orianizzazm: e do'.:o 
in \r\ ooT.irveato c n-xxkoo d-» 
•risj o re.sponsab.Io *>isZ;oio con 
t-o qq iaL-=:as; tentativo da C5-o 
on-ideraTo !es :\o dei dintti co 
>'.:'.uz:cny,\ di nc-^are la capaeita 
contrattuale dei sndacati. unici 
lei.t:i:iii raparesentari'i dei la-
vo. a:on ». 

dar vita a una sorta di / fronte 
laico ». ma di mettere alia pro-
va .< I'etTettiva volonii'i di cor 
te for/e di contestare la poli 
tica e il potero del grupp-) di 
rigento democristiano». Cio 
vale anche nei confronti della 
unil'ieazione siK-ialdcmocratiea 
e del PSDI. cui dobbiamo op 
porre. * piu che la donuncia 
e la condanna in nome dei prin­
eipi. un'a/ione puntuak- e r.iv-
vicinata di contosta/ione dei 
reali indinzzi deH'unifieazione 
PSI PSDI e della socialdemo 
crazia in Italia, un largo e ar 
tieoKito movimento unitario che 
part a dai problemi concivti del 
le nias-,e e del pacse * Anche 
!a battaglia della minoran/a 
del PSI contro il contro sini 
stra e I'linificazione soeialde 
mocratiea aequistera piu p«'so 
ed officacia quanto piu andran 
no avanti «convergen/e anche 
soltanto momentanee e parzia 
li tra le diverse forze demo 
cratiche o di sinistra, incontri 
o dibattiti rcalmento chiarifi 
catori e politieamonte produtti-
vi. movimenti unitari (li massa 
per obiettivi di rinnovamento 
soeiale o politico >•>. 

Dei risultati elottorali c dei 
problemi che essi ponsiono alio 
forze della sinistra si occupa 
ancho il compagno Tull-o \'ee 
chietti. segretario del PSIUP. 
in un'intervista che avrebbe 
dovuto essere pubblicata dal 
VEspresso e che il settimanale 
radicale ha invece inspiegabil 
mento aecantonato In essa. 
Vecchietti. nega che l'aumentn 

del PSDI possa essere consi-
derato come indice di uno spo 
.-.tamento a sinistra, cosi come 
(piello del PIU. sottolinea il 
rafforz.unento delle forze mo­
derate nel centro-sinistra e af-
ferma che il voto del 12 giu-
gno * non solo non risolve le 
contraddizioni e i problemi ri 
masti insoluti all'interno del 
centro-sinistra. ma al contra-
rio no crea altri nuovi che ban 
no origine nella tendenza ver­
so un diverso equilibrio di po­
tero aH'interno del centro si-
niitra ». II PSDI oagi. e il nuo 
vo partito socialdemoeratioo 
unifieato. osserva a questo pro 
pisito Vecchietti. cercheranno 
di assolvere una funzione mo 
derata. « laica J- e « ra/.iona 
lizzatrico * in concorronza con 
quella J clericale *> e * inter 
classista t della DC. * Ma i 
rapporti di for/a in Italia so 
n.» tali (e il risultato del 12 

| giugno non li muta sostanzial-
mente) che questa funzione sa­
ra di ben scarsa officacia. per­
che e.---a potra essere eserel-
tata solo all'interno del eentro-
s-.nistra e neppure in alterna­
t e n alia DC i>. 

Segnaliamo infine 1'intervista 
oho La .Malfa ha dato al-
rE.spre.s-.vo al solo scopo. -em 
bra. di ripetere le sue sterili 
tesi sul cosiddetto » rifinto » 
dei eomunisti ad aecettare * la 
realta italiana », che per il se 
tfretario del PRI si compendia 
tutta. in questo momento. nel 
la politica dei redditi. 

Senato 

Nuovi criteri per la 
nomina dei giudici 

II Senato ha mi/iato ten it di­
battito sulla legge che introduce 
rilevanti modiliche. di caratteie 
demoeratico. per la nomina dei 
magistruti colpendo certi prineipi 
gerarchici che contrastano con 
Kh iudirizzi .sanciti dalla Costi 
tuzione. 

Attualmente i magistrati di tri-
bunale o di corte d'assise von 
gono « promo.ssi » a giudici d a p 
pello in seguito ad un concor-o 
per titoli (costituiti essenzial-
mente dalle sentenze emesse). 
valutati da una commissione del 

Lo spostamento de! 
processo - Zanzara 

definito grave 
dall'on. Fortuna 

Sulla decisione della Cassa­
zione, che ha assegnato a Ge­
nova il processo d'appello per il 
caso-Zanzara, Con. Loris For­
tuna, membro della Commissione 
giustizia della Camera e relalore 
di maggioranza sul disegno di 
legge sulla riforma del Codice di 
procedura penale, ha dichiarato: 
« La decisione della prima se-
lione penale della Corte di Cas­
sazione e veramenle grave: il 
parere espresso dal procuratore 
generale Poggi aveva indotto a 
sperare nella rciezione della ri-
chiesta avanzala dalla procura di 
Milano. 

« Invece non c cosi: credo che 
sia stata persa una ennesima 
occasione per legare i giudizi 
della Corte di Cassazione alia 
vera attesa popolare e ormai 
credo cominci ad essere chiaro 
a tutti che riforme radicali si 

j impongono ». 

at tenia di a l - .n i dat ; del 
situazione polit'i-a - o an 

r- ' lato alia ri.--onf.-rnn d.-;i.i 
;-*e> jre-'-'rale fleU'XI f.i-K'ri* 
-o o i!l"impr-?no di n-irta-i-« 
avanti -eon una ma22m-e oa 
pacit/i di concretozza e r o i 
•n pin erando bianco unita 
ri."» - Tn?-»tta rimarH"- l i v.ilon 
•a di di«o'i'ere oartenfl'-i da!'--
n .-tra el-ih^ra7ione e dalla no 
-**a e=oor:on7T con lo -"Itro 
fn-70 rl; s :n;*'ra, o in p-i:nn 
' :-~>7n "on 'o a'rro for7e -o-;ri 
!;-ro. - rx>r c]un2orc a !. fi 
l i r e insiemo un proe.-amma d' 
rinnnvamen'o. una r»*»Iitica di 
'"iforrriO. r a m c e d> rv'fff 'p al 
le inev :tahi!i - n-.>-. r *i; f i- 'T * 
''come rffV-ire-TieTe dec Ric 
rartiii Lombards con l*» cl i>-; 
damimn-i" ma e noros-:-!r:o 
che * sia il nostro au-onomo 
sforzo di ri'-orea sia <?Ii in 
rm?r i *• i d"haft'*i a cui m r 
to." :p'amo si f i T i a n o n:u d.-1!: 
m'tati e =n*'v^:fir' *. ,->p"***ofr>n.-t' 
<*-ano rre_*1:o alcuni filoni d ; 

nzione poi!fi**a. come ad es . 
p'-o£rr.i.Tima7:."i-'0 riforme Ro 
C:oni. ori-i della X-*TO. in-or-T-i 
a : quali pos-ono ro.ilizzarei eon 
v erffenzo imoortanti e che nos 
snno permottoro alio forze pa'i 
a-, anzato della sin;-tra ooora:". 
d : * mottor ancor piu al'o son 
p-^rto lo contraddizioni del con­
tro sinistra ». 

TI prohlema non c quello di 

Non diminuird 
il prezzo 

della benzina 
* Lo Statu non inti-nric dm.i-

niiiie I'm ;KM.I -ull.i txn/.na .: 
lo ha dicluaiato 'I «nini--tro delle 
Kinan/e I 'ni i II mnnstio n.t fat­
to la dichiarazume in rifi-ieiicnio 
alia ncha -ta aian/ata dal |>rî  
-irit n*«* di !l" V.i'on-o'nil ("lull pt-r 
il ntoino ' ton un^i ridu/mric di 
14 luel a! p:*-zzo € he la l,en/i-
n,i .iit-iii in Italia prima della 
fa-o rii hjs--a cnnciuntura II mi­
nistro ha dichiarato che « lo 
S'ato non ha mai a=*-unto I'iin 
in-jn*) a loniare in.iatio -u ui.e 
-to .JIImento di unpo>-i7ione l.in 
In piu — ha acciunlo — che il 
(o*.t<> della vita e r.el fra'ttinpo 
aunMntato e che m p'lf-'.o nn»-
mento lo Stato lia i.i.iH-cm di hi-
lancio non rinunciahih ai fini 
dello stesso SVIIUPIKJ deH'tcono 
mia nazionale s. 

Consiglio supeiioie ck-lla magi-
st rat ura composta da giudici 
della Cassazione. Detto in altre 
paiole. un giudice di tribunale 
viene proino-<.so giudice d'apiiello 
dopo w\ esame concorso in cui 
fi\\ esnminatori sono i giudici 
della Cassazione. Queste nnnne 
viuenti si ispirano a un cnterio 
gerarchico estrauen alia Costitu 
zione. La pioino/ione stessa e 
eontraria alle nornie della Costi 
tuzione secondo la quale i giu­
dici si difTorcnziano per la loro 
funzione: quindi giudici di primo 
grado e di appello non sono grarii 
diversi ma funzioni diverse della 
manistratiira. 

L'ordinamento attuale natural-
mente fa si che nei coucorsi. 
cioe nella vahilazione delle sen­
tenze che un candidato presenta. 
abbiano un peso dccisjvo gli 
oricntamenti giurisprudcnziali di 
una parte della inauistratiii a. 
CUM- della Cas«-azione, e si sa che 
linora la Cassazione si e distinta 
a volte anche clamorosaincnte, 
per i suoi iudirizzi conservaton. 
In secondo luojio cio si lillette 
in modo nogativo sull'cserci/io 
stesso della giustizia. Un giudice 
<Ii tribunale. quando stendc una 
determinata sentenza. sa di fare. 
non solo un atto di giustizia. ma 
di elaborare quasi un « compito » 
d'esame: perche infatti s.iranno 
proprio le motivazioni delle sue 
sentenze che gli permetteranno o 
no di esscie piomosso mudice 
d'appello. (Juesta v una delle 
caii'-e del prohferarc di 5enten7P 
piohsse. piccoli eserci/i di acca-
denna giuridica. 

K inoltre degni*-simi magistrati. 
prcsidenti di tribunali o di corti 
d'assise. spo^o. per I'ingente la­
voro the riebliono esplelare. nun 
hanno tom|>o di riedicarsi alia 
stesura di sentenze cosi conce-
piie. so-tanzialmente est ranee 
alio scojio del iduuizio. Da qui 
uu'altia grave tendenza: la fuca 
di magistrati in sodi meno im 
pegnate. dove si ha piu tempo 
di stendere le sentenze-titoli. 

La leage di cui ieri il Senato 
ha mi/iato l'esame abolisce pra-
ticauicnte i concorsi. Un Kiudice 
di primo ^rarlo potia essere no 
inmato giudice d'appello dal Con-
••icho suiKTiorc dc-lla magiMra-
tuia. su parere motivato del Con 
-tulio mudiziario. che e un organo 
eletto dagli stesM magistrati In 
oiini yt-ilv d'api>eIlo. 

I.a Ie2ne co.-titui*-cc pereio un 
pa-so ver-o la democratizzazion* 
dellordinamento aiudiziario e hn 
inrcio finora provocato I'opposi-
/mne della parte piu retriva della 
Democrazia criMiana. Andic nel 
dibattito di ieri alcuni oratori ric 
hanno cercato di dare una tale 
intcrp'"eta7ione della legge che 
dovrchl>e fare rientrare dalla 
finest ra il \ecchio principio del 
concorso per titoh. 

In precedtnza il Senato ha ap­
pro*, ato alcune modifiche alia 
lettpe sul Vajont. II compagno 
Gaiani ha rirnunoiatn il fatto che 
a diManza di tre anni dalla scia-
gura non sia stata ancora rlt*o-
struita neppure una casa. 

Fenaroli, Ghiani e Iniolia 
giocano oggi I'ultima carta 

Giovanni Kenaroli. Raoul Ghtam 
e Carlo In?olia giocano da oggi. 
davanti alia Cas-a7ione. le ultime 
carte contro la sentinza che li ha 
indicati. e condannati. come gh 
assa-ismi di Maria Martirano. Ke 
naroh e stato condannato all'erRa 
•-tolo tanto in Assise quanto in Ap-
lx"llo. per aver organizzato I'oini-
cidio della moghe. Ghiani ha avu­
to la stossa sort** rii Fenaroli. co­
me sicario. Su Inzoha il giudizio 
delle preccdenti Corti e stato di 
verso: in primo grado il «terzo 
uomo» fu assollo. sia pure net" 
insufficienza di prove: in Appello 

\enne condannato a 13 anni 
I-a Cassazione dovra csaminare. 

sotto I'.tsixjtto giuridico. I'ultima 
sentenza. cmessa tre anni fa. 
Questa sentenza potra essere ap-
pellata e in tal caso vi sara un 
nuovo processo d'appello. apcrto 
a ogni soluzionc. Ma rnid anche 
essere confermata (come 6 molto 
probabilc che avvenga .almeno nei 
confronti di Fenaroli e Ghiani) nel 
qual caso il geometra e I'elettro-
tecnico resteranno per sempre in 
carcere. mentre Inzolia, scarcera-
to dopo I'assoluzione c libera dal 
1961. sara arrestato di nuov* 
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Come Roma ha accolto I'estendersi dell a brutale aggressione nel Vietnam 

Spontanee dimostrazioni popolari 
di protesta e condanna 

Grande corteo di giovani alia Marranella e protesta dinnanzi alia sede dell' Usis — Sospeso il lavoro al deposito 
Stefer di Grottaceloni — Vigoroso o.d.g. delle sezioni sindacali dell'Atac e Stefer — Altre manifestazioni di protesta 

~ l 
I 

U5fl' ;,, 

MBt* i 
I 

Appello della Federazione 

comunista romana 

Esprimere la 
protesta contro 

la barbara 
aggressione 

La segreteria della Federazione comunista romana, di 

fronte ai barbari attacchi degti imperialist! USA sulle cit-

ta di Hanoi e Haiphong, di fronte alia tragica « scalata » 

della guerra nel Vietnam e alia crescente minaccia alia 

pace di altri paesi e del mondo intero, invita i lavoratori 

e i cittadini tutti ad esprimere I'indignazione e la protesta 

contro la nuova aggressione americann, a manifestare af-

finche II governo italiano dissoci le proprie responsabilita 

dagli atti criminosi ordinati da Johnson, a organizzare la 

azione di solidarieta e di appoggio alia lotta dei popoli 

del Vietnam per la liberazione, I'indipendenza e la pace. 

Cartelli di protesta contro gli Usa sono stati affissi e 
per protesta, alia sede dell'Usis 

I giovani protestano alia Marranella contro la brutale aggressione americnna 

Con appas.siunale. s|>ontanee. 
manirestazioni di protesta con­
tro il miowi. graviss imo passo 
(Ml'escalation americann i ro-
mani hainio reagito alia tioti-
zia del bomhardami'iito di Ha­
noi. nnno\niul<> la solidarieta 
e I'appoggio (ii tutti i demo 
cratici alia lotta che l'eroico 
popolo vietnamita conduce con­
tro 1'aggressore USA. Migliaia 
di volantini sono stati distri-
buiti ieri multina nolle fab-
briche. net cantieri, nei lunghi 
di lavoro. nientre gia durante 
la notte erano stati afllssi i 
primi cartell i . le prime vibrate 
(lenunce contro la criminale 
aggress ione. Ordiui del giotno 
di so l idary ,"i eon il popolo \ iet 
namita e ell ptotesta eont io gli 
indiscnruinali boiubardamenti 
sono stati votati in molte fab 
briche. nientre nel pomeriggio. 
in numerosi ciuartieri gruppi di 
giovani. studenti, operai banno 
vigorosamente manifestato con­
tro la criminale politica amc­
ricana c* contro la « eompren 
sione » di Morn per gli al leati . 

Alia Marranella. tin folto 
gruppo di democratici ha bloc-
cato a lungo il trafiico, for-
mando un corteo t h e ha rag 
giunto poi la sede dell' USIS. 
Fra gli applausi cli numerosi 
cittadini i giovani hanno scan-
dito a lungo. appassionatamcn-
tc . le frasi « Liberia per il 
Vietnam ». « USA assassini ». 
c N o all'escalation ». e hanno 
poi bruciato dei cartelli che 
rccavano 1'eflige di Jonhson. 
Compostamente poi. il corteo. 
nel quale spiccavano numerosi 
striscioni e cartelli con le 
scritte <: Via le truppe USA dal 
Vietnam ». <r Solidarieta col i>o 
polo vietnamita >. « Y a n k e e 

g o home ». <t Assassini fuori 
dal Vietnam >. <. Fermiamo gli 
USA prima che sia troppo tar 
di ». si e diretto lungo la via 
Casil ina. Mnlti passanti si sono 
quindi aggiunti al corteo: ncl-
!e parole di tutti lo sdegno per 
11 nuovo atto criminale e per 
la servi le politica seguita dal 
governo del cent ro sinistra. 
che . nonostante le dec ise pre 
s e di posizione del primo mini-
stro inglese e del segretario 
dell" ONI7 , continua ad appog 
g iare gli USA. Dopo a \ e r pcr-
rorso un t rat to della Casilina 
II corteo si e sciolto 

I«e sezioni sindacali del 
1'ATAC e della STEFKK. dal 
canto loro. hanno stilato un vi 
goroso ordine del giorno che 
£ stato inviato al presidente 
del Consiglio. < Le sezioni sin­
dacal i — si l egge nel comuni-
cato — a nomc dei lavora­
tori autoferrotranvieri deplora 
no senza r iserve i bombarda-
menti indict riminati effettuati 
contro il popolo del Vietnam 
che mettono vieppiii in pcri-
colo la pace nel mondo. Non 
si puo giustificare ne sul piano 
politico giuridico e tanto meno 
su quelln morale c umann 
l'azione t Mnpiuta. Protestando 
%ivamcnte contro l'alto incivi-
le . manifestano la profonda 
emozione suscitata aH'intcrno 
della catcgoria e chiedono 
che il governo italiano dis­
soci pubblicamente ogni re­
sponsabilita >. 

Anche il Consiglio comunalc 
di Gcnzano. convocato in sedu-
ta straordinaria. ha votato un 
ordine del giorno nel quale si 
condanna rec isamentc la deci-
s ione USA 

Al deposito di Grottaceloni 
del la STEFKR. i lavoratori 
hanno sospeso il lavoro per 
dieci minuti ed hanno stilato 
•rd in i del giorno di protesta. 

I_ 

All'« isola del petrolio » di Fiumicino 

Vigili e tecnici controllano 

lo scarico della «Brajara > 

bruciati 

iiiei 
' W -Z$,~- ~**~-****"'~ 

La petroliera 
• Brajara > at-
traccata alia 
isolotto della 
Fina durante 
le operazioni 
di s c a r i c o 
svoltesi ieri. 
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Per due giorni e mezzo deserti i cantieri 

EDILI: MARTEDl SCIOPERO 
E CORTEO DA PIAZZA ESEDRA 

Oggi fermi i mefallurgici — Accordo per gli alberghieri 

Manifestazione 

in piazza 

S. Cosimato 
Que-<t.i - .T.J. j l 'e 2\ in p:.i7/a 

Snn Co-:ni.jio (Tra-te\cre>. a \ra 
lno>:o una mamfcslazione | xr il 
\entennalc della Repubbl'ca. pro-
tno*si d.il Circolo culturale < B.ir-
tolomeo Pinelh >. L'Armadm pre-
sentera infatti una reali77a/ione 
dal titolo Vna co<litu;io*ie di-
menticata. compos'a di tc*timo-
nian7e vive e di cnnti. 

Xel realizTare Vna costitu:io-
r.c dimcniicata. 1'Armadio si pro­
l i n e di dar conto alia cittadi-
nanza dei prcsupnoMi e dcllo 
spirito che animarono la lotta 
per ottenerc la Costituzione e di 
quanto in essa contcnuto sia sta­
to poi realmente applicato. 

Oltrc a numerosi operai. figu­
re della Resistcn7.a. partecipcran-
no i membri del Canzoniere in-
ternazionale dcll'Armadio. 

(iii edih roniani si ac-eincono 
rfd una grande manifestazione (il 
lotta per nwrtedi $>onienggio nel 
contro cittariino. IA> sciopero na-
7u>nale di tre giorni proclamato 
dalle tre Ke<iera7ioni di cateco-
ria. a Roma, miziera martedi 
a He 12. Alle H e pre\isto un 
grande raduno in pi?7za dell'E'e-
dra da do \e iniztera un corteo 
che ragmungera la sede dei co-
stnitton. in \ i a Guattam. Al cor­
teo prenderanno parte anche for-
naeiai e cement ieri. anch"e««i in 
sciopero martedi, mercoledi e g.o-
\edi pro^simi. 

In un \ol.intino diffuso a cura 
della FILLKACGIL provincial . 
i moti\i dello sciopero sono co>i 
riassunti: < gli indu«triali conti-
nuano a mantenere la loro posi-
7ione intransigente. i loro profit 
ti aumentano continuaincnte in 
maniera scandalo^a mentre i sa-
lari operai sono ilmunuiti fori-
sihilmente a causa deH'aumento 
dei ntmi di la\oro. della dequa-
hficazione. del dilacare del cot-
timismo. II padronato. con la sua 
posizione oltranze-ta tenta di a\-
\litre e umiliare i lavoratori e 
le loro organizzazioni. alio scopo 
di imjxirre una hnea politica di 
sempre maggiore sfruttamento e 
di fare un considerevole n.isso 
indietro aile conquiste oneraie. 
A qucsto tcntativo padronale ri-

s|X)iidi.imi> ton la lotta sempre 
pui unitaria e sempre piu com-
iwtta ?'. 

AI.BKRGHIKRI — Ieri. alia \ i 
gilia dello seiopero di 24 ore pro­
clamato per il 1. luglio dalle or-
ganiZ7a7ioni sindacali provincia-
li. e stato rafiguinto laccordo |x>r 
il nnnovo del contratto pro\in-
ciale dei lavoratori dipendeati 
da alherehi e pensmni deila pr«> 
vmcia Oi Roma. 

L'accorto prevede il michora 
mento economico per una sorie 
di voci che compongnno la n t n -
bii7ione: mimmo garantito. vuto, 
alloggio. premio di operosita e 
salan funzionali. Complessiva-
niente i mighoramenti economici 
ottenuti as^omnuno al f>7 'c del­
la retnl)U7ione. L"accordo inte-
ressa. nella nostra provincia. i \ 
tre 10.000 lavoratori del settore. 

METALLURCHCI — Oegi i la­
voratori metallurgiei della pro­
vincia effettueranno nno seiope­
ro di 24 ore, abbandonando il la­
voro I*T l'mtera giornata. Alia 
astensione dal lavoro nartecipano 
sia i lavoratori delle aziende pub-
bhche che quelh delle aziende 
private, con esclusione della Bl'D 
di Colleferro dove lo seiopero sa-
ra attuato successivamente con 
diverse nwdalita. 

I-o scarico della petroliera 
« Brajara », che dovrebbe ser-
vire da esperimento affinche 
la commissionc dinchiesta sta-
bilisca le normc per le pros-
s ime opcra/ioni. e ini/iato ieri 
mattina all'isola artificiale dcl-
hi * Fina * a Fiumicino. I 
membri della commissionc si 
sono rccati a Iwrdo. con il ri-
morchiatore « Gufo ». nel tardo 
pomiriggio: e'erano il dottor 
Ghiglia. direttore dei porti; il 
comandante Gargiulo della Ca 
pitaneria di porto di Roma; il 
comandante dei vigili del fuoco 
ingegner Ro^ati e altri fun-
/ionari del minist* ro. Li hanno 
accompagni il direttore della 
raffineria Purfina di Ponte 
Ga lena , ingegner Simonetti r 
d respnnsabilc dello scarico 
delle petroliere. Giuntoli. 

Secondo le scarse notizie rese 
note. la commissionc do\rebl>e 
accertare se 6 possibile. rispet 
tando alcune condizioni, permet. 
tere lo scarico del greegio an­
che di notte. I^i prima dispo 
si7ione. infatti. era di permit 
terla solo di pittriMi. ma i tec 
nici della Fina hanno chiestn 
di farla. fornendo la nave di 
un impianto di llluminazione. 
Grossj riflettori sono cosi stati 
montati sulla c Brajara * e i 
commissari assjstrranno firm a 
tarda sera ai lavori. 

A quanto scmbra le c prescri 
zioni di sicurc7za >. per le 
pmss ime operazioni di scarico 
del greggio alia piattaforma 
della Fina, sono gia state de 
cisc. Un marinaio rirlla Capi-
taneria di porto. innanzi tutto. 
resterebbe a hordo per con 
trollarc le eondizioni del marc 
e chiedcre. in caso di peggio 
ramento. il disonr.eccio della 
nave. Due \ ig i l i del fuoco. 
fomiti di motopompa. sareb-
bero a bordo pronti a irrorare 
di solvente il mare in caso di 
perdite. Questo. insicmc al fat-

to di svolgere il lavoro con una 
buona illuminazione. dovrebbe 
impedire per il future ogni per-
dita di carburante e qual.siasi 
inquinamento dell'acrjua. 

La <r Brajara ». una iK-trolie-
ra norvegese con un carico 
di 53 mila tonnellate di greg­
gio. sta quindi facendo da ca-
via. ]JO scarico dovrebbe ter-
minare entro stasera: allora. 
forse. la commissionc rendera 
noto il suo parere. 

In piazza Sant'lgnazio 

spari una borsa piena di gioielli 

/ quattro commercianti 
architettarono 

il furto dei 50 milioni 
La complicata trama, tessuta tra Roma c Milano, scoperta dopo quattro 
mesi di indagini — L'orefice proprietario del negozio in cui avvenne il 
furto e a Regina Coeli insieme ad un suo aiutante ed altri due commer­

cianti — Ancora sconosciuto I'autore materiale del colpo 

Fino a domani 

La mostra d'arte 
di solidarieta con 
la Spagna libera 

I-a mostra-vtndita di optre 
d'arte offcrte da i:n grupjjo di 
pilton e .scultori italiani nella 
ncorrenza del XXX anmver*>a 
rs<» della guerra di Spagna sta 
«.!ten*nco vivo succi >s<» p n s 
M> la Gallena I î Nuova IV^a 
(Roma. \ la riel Vantaggio. -HO. 
II ncavato delle ver.dite sara in 
teramente devoluto agli urgam 
sun intemazionali di ^olidarie-

t a ci.n i cittari.ni simgnoli im-
pegnati nella lotta i>cr la li-
tx.Tt.1 del loro p.ie~e. processali. 
arrestati. 111uit.it i. ivrsegmt.iti. 
All'invito nvolto ii.t un Comitato 
del quale fanno parte tra gli al 
tn Guisepix- t ngaretti. Euge-
nio Montale. Altn-rto Moravia. 
I.uchino Viseonti. Va«eo Prato-
lini. Alfonso (Jattn e Natalia 
dinzburg hanno mposto tren-
ta(|iiaMrn pittnri e .s< ultori in 
prevalenza residcnti a Roma: 
da Cacli a I.rvi. da (luttuso a 
Ziven. da Mantu a I'omodoro. 
da Cassinan a Faz/ini. da An-
tonietta Raphael a Mazzacura-
ti. L'esposi7ione delle opere e 
stata prorogata fino a sabato 
3 luglio. 

Due arresti a Roma, due a 
Milano: |H'f la |x>li/.ia sembra-
no essersi cosi concluse le in 
dagini sul elamoroso turto di 
piu di 50 milioni m gioielli ;iv 
\ cuuto il 1. m a t / o in piazza 
Sant' lgna/io. CJh arrestati sono 
l 'oiefiee Ferdinandu Paradici, 
di -14 aiini. abitante in via t'as 
sia 701. p iopnetaario del ne 
go/.io nel quale avveiuir il t in­
to; Orazio Nrbani. di 47 aiini. 
abitante lin via delle A/alee 1'J. 
aiutante del Paradisi; I'au 
striaco Hans Kiss, di 42 anni, 
da Vienna; Giuseppe Zannini. 
di 5(5 anni, da Keggio ('alabria. 
entrambi commercianti . Sono 
stati accusal! di aver architet 
tato la rapina. 

L'intrieato episodiu avvenne 
il pomeriggo del 1. mar/o . In 
torno al baneone deH'orefiee 
ria. sei persone discutevano a-
nimatamente JKICO prima del 
furto. II Paradisi . I'llrbani, e 
quattro persone arrivate da 
Milano: Mans Kiss, lo Zannini 
e Matiriziana Malaudra. di 51 
anni. Telemaco Mariotti. di a!) 
anni. stavano parlando di una 
complicata questione di pre-
stiti di gieielli . di essegni non 
pagati. Sul tavolo erano posate 
una borsa piena di milioni. in 
contanti t. in gioielli: piu di 
cinquanta. appunto e due altre 
borse quasi identiche. di pro-
prieta del Kiss e del Mariotti. 

Matiriziana Malandra e Te­
lemaco Mariotti. con il loro 
viaggio a Roma pensavano di 
recii|K'rare tutti i gioielli en 
trati in uno strano giro di af 
fari. Qualchc mese prima del 
furto i due commercianti mi-
lanesj avevauo infatti conosciu 
to lo Zannini che ispiro loro 
fiducia per il volume di alTari 
cui era interessato. Alio Zan­
nini essi proposero 1'acquisto 
di gioielli per circa 50 milioni 
di Ijre. Un altro personaggio 
di qucsta storia. Hans Kiss. 
entra in scena con 1'aloiie di 
grosso commerciante interna-
zionale. daH'enorme giro di af-
fari. Poggiate su tanle solide 
basi di fiducia. le trattative 
per 1'acquisto dei gioeielli . an 
darono in porto. 

La Malandra e il Mariotti 
consegnarono i pre/ iosi: lo 
Zannini e il Kiss consegnarono 
ai primi due un assegno di 15 
milioni ed altri assegni . post-
datati di un mese . lino alia 
conertura della somma. II pri­
mo assegno non fu « nnorato s> 
ne alia data della scadenza 
ne nei giorni succcssivi . Delu-
sione dei due commercianti e 
vive rimostranze. 

Il Paradisi fa la sua com-
parsa nella storia per proporre 
alio Zannini un cotnplicatn 
giuoco finanziario. Furono im-
pegnati tutti i gioielli: il Mon 
te di Pieta pa go i 15 milioni 
net essari ad effettuarc il pri 
mo pagamento. 

Poi si tratto di * onorare» 
gli altri assegni . cio c h e non 
fu fatto. I due commercianti 
milanesi si convinsero di non 
aver fatto un buon a flare, e 
chiesero la restituzione dei 
gioielli: essi avrebbero resti-
tuito i soldi riscossi e gli as­
segno irregolari. I| Kiss rispo 
se loro che era necessario an 
dare a Roma presso la gioiel-
l ena Paradisi: a Roma, tut-
tavia. solo parte dei gioielli fu 
recuperata: mancavano le gioie 
t h e il Paradisi non era riu-
scito a riscattare dal banco clti 
pegni. |)erche gli sportelli e-
rano stati gia chiusi. 

I-i Malandra e il Mariotti a 
Milano si incontrarono con il 
Kiss e lo Zannini e stabilirono 
di tornarc nella Capitale il 2K 
febbraio. Insieme stabilirono 
inoltre di portare c«in loro i 

j Cioielli gia recuptrati . con il 
miraggio di compiere un buon 
a flare con un altro orcf i te . 

Nel necozio del Paradisi si 
ritrovarono i sei protaconisti 
della complicata v i tenda. I-i 
Malandra chiese jxrentoria 
mente che i gioielli impegnati 
fossero finalmente recuperati. 
II Paradisi chiese alia mocl ie . 
I.uciana P'errari. di 33 anni. 
di incaricarsi della questione 

F/ a questo punto che com in 
cia un intricato movimento di 
persone. talmente intricato da 
rt ndere difficile alle s i e s se per 
sone una coertnte ricostnizione 
davanti alia polizia. 

Sul tavolo intorno al quale 
erano i sei , abbiamo detto. 
erano posate tre borse pres 
soche uguali. II Paradisi \ o l l e 
rivedere i gioielli e si fece 
indicarc la borsa giusta. Era 

forse (|iiello il segnale. 11 Kiss 
e lo Zannini si staccarono da­
gli altri per andare a telefo 
naic . Lo Zannini. suhito dopo, 
si assento, seguito (lall' l ' ibani, 
1'aiutantc. i me. del Paradisi. 
(^ue.st'ultimo ebbe improv v isa 
mente bisotitio di amla ie alia 
toilette l.d X.iiinini c il Kiss 
l'li'iiti'iUouo •• una aec i s.i di 
seussione si apn li.i i quat 
tro. 

•\ltra use it.i di s< ciia dt I Kiss 
al suo ricntio. chiese. eon tutt.i 
tranquillita ai due eoinniercian 
ti milanesi e alio Zannini se 
manca.sse ciu.ihosa: A //«» risto 
uno seappare. Un tporane. Acc­
ra una vciliaetta simile a (piel-
la dei ouiieUi. K' ^ahto MI IIIKI 
moto r'K.\a ed c ^cmnparso •». 
NatuiMlmi'iite er a(|iiella dei 

gioielli. Fra i quattio — ora 
a Regina I'oeh — e i due 
commercianti ci fu uno seam 
bio di a tcuse che non finuono 
ueppuie in Queslura. 11 « gio 
vane dall.i moto rossa ?. che i 
passanti in piazza Sant' lgna/ io 
dis.scm di non aver v isto. imn 
(u t iovato. 

I.e squadrc mobili di Roma 
e Milano hanno eondntto le in 
dauini di conserva e ieri hanno 
arrc.stato I quattro coiuphci. 
Orazio Uibani e stato a n est a 
to nella gieielleria di piazza 
Sant'lgnazio; il Paradisi e sta 
to arrcstato nei piessi del pa 
lazzo di • Giustizia. A Mil.mo 
sono stati presi lo Zannini e 
il Kiss. 

La polizia cerea ora I'autore 
materiale il( 1 fill to 

Ferdinando Paradisi Orazio Urbani 

Colpo da dieci milioni 

Lascia sull'auto 
i gioielli: rubati 

Eletto dal 

XII Congresso 

II nuovo 
Comitato 
Federale 

della F6CR 
A conclusione <!» i ! ivon del XII 

Congresso Frovmciale della Fe<!"-
raz.one Comunista ro'nana. Knu 
Mali eletti il nuovo Comitato Fe-
•!( rale i-(i i drl« _*.in ,il l'ii;un ---'i 
\a/io."a!e. K< co. ii: s, : n'u. i no 
mi dei comjwi^m e!«t''. 
Delegati al Congresso nazionale 

Ammi-n'lo'a. Cirl.ip I •.'•1 i ( < 1 
krino . dlilK-rti. Colantoni. Te-
n-s.t F.ll<il. F lo: . .̂ !-,.•!,•.• ( . io -
tola. I.elli. Mario".!. Mon-Ji. X, 
colmi. I'ani'o. Pic» io I'irone. Pi 
stiHi. Rus>o. Romagnoh. Daniela 
Komiti. Sin!arcl!i. Sontntmo. Vie-
caro, V.ilentmi S-i;»p!enti: IX-
Fco. De Tom. Ili.'/on.co. Spa.la-
tenta, 
Comitato Federale 

Ammt-rKloIa Raion'ni. Rion 1 . 
Riz/uari. Antonella Uondi. <'a 
I M . ("arimi. \'al« ria Casti-Hi. (\\ 
labretta. CiLlx-iti. Rita D'Andrea, 
IK 1 Monte. De Ton.. Car la Dago. 
Teresa EIIuI. Foa. Fontana. Fred-
da. Gaddi. CJiusto. Angela Grop 
pi. Guarrotta. Guerrmi. Innocen-
ti. I-elli. Liherali. Luciani Mae-
sano. Maggi. Mammone, N'acca-
rato. Niccolini. Olivetti. Orsetti. 
Ovidi. Panci. Panico. Panithelh. 
Paonne. Petruccioli. Piccio. Pi 
rone. Pistilli. Pilli. Pozzil'i. Qua-
ranta. Daniela Romiti. Rizzon co. 
Rosso. Santarelh. Santini. Sp.id.i-
tenta Sihixi. Silve^'-i Sorn-ntino. 
Tromb.idori. Valentini. Varanini, 
Zugaro. 

II nuovo Comitato Federale e 
convocato per mercoledi C luglio. 
alle 19. AH'o.d.g.: elezionc dei 
nuovi organismi dirigenti. 

Un gioielliere e stato deiulia 
to ieri sera dei prezio>i (per 
un valore di dieci milioni), la 
sciati incustoditi nell'auto jier 
(|iialche minuto. Sergio Krcol.mi 

abitante in via Conca d'oro 13 
verso le 20.30 aveva chiiisu la 
sua gioiel lena in viale Ippocra 
te 34-a e aveva cominciato tran 
«iuillamente a s istemare i gio 
lelli nella cassaforte. Poi verso 
le 22/50 ha tolto i gioielli che 
erano rimasti ni l la vitrina e h 
ha nposti in una Ixirsa da gio 
le l lure ton rinten/ ione di pnr 
tarh a rasa . Quindi con la bur 
s i e iiscito dal n« go/in e I'ha 
colkKata sul sedile tlclla sun 
Giulia targata Roma KTOI4 
parcheggiat.i pt»co distante. A 
(|iiest(» punto non si sa per qua 
le ragione e rientratn nel ne­
gozio lasciando l'auto aperta 
| x r qualche minuto. In quel 
brevi istanti i ladri hanno ope-
rato ve locemmte trafugando la 
Inirsa. 

• t l i l l l l l l l l l l t i l l t l t l l f t l t l i i i i i i i i i K 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
K" (>osMbilc acqui'tare presso 

ie Farmacie un nuovo dismfet-
t.inte lars?amtnte «|>enmcntato. 
adatto all'uso fami'iare. partico-
larmente indicato per i bambini. 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfcttarsi, 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore carattenstico 
dei riisinfettanti comuni 

Questo ntrovato. denominato 
« Citralkon >, pno adoperarsi al 
posto dello joilio, alcool. acqua 
o«,sigenata ecc. nella dismfezione 
delle fente. delle bruciaturc. de 
gli sfoghi. nella pratica delle ime 
zioni ecc. Non arrcca alcun do-
lore. non macchia ed 6 profu 
mato. 

Un flac. da 100 g. costa L. 380 
Aut Min. Sanita 2841 del 11 -
3 - 60 - G. U. N. M del 164 0) 
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COMUNICATO 
ALITALIA 

L'ALITALIA comunica che oggi 1° luglio, a causa dello 

sciopero proclamalo dal proprlo «personale a terra », i voli 

saranno limltatl secondo il seguenle programma: 

VENERDI' 1 LUGLIO 

•%*!• ic^-fo^^v-.- -,*-; x$-̂ >.'-rflt ^ v., 4'¥* » 

RETE NAZIONALE 

035 CAGLIARI -GENOVA-MILANO 
2113 PALERMO-ROMA 
100 ROMA-CAGLIARI 
066 ROMA BARI-BRINDISI 
084 R O M A A L G H E R O 
110 ROMA-PALERMO 
081 CAGLIARI -ROMA 
111 PALERMO-ROMA 
067 BRINDISI -BARI ROMA 
146 ROMA-VENEZIA 
057 M I L A N O G E N O V A ROMA 
114 MILANO-ALGHERO-CAGLIARI 
094 ROMA-MILANO 
091 M I L A N O R O M A 
052 R O M A G E N O V A - M I L A N O 
042 ROMA-TORINO 
115 CAGLIARI -ALGHERO-MILANO 
085 ALGHERO-ROMA 
136 ROMA-CATANIA 
149 V E N E Z I A R O M A 
041 TORINO-ROMA 
137 CATANIA-ROMA 
034 MILANOGENOVA CAGLIARI 

RETE INTERNAZIONALE 

308 RIMINI-LONDRA 
324 TORINO-PARIGI 
370 ROMA-MILANOAM5TERDAM 
206 MILANO-ZURIGO 
278 ROMA-LONDRA 
276 MILANaBRUXELLES 
348 MILANOBARCELLONA 
212 MILANaGINEVRA 
212 MILANO-GINEVRA 
258 VENEZIA-VIENNA 
286 VENEZIA-LONDRA 
290 NAPOLI-MILANO-LONDRA 
420 ROMA-TRIPOLI 
260 ROMA-MILANO MONACO-AMBURGO 
380 VENEZIA-PARIGI 
240 MILANOFRANCOFORTE 
226 MILANO-STOCCARDADUSSELDORF 
390 MILANOCOPENAGHEN 
214 MILANO-ZURIGO 
326 MILANO-PARIGI 
272 MILANO BRUXELLES 

Pari 
* 
i 

> 
» 
> 
» 
» 
> 
i 

» 
. > 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
> 
> 
» 
» 

. 07,00 
07,30 
09,05 
09,20 
09,30 
09,35 
11,00 
11,20 
11,50 
12,20 
13,00 
13,05 
13,45 
15,30 
15,40 
15,55 
16,15 
17,20 
17.3S 
18,00 
18,10 
19,20 
20,00 

Pari 02,00 
» 
» 
i 

i 

X 

» 
> 
» 
i 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
a 

> 
» 

07,10 
09,00 
09,45 
09,55 
12,40 
13.00 
13,35 
13,35 
14,45 
16,15 
17,35 
17.4S 
18,00 
18,45 
19.35 
19,45 
19.50 
20,05 
20,10 
22,55 ( ' ) 

(•) 2h. c \'i di ritanlo rispetto l'orario normale. 

RETE INTERCONTINENTALE 

544 

764 

570 

ROMA-KHARTOUM-ADEN-MOGADISCIO anticlpa la 

parlcnza alle ore 20,45 

ROMA - T E H E R A N - BOMBAY - BANGKOK - SINGA­

PORE - SYDNEY del 30 giugno operera oggi 1° luglio 

con pnrtenza ore 09,00. 

M ILANO - ROMA - DAKAR - RIO DE JANEIRO -SAN 

PAOLO - M O N T E V I D E O - SANTIAGO - opera con par­

tenza ritardata: 

• da Milano ore 07,30 

da Roma » 09,30 

In previsione delta mancata pubbllcazione di alcuni giornali 

per II giorno 2 luglio, I ' A L I T A H A comunica anche II pro­

gramma previsto per i voli di tale giorno, awerlendo tultavia 

che polranno verificarsi cambiamenti — cancellaxioal In alcuni 

voli — dato I'anticipo con cui e stato redatto II programma. 

Domenica 3 luglio i voli riprenderanno gradatamente se-

cpndo gli orari normali. 

Si consiglia comunque di chiedere conferma per i vari 

Mrvizi agli Uffici e Rappresentanze della Compagnia 

S A B A T O 2 L U G L I O 

R E T E NAZIONALE 

035 CAGLIARI -GENOVA-MILANO 
100 ROMA-CAGLIARI 
084 R O M A A L G H E R O 
110 ROMA-PALERMO 
081 CAGLIARI -ROMA 
111 PALERMO-ROMA 
146 ROMA-VENEZIA 
057 MILANO-GENOVA-ROMA 
114 MILANO-ALGHERO CAGLIARI 
176 M I L A N O V E N E Z I A 
094 ROMA-MILANO 
091 MILANO-ROMA 
052 R O M A G E N O V A - M I L A N O 
042 ROMA-TORINO 
115 CAGLIARI ALGHERO MILANO 
085 A L G H E R O R O M A 
136 ROMA CATANIA 
149 V E N E Z I A R O M A 
041 TORINO-ROMA 
177 V E N E Z I A - M I L A N O 
137 CATANIA-ROMA 
034 M I L A N O G E N O V A CAGLIARI 
180 ROMA-BARI BRINDIS I 
128 ROMA CATANIA 
036 R O M A A L G H E R O 
144 ROMA-VENEZIA 
112 ROMA-PALERMO 
190 ROMA-TORINO 
076 MILANO RIMINI 

RETE INTERNAZIONALE 

308 RIMINI LONDRA 
388 MILANO-COPENHAGEN 
324 TORINO PARIGI 
370 ROMA MILANO AMSTERDAM 
206 MILANOZURIGO 
278 ROMALONDRA 
348 MILANO-BARCELLONA 
328 MILANONIZZA 
212 MILANO-GINEVRA 
344 MILANaMADRID 
258 VENEZIA VIENNA 
292 GENOVALONDRA 
290 NAPOLI-MILANO-LONDRA 
420 ROMATRIPOLI 
260 ROMA MILANO MONACO AMBURGO 
384 ROMA COPENHAGEN 
240 MILANO FRANCOFORTE 
226 MILANaSTOCCARDA DUSSELDORF 
214 MILANaZURIGO 
326 MILANO-PARIGI 
272 MILANO-BRUXELLES 
336 MILANO-PARIGI 
302 MILANO-LONDRA 

Part 07,00 
» 09,05 
> 09,30 
» 09,35 
> 11,00 
» 11,20 
> 12,20 
> 13.00 
» 13,05 
» 13,20 
> 13,45 
» 15,30 
• 15,40 
» 15,55 
» 16,15 
» 17,20 
» 17,35 
> 18,00 
> 18,10 
» 18,20 
» 19,00 
• 20,00 
» 20,15 
> 20,20 
» 20,30 
» 20,40 
» 20,50 
* 21,30 
» 23,00 

Part. 02.00 
05,30 
07,10 
09.00 
09.45 
09,55 
13,10 
13.15 
13.55 
1345 
14,45 
16.30 
17,35 
17,45 
18,00 
19,10 
19,35 
19,45 
20,05 
20,10 
20,25 
20,40 
23,35 

RETE INTERCONTINENTALE 

Tutli i servizi operano regolarmenle eecetto: 

AZ 772 ROMA - KARACHI - BOMBAY - BANGKOK 

KONG - TOKYO 

HONG 

COMUNICATO 
A. T . I . 

La Soeieta A.T.I. — Aereo Trasporti 
Italiani — comunica che durante i ffior-
ni 1, 2 e 3 luglio tutti i propri voli su 
territorio nazionale opereranno regolar-
mente come da orario. 

SCHERMI RIBALTE RITROVI 
Armando Gatto 

alia Basilica 
di Massenzio 

Oggi . a l le 21.30. alia Basi l ica di 
Massenz io concer to t l iretto d.< 
A r m a n d o Gatto (s tagiune es t iva 
del l 'Accadt'mla di S. Ceci l ia . 
tagl. n. 2). In programma - B e e -
thoven . S in fon ia n. 4, C lu i l in i . 
Arcl i i te t ture . concerto pci n ie l i e -
stra; C i a i k o w s k i . Francesi-a d.i | 
Kiniini . fantas ia . Uiglictt i in von-
di ta: dal le Id alle K< m Vi.i Vit-
toria U. dal le l!).:t0 in poi al bot-
teg luno delta IJaMlii-a e p ie s so 
I'Amertcan Express in Piazza di 
Spngna. :ta. 

« Lohengrin» 
a Caracalla 

S a b a t o al le L'l a v i n i m / i o la 
s tugiune l irica es t iva .ilk- T e i m e 
di Caracal la con il « Lohengrin ». 
di Hicliard Wagner, concer ta to e 
d ire t to dal maes tro Ol iv lero De 
Fabri t i i s e con la regia di Aldo 
Vassal lo Mirabel la Maestro del 
coro: Gianni Lazzari. Inttrpret i 
pr inc ipal i : Sandor K o n y a (pro-
t a g o n i s t a ) . Virginia Zeani . Dora 
Minarcl i i , Mario Zan.tsi, Carlo 
Cava. R e n a t o Hruson. S c e n e di 
Giovann i Cruciani e Camil lo 
Parravio in i . I b ighet t i per n u e -
s to spe t taco lo sono in vendi ta al 
Hot tegh ino del Teatro dol l 'Ope-
ra dal le 10 alle 111 e dalle lti 
al le 18..I0 

CONCERTI 
BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi alle 21.30 per la st.i-
gione estiva deH'Accademia di 
S. Cecilia concerto diretto da 
Armando Gatto. Musiche di 
Beethoven, Ghedini e. Ciai­
kowski 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovcdt alle L'1.:!0. g iardino 
A c c a d c m i a Via F lamin ia 118. 
concer to pianista sovic-tico V a -
lerl Voskobojn ikuv . m u s i c h e : 
H a y d n . S c h u m a n n . Prokof i ev . 
Srhonherg . Uenisov. Higlietti 
al ia F i larmonica . Gartis per i 
Soc i 

TEATRI 
A N F I T E A T R O DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Glanlcolo) 
Martedl alle 21.30 anteprima 
Spett Classici « Tin to e bene 
quel che llniscc hene - dl Sha­
kespeare con F Alotsi, M.L. 
Bavasiro, M Lionmi Olas. F 
Cerullt, G Donato, A Lello. A 
Maravia. C Sacchi. F Santelli 
Regis S Ammirata 

BEAT 72 (Via U. Belli 72) 
Alle 21.45. * Seduie dl lilunlso 
Teatro. Sudcomniiiaioriutn. in­
to Money » di G C CeHi COD 
L. Blais. F Marietta. G Pi-
sclotta. £ Borsaiti V Sartlni 

S. Spadaccino. B. Mattioli. Ogni 
Fera nuove partecipazioni stra-
ordinarie 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 Comp. D'Ori-
glia-Palmi in « La ta\ola del 
c-irln ». commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi. Ptezzi fami-
liari. 

DE* SERVI (Tel. 675.130) 
Chiusura estiva. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Teatro Nuovo. alle 21 Concerto 
< Hallrtto Sierra Leone »; Caio 
Metisso alle 12 concerto da ca­
mera: alle 21 « Rassegna cine-
matogrufica». Biglietti: Mes-
saggerie musicali. tel. 684.539. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 1. Club di Folk Songs 
Internazionale con J. Chaves. 
O. Profazio, II. Bradley 

FORO ROMANO 
Riposo 

MICHELANGELO 
Poinani e domenica alle 21.30 
Comp. Teatro Popolare con la 
novita « II caso Krarns » gial-
Io in 3 atti di A. Ccretti. Re­
gia G. A'nesta 

S. SABA 
Alh? 21.30 New American Thea­
tre con 3 atti unici di A. Ken-
ned.\, S. Shepard. B B . Ar-
dei v 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Alle 21,43 prima Spettacol i 
vMuanici • Li>i»n»l» • Ji A n -
ttt i tanc con L Zoppel l l . 1* 
Carllni. P C'M G De Saivi 
A I Kugeni A M^7/.dmuuro 
C Mint O Sa«P«ll V Snflu 
regm Fulv io Tonti Rendhell 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Na/ionale) 
Alle 21.30 Xl l K-qate Hom.m.i | 
di Pi o^a ftl Clieccn U u i a n l e . i 
A n n a IJtiT .into. Leila Uucci. i 
Ln /o Libc i t i con « Pensioi ie 
la i ramiui l l i ia • di K Caglieri 
Kegia C. Durante . Gi ancle suc-
cesso comico . 

ATTRAZiONI 
BABY PARKING (Via S. Pii 

sea n. lli) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi-
<ita d o bambini al peiKona(jgi 
itelle fiabe Ingreoso gratuno 

BIRRERIA t LA GAT1A. .U,in 
cin« Hie Jonio. Mnntesacro) 
Aperto fino ad orb molirata 
Paichegtiio lutu le specialna 
ga.strouomirhe tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
A t t i a z i o m - His tor ante . Bar • 
P a r c h e g g i o 

LUNA PARK 
Time le attraztonl dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Kmulo di Madame foussuncl 
di l.ondra e Grenvin di Pirigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (tel 731 30(i> 

Moiidii s e w di n o l l e e rivista 
Baraonda di donne 

VOLTURNO I \ ' I . . viiititmot 
I / i so la tlel i le l l ini bin. con C. 
K.ive e compagn ia Vollaro 

A • • 

CINEMA 
Prime vision! 

ADRIANO (Tel 352.153) 
T e x a s John il g iust iz lere . con 
T. T r \ o n A • 

AMERICA <Tel 5W 168) 
Kid Kodelo (prima) 

A N I A R t b d e i IW'Ml) 
Marcla nuzia le . con U. Tognaz-
zi (VM 18) SA 4 4 

A P P I O (Tel n9.b3«) 
II caro e s t ln io . con R Steigcr 

(VM 14) SA • • • • 
ARCHIMEDE t l e l H75 567) 

Sands of The Kalahari 
ARlSTON (Tel 35j Atti) 

Fur lo alia lianra dTnghi l t rr -
ra, con A. Kay (J + + 

ARLECCHINO t l e l 458 654) 
II caro est i i i lo , con R Ste igh 

|VM 14) SA • • « • 
ASTOR (Tel 0 220409) 

A g c n t e s rgre to Jerry mt tn t i 
opera / i i ine Uragano, con G. 
Nader G • 

ASTORIA (Tel . 870.245} 
Kl;»!t k l s s _ Hang bang, con G 
G e m n a 8 A + + 

ASTRA (Tel 848.326) 
Lord J i m . con P. O'Toole 

B R • • 
AVENTINO (Tel- 572.137) 

M a t t - i l e l m il s l l enz ia tore . con 
D Mart in A + 

BALOUINA (Tel 347 592) 
Incontro al Central Park, con 
S. Winters DK • • 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
I. Hrmm* l i m n ai ' in i f coo v 
CaimmaD HA • • 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
lo . Iii. io e gli altrl . con \V. 
Chiari S + + + 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Matt -He lm II s l lenz iatore . con 
D Martin A • 

CAPRANICA (Tel fir2 4&5) 
Ilaleari operaz ionc oro . con J . 
S e m e s SA • 

| II giorno 

I Oggi venerdi 1 luglio I 
(182-183). II sole sorge | 

l piccola 
I 

alle 5,39 e tramonta 
le 21,13. Luna piena do-
mani. 

I cronaca 

Cifre della citta 
Ien sono iuti 5ti niaschi e 73 

feminine: sono morti 43 ma-«ciii 
e 39 feminine dei quali 3 minori 
dei 7 ;inm. Tempcr.iture: mm: 
m.i 16 mnssima 27. Per oUiii i 
mcteoroloai pre\edono cielo .so-
reno e tem|x.Ttitura in aimiento. 

Orario musei 
A part ire da occi i mu«ei N.i 

poleomcu e liamncn nniarranno 
ehiusi. per tutta la Mazione esti­
va. Rimarra chiu.-o anche il niu 
M'O Canonica o \ e sono in cor.*i» 
lavon di restauro. Imere iih allri 
musei conitinali o-seneranno il 
sejjiiente orario: Mu-ei Capitoli-
ni. tutti i ciorni tranne il lunedi 
dalle 9 al'e 14: il martedi e gio-
\edi anclie dalle 17 alle 20: sa 
batw anche dalle 21 alle -3.30. 
domenica dalle 9 alle 1 ?. Mu-i o 
della eivilta romana. os^erverit il 
miHte^imo orario del Mu«-eo ri: 
Konia. 

Luttt 
Si e «pento il compacno Dome 

nico Fratoni. \eecbio militan'e 
comunica. I fnnerah si svolcc-
ranno domani alle I5.-?0 mm) 
vendo daH'ospodale S. Camillo. 
Alia ticlia compatina Soma e ai 
fanuliari tutti cmncano le con-
dotfbanze dei comiKtgni della se 
zume Te>taccin e dell'l'nita. 

* « • 
E' deceduto ieri stroncato da 

tin crudele morbo Stefano Tern-
ixrilli padre di (Jmo nostro com-
pattno di la\ oro. I funerali muo-
\eranno domani alle 15.30 dal For 
lanini. Al caro (lino e ai MIOI 
Tamilian giuns;ano in epiesto mo. 
mento le cixidoclianze dell"amni! 
nistrazior.e e della redazione riel-
l'Unita 

CRI 
\ji CRI ha a pert o le i>crizioni 

al corso per assi«tenti sanitane 
\ isitatnci . nservato alle infer-
miere professionishte. II corso 
ha durata di un anno scolasti 
co e consegwto il diploma la 
CRI provvedera a collocare le 
all ie\e presso le \ a n e istituzio-
ni a carattere sanitano sociale. 
Per informazioni telefonare al 
5.138.69. 

Galleria 
Fino all'8 luglio alia Callena 

d'arte Stapni. \ ia Brtmctti 43. n-
marranno e-spo^te le opere dei pit-
tori Tania Bienne. Kdna Howe, 
Tilde MarincUi. Nicola Russo < Mi-
rus). Maria Verzotto. 

STEFER 
La STEFEU ha eomunicato 

che da ien la cor?a giornaliera 
2.) c quella feriale .'{5 in par-
ten/tt da Roma per (lenazzano 
rispcttivamente alle 14,30 e al­
le 21.30 transiteranno |>er il 
centro di Palestrina. percorren-
do vial Pio XII. via dcjlli Arcio 
ni e via della Martuccia. 

Fiorai 
Nei me.si di luglio c acosto i 

negozi. banchi e ambulanti di lio-
n. nelle giornate di domenica e 
fe.-tiviia infra«.ettimanali. o-.^erve 
ranno la chiusura completa. ad 
eccezione degli esercizi ubicati 
nelle \icinanze del Verano |x?r i 
!iuali neile ?uddet(e festivita e 
consentttct 1'aiXTtura dalle ore 8 
alle 13 

il partito 
COMMISSIONE F E M M I N I L E — 

Oggi alle ore 16,30 in Federazio-
ne, riunione Commissione Fem-
minile 

COMITATO D I R E T T I V O -
Mercoledi 6 alle ore 9, riunione 
Comitato Direttivo della Federa-
zione 

CONVOCAZIONI — Colleferro, 
ore 18,30, Direltivi aziendali e di 
sezione con Fusco In Federazione 
ore 20,30, segreleria della Zona 
Tiburtina con G Gioggi; O.d.g.: 
« Campagna slampa comunisla » 
Porlo Fluviale ore 20^0, Comi 
tato Zona Portuense con M Man-
cini. Comunali: ore 18,30 riunione 
C D . in via Giubbonari; Campo-
limpido ore 20, ass. con O. Man-
cini. 

ASSEMBLEE — Campo Mar-
zio, ore 20,30, asseemblea con 
Della Seta; Preneslino Galliano, 
ore 19,30, attivo con Natoli; Pa-
vona, ore 21, ass. con Cesaroni; 
Nettuno, ore 20,30, ass. con Ma-
derchi; Genzano, ore 20, ass. cel­
lule con Agostinelli; Ludovisi, ore 
21, ass. PCI , FGCI e dirigenti 
cellule apparati, aziendali e stra-
dali . 

ASSEMBLEE STRAORDINA-
R I E — Alle ore 20 sono convo-
cate le assemblee straordinarie 
delle seguenti sezioni: Aurelio, 
Primavalle, Casalotti, Montespac-
cato, Cavalleggeri, Trionfale, Ol-
tavia. Cassia, Labaro, Prima 
Porta. Alle ore 21: Mazzini, Pra-
I I , Balduina, Monte Mario, Ponte 
Milvio. 

I* 

• • • • • • • • • • • • • 

Le ttgle che appatono ac 
canto al tltoll de) film 
corrtspuiidono alia ie-
Kuen;e classirirazlone per 
i;rnerl: 

A = ATvenluroso 
C = Com Ira . 
OA = DUegno anunato 
DO = Uocnment«rlo 
OK = Urammal lco 
O = Glallo 
M = Musical* 
8 = Sentlmt-ntale 
8A = S u l r l c o 
SM = Stor lro-n iho lof t to 

II no i iro gludlzlo sal (Urn 
vteue espresso nel modo 
seguenle : 

t « t t 4 = ecctz lonale 
^ ^ ^ 4 = ottl ino 

f f 4 = nuolio 
f t = dUvreto 

4 = mediocre 
V M 11 E vtetato al mi­

nori dl IS annl 

• • • • • • • • • • • • • 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 4uj) 
I puguj In tasca. con L Cartel 

UK • • • • 
COLA Dl RIENZO ( l e i JoU 584; 

M a t t - H e l m II s i l e t u i a i o r e , con 
L). Martin A 4 

CORSO - l e i 671 691) 
Hll notti In ^iro per il miijiiln 

(VM 18) DO 4. 
DUE ALLORI ( l e i l^Miy 

lo , in, io e i;li al lr i . eon W 
Chi.111 S 4 4 4 

E D h N t i e ) ^800.188) 
Mel let lo ili me/za i iu i te . i o n L). 
Uav (; 4 4 . 

EM1-1RE (Tel. bo5 022) 
La siKiiuia Umlcldi , con A 
Guinness SA 4 4 4 

EURLINE cPalazzo Itana all t u n 
(Tel 5 910.906) 
I.e MUKiDlii del n o s t i o amore . 
con E M. Sa lerno 

(VM 18) l)lt 4 4 
EUROPA CI LI Jbo./.ioj 

I ecu it a di UD oiuic idlo , con 
K Webei G 4 

FIAMMA ( l e i . 471.1U0) 
II soi passu, con \ \ . C.usstlian 

FIAMMETTA (Tel 470 <HH) 
Topkapi ( v e i s i o n e or ig inate) 

GALLEKIA VK-I old/.bit 
Del i t to (iiiiisl per fe l to , con P 
Leroy SA 4 

G A R O t N (Tel 652.JU4) | 
Mat t -He lm il s l l enz ia tore , con ' 
U. Mart in A 4 | 

GIARDINU ('lei H;i4.Wb) 
Io, in. io e gli altri , c o n \V. 
Chiari S 4 4 4 

IMPERIALCINE n. 1 (bUo.i-id) 
Atrica addiu tVM id; U o 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.H5) ! 
Sis i iure e sigtiuri, con V LISI 

(VA1 lb) 8»A 4 4 
ITALIA (Tel 640 030) 

Ilracula il priucipt- del le t ene-
lire ( \ M 181 CJ 4 

MAESTOSO ( l e i zoouMii 
iM.itl-Heliu II s i l c u / i a i o r e . con 
U. M a i l i n A 4 

M A J E b l l L ( l e i . G74.D0o) 
Spiir.i le su Stan i s lao iprim.O 

MAZZINI ( l e i . Ul . tHlj 
l o . io. io e gli altrl. con W. 
Chiari S 4 4 4 

METRO DRIVE (Tel b U a U i o l i 
La donna scuza vo l to . con J. 
Carrier DK 4 4 

METROPOLITAN ( l e i ot»40U> 
Se t t c u o m l n i d'oro, con P. L e ­
roy C 4 4 

MIGNON (Te l : lkiy.493) 
V a g o n e l e t to per assass in l . 
con y . Montand G 4 4 

MODERNO A R E N A ESEDRA 
Mac Donald a g c u t c Z 7. con I. 
Jef fr ies A 4 

MODERNO SALET1A (4(i() zn.ii 
II niorbidiine, con P. Ferrari 

( V M 18) SA 4 
MONDIAL (Tel . /.H.dib) 

Malt-Helm II sllenziatore. con 
D. Martin A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
NUOVO GOLDEN ( l e i /HO 271* 

Sf ida a Glory City, con S 
Marker A 4 

OLIMPlCO ( l e i . 802.635) 
Tecn ica dl un o m i c l d l o . con 
K. Weber G 4 

PARIOLI 
Doriugo . con T. Trvon 

A 4 * 
PARIS (Tel 754.368) 

Squadrig l ia d'erol. con J. W a y . 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Schi-rlock Holmes , nott i (II 
tcrrorc . c o n J. N e v i l l e G 4 4 

QUATTRO FONTANfc (.740.265) 
Repuls lone (pr ima) 

QUIKINALE 1 l e i 642.638) 
Rancho I t ra \o . con J. S t e w a r t 

A 4 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Fell ini 8 1/2. con M M.istroian-
m UR 4 4 4 4 

RADIO CITY (Tel. 4M 103) 
Operazionc sot toves tc . con C 
Grant C 4 4 4 

RE ALE (Tel. TKO.234) 
Vamos Gringo, con J. Chan­
dler A 4 

REX (Tel 864 165) 
Ginvrntu liruriata. t'on .1. 
Dean DK 4 4 4 

RITZ (Tel 837 481) 
Kid Flodclo (prima) 

RIVOLI 1 lei 46UB&S) 
Operazione trrzo aomo, con P. 
Bnce G 4 

ROXt (Tel 870.504) 
II magnlfico irlandese, con R 
Taylor DR 4 4 

ROYAL (Tel . 770.54») 
I'lissc. COD K. Douglas 

A 4 4 
SALONE MARGHERITA (671 439) 

C i n e m a d'Espai- Madrr G i o -
\ . i n n a dcgl i Angr l l . c o n L. 
W i n n i c k a DR 4 4 4 

SMERALDO (Tel. 851581) 
Ringo II Trxano. con A. Mur­
phy A 4 

STADIUM (Tel 3H3 280) 
I.a lunc.i notir drirorrore. con 
A Morrell G 4 

SUPERCINEMA ( l e i 485 4M) 
nnthatia run N Cnawa 

( V M 18) OR 4 
rREVI (Tel 6S9.619) 

La gatta cnl tetto che «cotia 
con E- Taylor OR 4 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibalianr 
Tel 8.300 003) 
F n r l o alia hanra d ' lngh i l t rr -
ra. c e n A R..\ G 4 4 

VIGNA CLARA • I el K32 3Vl> 
I.r s tac lon l d*l nostro j m n r r . 
1 on L M Srtlcrnti 

iVM IS) DR 4 4 
VITTORIA 

Chlu«o Der restauro 

Secondc visiini 
\ F R I ( " \ . \ h r u c U p r l o 

(VM 13l DR 4 
\ I R O N F : La Irsgr del p in for­

te . con G Ford \ 4 4 
AI. \ S K \ : A c r n t e 7 " nprraz in-

or mi-'tero. con R Wiclmark 
A 4 

M U X : Frhhrr snlia c i t ta . cor\ 
A. Mar«n-: DR 4 

HON P IU ' 

WW 
C0\ MIGLIORI APPARETCHi t D 
OCCklQU ACUSTICI SfN2A ftlOJH 
F I IO ' PILE CAHBI FACIUTAZIONI 

V/4 )Of SFTTFMBRE. 95 
TELEtONI 4/4Q76 46/725 

AI.CVONK: ( i l i uoui in i dal p a s -
so p e s a n l e , c o n J. Cot t en 

A 4 
ALCL: ,'U.IIUO l e g h e s o i m i marl . 

e o n J Ma.MMi A 4 
Al .KIFIt l : Di'Htto i | i iasi p e r l e l -

lo . c o n P. Lerov S \ 4 
AMM \ S ( 1ATOHI: Miss ione s i -

gre l i s s ima . con K. C o n s l a n t m e 
Dlt 4 

AN'IF.N'K: La sturia del dui to i 
Wessel , eon G. Cooper A 4 4 

\ Q L ' I I . \ : Un' idea per un de 
l l l to . c o n J H u n t e r (.' 4 
AKAI .DO: II matfllifico qladiu-

lore 
\ l ( G O : I m u r i u m , con M.ulun 

l i i a i u l o Dlt 4 
\ l t l l l . : A l l a r m e In 3 h a n d l e . 

con C Hich A 4 
A T I . W H C : HI 0»U l e g h e si i lto 1 

tnari. c o n J . M a - o n \ 4 4 
Al 'GL'STI S: 317. bat ta^l ioue 

d'assa l io . con J. Peri in 
Dlt 4 

Al'KI'.O: V i a g g i o in fondo al 
mare , c o n J F o n t a i n e \ 4 

A I S O N 1 A : La no la . c o n C 
Sp.iak (VM 18) Dlt 4 4 

\ V A \ A : 1 f imri legge del Ti>.\as 
AVOItIO: S la lom, con V G a t s -

m a n ( ' 4 4 
IIKLSITO: I d u e p a u , con F l a n -

chi e Ingraiisia - C 4 
IIOITO: Itapina al so le , i o n J 

P. BeliiiDiuln ! 

(VM IK) G 4 4 
MUASIL: La d o n n a di pugl ia . 

c o n G. LollohriKid.i Dlt 4 
IIKISTUL: l a i n l i m l di g u e r i a 
l l l t D A D W A Y : 317. battas;l ione 

d'assall i ) . i-on J. Perr in DK 4 
C A L I F t l l t N l A : I f i ior i legge del 

T e x a s 
C A S T E L L O : Le sal ible de l Ka-

lahaarl . con S. Maker A 4 4 
C I N L S T A H : Kiss k iss bang 

bang, c o n G G e m m a SA 4 4 
CI.ODIO: Sot to il ta l lone . eon 

L V e n t u r a (J 4 
C O L O R A D O : Slnfol l la per due 

spie . con II. Lang A 4 
COHALLO: T a b u 11. 2 

(VM 18) DO 4 
( K I S T A L L O : L ' a n n a t a del le bel-

\ e 
DFLI.K TKKKAZZK: 3000 tlul-

lari su l l 'asso , c o n R Wood 
A 4 

DLL VASCF.LLO: lo . lo . io e 
gli a l tr l , c o n W. Chiari 

S 4 4 4 
D I A M A N T K : 1,'arte ill a m a r e . 

con E. S o m u i e r S 4 4 
D I A N A : Chiusura e s t i v a 
KDKLWEISS: 3.000 dollarl su l -

I'avso. c o n R. Wood A 4 
F.SPF.RIA: Ki^s k i s s bang bang. 

c o n G. G e m m a S. \ 4 4 
F.SI'F-UO: PI ,JCII . c o n A. P e r ­

k i n s (VM 16) G 4 4 
F O G L I A N O : I 3 vo l t i . con S o -

r a v a DR 4 
GI l 'LIO C F S A K E : N e s s u n o ml 

into git i i l icare. c o n C. Ca.selli 
M • 

HAIU.F.M: R i p o s o 
H O L L Y W O O D : Tarzan 11 u w -

gni f i ro , con G. Scot t A 4 
IMI'KRO: S a n g u e sill f i n m e 

A 4 
1 N D V N O : Marcia n u / i a l e . c o n 

U. T o g n a z z i (VM 18) SA 4 4 
J O L L Y : D o n n e c a l d e di n o l l e 

(VM U) DO 4 
J O N I O : Le s a b b l c del Kalahaar i . 

c o n S. Maker A 4 4 
LA FF.NICK: D o n n e , mitra e 

i l iamaut i , c o n J. M.irais A 4 
LKIlLON: L ' a g g u a l o . c o n R. 

W i d m a r k A 4 4 
N E V A D A : O m b r e b i a n c h e . c o n 

A. (Jui im \ 4 
N I A G A R A : G i n e v r a ed il ca-

v a l l e r e cli re A r l u . c o n J 
W a l l a c e \ 4 

N T O V O : II lacc io rosso , di E. 
Wal lace (VM 14) G 4 

N T O V O OLIMHIA: C i n e m a Ke-
l e z i o n c II b a l c o n e , c o n S. 
W i n t e r s (VM 18) DR 4 4 4 

P A L A Z Z O : V l a g g i n In fondo 
al m a r e , c o n J. F o n t a i n e 

A 4 
P A L L A D I U M : V n a ragazza da 

sedurre , c o n R. Hudson 
9 A 4 

P I . A N E T A R I O : Rassegna cor to -
. m e t r a g g l naz lona l i a m m e s s i ai 

pri-mi di q u a l i t a per I'anno 
1963 ( l e g g e 1213 . 1-11-6.1) 

PRKNESTK: II re del so le , con 
V. Mrvnner SM 4 4 

P R I N C I P E : 7 ore di fuoco . con 
C. Rogers \ 4 

R I A L T O : G i o v e n t u . a m o r e e 
rabbia , c o n T. C o n t e n a y 

DR 4 + 4 
R l ' I H N O : La sf ida \ i e n e da 

Itau^kok. c o n M. Harr is A 4 
S . W O I X : Io. In. io e eli a l tr l , 

c o n W. Chiari S 4 4 4 
S P L E N D I D : I / a l l e g r a a v v e n t i i r a 
S U L T A N O : M i s s i o n e In M a n -

ri i ir ia . c o n A. B a n c r a f t A 4 
TIRRF.NO: N r « York P r e s s 

nprraz inue dol lar! , con H 
R v a n G 4 

T l t l W ' O N : A w e n t u r r di Scara-
n inuche 

T I ' S C O L O : S c o t l a n d Yard c o n -
tro il do t t . M a b u s e . c o n P 
V a n E y c h (VM 14) G 4 

t'LLSSE: Gli lmpct i to s i . ran .1 
D e r r e n A 4 

V E R B A N O : II p in g r a n d e s p r t -
t a c o l o del m o n d o , c o n J P 
Casse l PR 4 4 

Terze visioni 
A C I L I A : I conqi i i s ta lnr i dr l la 

V irg in ia 
A D R I A C I N E : D u r l l o nr l T e x a s . 

c o n R. H a r r i s o n A 4 
A P O L L O : F i l l c i intrn Al C'apn-

n e . c o n R. S t a c k G 4 
A R I Z O N A : Riposo 
A R S C I N E : Ripo<o 
Al'RF.I .IO: I f rmerar i del West 
A l ' R O R A : A g g u a i o nc l la S a \ a -

na. con IL G i a r d i n o A 4 
C A P A N N E L L E : HlpOSO 
C A S S I O : J u d i t h , c o n S Loren 

DR 4 
C O L O S S E O : I V l c h i n g h l . c o n 

T. C u r t i s A 4 
DEI PICCOI.I : C h i u s u r a ««5ttva 
DELLE M I M O S E : B r a v a d o s . 

c o n G. P e c k A 4 
D E L L E R O N D I N I : La sposa 

holla 
D O R I A : Mar* P o p p i n s c o n J 

A n d r e w s M 4 4 
E L D O R X D O : M o n d o s e x y di 

n o l l e (VM 13) DO 4 
F A R N E S E : Mi vedra i tornarr . 

c o n G Mo rand i S 4 
F A R O : I! n i p o t e p l c c h i a i e l l o . 

c o n J. Lewie C 4 
N O V O C I N E : D u e m a r i n e s e nn 

g r n e r a l r , c o n F r a n c h i e In-
gra<:cia f 4 

O D F O N : 1 fratr l l i di J e s s il h a n -
d i t o . c o n W. Morris DR • 

ORIF.VTF: G i o * a n i a m a n t i . c o n 
P F o n d a ( V M 18) S 4 + 

P E R L A : I re de l pr l l eros sa 
P I . A T I N O : T o t o c o n t r o Mac l s t r 

C 4 
PRIMA P O R T A : J o h n n y Gui­

tar . c o n J. C r a w f o r d A 4 
P R I M A V E R A : Ripoyo 
REGILI .A: Raff les , l adro grnt i -

luomo G 4 4 
RENO: Cnmr <*aligiammo la 

B a n c a d T i a l i a . c o n Franch i «* 
Injtrassia C 4 

R O M X : P a g a o m u o r i . t o n H 
Neff C, 4 

SAf .X I M B F . R T O : 1 d o n n e per 
nno s capo lo . r o n G P a < e 

S 4 4 

ARENE 
A T I L I X : I r o n q u i s t a t o r i de l la 

Xirg in ia 
AI.XBX.MX: Pro««ima apertura 
A l ' R O R A : A g g u a i o n e l l a S a \ a -

na. c o n If. G i a r d i n o A 4 
C A S T E L L O : Le s a b h i r del Ka-

lahaar i . c o n S. B a k e r A 4 4 
CHIAH X^TI I.I.X- f r m j i m a • -

pertura 
CI .EMSON: Prt'«*ima sperTura 
COLOMBO: Le manl sa i l * Luna . 

SA 4 
COI. l 'MBL'S: P r o s s i m a aper 

tura 
DELLE P A L M E : P r o s s i m a aper-

tura 
DON B O S C O : Pros.«ima ap<»r-

tura 
E S E D R A M O D E R N O : Mac D o ­

nald a g e n t e Z 7, con L Jef­
fr ie A 4 

F E L I X : OSS 117 furia a Bahia . 
c o n M. D e m o n g e o t A 4 

L V C C I O L A : M a t r i m n n l o al ia 
f r a n e e s e , c o n J. G a b i n S 4 4 

M E X I C O : P r o s s i m a apvrtura 
NF.VADA: Pro«i«ima a p e r t u r a 
ORTONE: M a r i s t e c o n t r o I ta -

gl latori dl t e s t e 

P A I t A U I S O : P r o s s i m a npertura 
I'lO X : P r o s s i m a a p c r t u r a 
T A R A N T O : Riposo • 
T I Z I A N O : l . 'amaro s a pore del 

po lere , con II. F o n d a 
Dlt 4 + + « 

Sale parrueehiali 
A I . E S S A N D R I N O : Riposo 
AVILA: Riposo 
HELL M t M I N O : O m b r e mil pa l -

c o s c e u l c o . c o n J. Carlaiul 
s 4 

IIKl.I.K A l t T I : Riposo 
COLOMBO: Riposo 
( O i l .MMl S: WHii ipoMu <||-

^lr l l l |o . c o n H Tat.Miiui 
DK 4 4 

CUISOGONO: Itiposo 
DELLE G R A Z I E : Riposo 
DLI. l .F P R O V I N C I E : N o d e 

ocorsuiii. c o n T D>>n.ihue 
« 4 

DLGLI SC1PIONI: Hiposo 
DON B O S C O : All \ e d r a i torna-

re. eon G M o i a n d i S 4 
Dl 'E MACELI.I : Hiposo 
ERITREA: Rinoso 
E i : ( T . l D E : Riposo 
l A H N h S I N A : Htposo 
GF.I t lM: Riposo 
(JIOVANE T R A S T E V E I l i : : Ri­

poso 
(Ui X D A L l ' P E : Riposo 
LIBIA: Riposo 
I .IYOItNO: I'na p i s to la che 

eaula 
M E D A G L I E D'ORO: Riposo 
.MONTE O P P I O : T o m e J e r r v 

a i r i i l t i m o baffo DA 4 4 
NATIVITA*: Riposo 
N O M E N T X N O : R i p o s o 
N U O V O D O N N A OI . IMPIA: Ri­

poso 
ORIONE: M a c i s i e c o n l r o 1 ta -

gl iatori ill l e s l c 
(11 TAVII .LA: Riposo 
P X X : Riposo 
I'lO X: \ rotta di co l lo . c o n I! 

Lloyd C 4 4 4 
( U ' l l t n i : Riposo 
R E D E N T O R E : Riposo 
RIPOSO: X'ento s e U a g g i o 
SXCRO ( T O R E : Riposo 
SXI.A C L E M S O N : Riposo 
SXI.A P I E M O N T E : Riposo 
SXI.A S. S X T l ' R N I N O : Hiposo 
SXI.A S E S S O K I A N X : c h i u s u i a 

e s t i v a 
SXI.A T U A S P O N T 1 N X : Riposo 
SXLA ("RUE: Riposo 
SALA V I G N O L I : R i p o s o 
S. BII I IANX: Riposo 
S. FELICE: Riposo 
SX VERIO: Riposo 
SAXTO: Riposo 
S O R G E N T E : Riposo 
I I Z I A N O : Riposo 

T R I O N F A L E : Riposo ' 
VIRTUS: Riposo 

. rUtalt* • nan * I<MMO«»-
bll« detl* TarlaidoeJ dl pro 
irimnu eh« BOD vengioo 
comunicat* tcmptftlTamen-
t« alia rtdazlont dall'AGTS 
o dai dlrtttl tntarcMatl 

t l l l l l l l l l l l l l l l l l l K I I I I I I I I I I I M I I i l l 

• VACANZE L1ETE • 
BRUNICO (Dolomiti in. 840 22721 
incanteuile .sog^iorno e.sti\o HiAels. 
pensioni. appartamenti piivati 0̂ 111 
ciitejjoiia. Informazioni A/ienda 
Soggiornu. 

ANNUNCI EC0M0MICI 
2) C A P I T A L ! SOCIETA L 5t 

PRESTITI mediante cessione Ai 
peodio operaziotu raptde antici 
oaziotu special) coadizioni ai di 
pendentt comunali TAG via Fel 
liccena 10 

fiaaiv!/ 

4) AUTO-MOTQ-CICLI L. 50' 

A U I O N O L t G G I O R I V I E R A R(> 
MA • Prezzl glornallerl fenal l 
validl sino al 31 oltobre I 9 M (in-
clusi km. 60) : 
riat 500/D L. 1.150 
Biancluna 4 postl . . . » 1.450 
Fiat 500/D Giardmetta . » IO'JI 
Bianchina r'anuramica . > 1.600 
Fiat 750 (600/U) . . . » l.bhu 
Fiat 750 frastormabiJa . » t UK 
Fiat 7£'J MuJtipla . . . » l.tfUU 
Fiat 850 » MOD 
Austin A/40/S . . . . » LiOM 
Volkswageo 1200 . . . » <J-«500 
Fiat 1100/D > 2.500 
Fiat 850 Coup* . . . . » £500 
Fiat 850 Fam, (8 postl) » 1600 
Fiat II00/R » 2.6UU 
Fiat 1100/DSW. (Fam.) » 2.650 
Fiat 850 Spyder . . . » 2.750 
Fiat 124 » 2.300 
Fiat 1300 S.W. (Fam.) . » 3.000 
Fiat 1500 » J.000 
Fiat 1500 Lunga . . . » 3200 
Fiat 1800 » SM, 
Fiat t800 S.W. (Fam.) . » 3400 
Fiat 2300 » i.TOO 
Fiat £<00 I u<«o » ( HOO 
Telefoni 420.942 . 42S.t24 - 420.819 

Aeroporlo tel. 601.521 

FACILISSIMO proctirar.M ottime 
autovetture nuova Fiat oppure 
nsata qualstasi marca: basta ri 
voleeryi piazza Liberta Dott. Bran 
dim" - Fircn/e. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
i.anifiriiu aiedlcc pci •• - u i . 
delle • vole • dtarutuioai e <3etx* 
l e u e seaauali dt origin* oervo«d 
oslchlca endocTlna (D*-ura>tern<> 
derlcienza ed annrnaiie «e*«iiHii 
vtalte prenMtrimooiail I>OII.H 
p. MONACO ROOM V|« Viminn 
te 38 iSULZione l erminn . Sr»i» 
ilniatrk plan* "eeoodo lot « 
Urario v- iz l«-IB e*cluM> 0 **nfci. 
pnmeriRfto * oei fioro) fentivi 
<lo r oel (lorn 1 festlvi si rlcevi 
*olo oer uppuntamento Tel 471 in 
lAut Com Rotnp i*H» »l*i t-
ruorl orario. oel «at»tO pomrrif 
I t l n h r f l v S * i 

STROM 

YOMO 
OGNI GIORNO 

PULIZIA 
DABITUDINE 

Igiene della protest 
If con liquido 

^ CLINEX 
PER LA PULIZIA DELLA DENTICPA 

programmi 
TELEVISIONE V 

10,00 PER ROMA E NAPOLI: Hiogramma cineinatogialico. 
12,00 ORA Dl PUNTA: Trastm>sione a cura della Redazione del 

Telegiouiale di Napoli 
15.00 EUROVISIONE: Collegamento tia te red tclevisive eutopce. 

(iran Uietagua: Wimbledon: Campionati intcinazionali di 
tennis. 

17,30 TELEGIORNALE del pomunggio • (Juolondo 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo a cura di Hadie 
Uuida; b) Alice - Un povero milionnno (telefilm) . Gong 

18,45 O P I N I O N I A CONFRONTO: Tutlo compre?o. 

19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA Programma a cura di 
Giordano Repo^si - Dalle molecule aU'Momo: La cliinu'ca 
deU'eiedita 

19,45 TELEGIORNALE Sport . Tic-Tac - Segnnle orario • Cronaclie 
itiihune • La giornata parlamentare . Arcobaleno - Prcvisioni 
del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE F.dmone della <en\ • Carosello 
21,00 LA SERA DEL SABATO di Guglielmo Giannini. Con Enrico 

Urbini, Lauro Ga/zolo. Antonio RattiMella. Gabriele Antonini. 
23.15 TELEGIORNALE F.dizione della notte 

TELEVIS IONE 2% 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CANTAGIRO 
22,30 CORDIALMENTE Settimanale di coriisponden^a e dialogo 

con il pnbhlico a cm a di \ ittono Ikimcelli 
23,15 FlKtNZE: Cor-a 111- di tiotto 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: 01 e 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17. 20, 2'. 6,35: Cot 
so di lingua inglese; 7,10: Al 
manacco: 7,15: Musiche del 
mattino - Accadde una math 
na Ien al Parlamento; 8,30: 
II nostro buongiotno: 8,45: In 
(erradio; 9.10: Fogli d'albuin. 
9,35: Vi parla un medico: 9,45: 
Canzoni. canzom: 10,05: Anto 
logia operistica: 10,30: Musica 
smfonica; 11: Cionuca minima; 
11,15: Itineran italiani: 11,30: 
Melodie e romam-e; 11,45: Ve 
trina di un di.^co per Testate; 
12,05: Gli aniici delle 12: 12.20: 
Arleccluno: 12,50: Zig • Zag: 
12,55: Chi vuol esser lieto..: 
13.15: Carillon: 13.18: Punto e 
areo la: 13,30: Due voci e un 
uiiciofono: 15,15: Cunpionati 
del mondo di calcio: 15,30: Re 
lax a 45 g in; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Progr pei 1 ra 

^gazzi. « II vascello dalle vele 
d'oro*: 16,30: Corneie del di 
sco: musica smfonica: 17,25: 
Piccola fantasia inus.le; 17,40: 
« Un lunedi del '4:t». radio 
dramma di Alfio V.ildariiini; 
18,30: Musiche di composilon 
italiani: 18.55: Sin nostri met 
cati: 19: La pietra e la nave; 
19,10: La voce dei lavoraton: 
19,30: Motivi in giostra; 20.25: 
Come siamo giunti alia Repub 
blica: 21: Concerto sinfonico: 

SECONDO 
(Jiornalo radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30. 12,15, 13,30. 14.30. 
15.30. 16,30. 17,30, 18,30. 19,30. 

20,30, 22,30; 7,30: Henvenuto in 
. Italia: 8: MUMCIIL' oel mattino: 

8,25: Utioii viaggio. 8,30: Con 
• certinu; 9,35: (. an/0111 pet tutti; 

10,35: Le nuove canzom Italia 
ue: 11: II mondo di lei; 11,05: 
Uuonumore in musica: 11.25: 
II brillante; 11,35: 11 moscone: 
11,40: I'ei sula orchestra, 12: 
Colonna sonora: L'appuntmnen 
to delle l.'t; 14: Aniva il * Can 
tagno»; 14.05: Voci alia n 
bulla: 14,45: lJer gli annci del 
disco: IS: Vetrina di un diMo 
pei I estate. 15,15: Per In ui 
stra discoteca; 15,35: Cooteito 
III mi iuatura: 16: Kapsodta: 
16,35: T i e miiiuti per te : 16,38: 
("osiiiiiMcobulus ~i.t'> Tom • d e 
F r a n c e . 17.25: buon v i a g g i o . 
17,35: \ o n tutto m.i di tutlo. 
17,45: Radiosalotto; 18,25: Sin 
nostri mei iat i : 18,35: I voMn 
prelenti; 19,23: Zig Zan. 19,50: 
al" Tour de France: 20: t'unlo 
e vtmola. 20.10: Cnnicrto di 
musica ja/z; 21,15: DaH'Aiena 
iii \'ciona: Cantagno 

TERZO 
18,30: La R.isvegna (teatin): 

18,45: HruilO Hettmelli: 18,55: 
l.ibu ticevuti: 19,15: I'.inmani.i 
delle idee: 19.30: Comeito di 
omn seta: 20,30: Kivi-ta delle 
rivi'-te: 20,40: Dimitn K.ih.i 
lewski. l.eos Janacek; 21: II 
Giornale del . Tenro: 21,20: 
Fran? Danzi, G111I10 V10//1; 
21,50: Waller Fiiniii: c Midie 
lanuelo <=cnttore:,\ 22: \ I'a 
rigi. in libieria: 22,30: .lean 
Fiancaix: 22,45: Or*a minute 

JB^Dloviki 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 

c ) 

BOLOGNA 
vio Slal ingrado, 16 
Tel. 367242 ] 

CARICATORI • • ESCAVATORI 
per a u f o c a r r i 

SOLLEVATORI 

Madlca tpedaltata aTawwatala— i 

DOTTOB 

DAVID 
Cars actero«antr (amnuutorlau 

arnz* operarioce) delle 

EH0RR0IDI e VERE VARICOSE 
Cura delle compllcazlnnl: r«f*di 
fleWU, «a^mi . ulc*re varicowe 

T I H I R t l . r E L L I 
DISFUNZIONI tESSCALI 

VIA C0U Dl RIENZO n. 152 
Tel. J M ^ t l . Ore t - » : r e « l t 1 • - ! » 

(Aut. M. San n 779/2TJl» 
del * maffflo 1M9) 

Finalista -
al Premio Strega 

Massimo Grillandi 
La Casa di Faenza 

Edizioni dell'Albero - Lire 1500 
Falicamante asritto il rorr.anio di Grillandi falicamanta ai laggs: c e na 
»orrabbaro di quatta pr«t« di ceno icama della itoria mumcipali it»li»na. 

"Maro Qaj l lawiano - "Paato S a n " 

l a Caia di Faenra nasce quala teil.monnnra r-»», appattionata dolenta 
o data dall'ongma - non solo di un oomo, di un autore - ma della 
genta di una terra or.g ne morale, di ccscienra 

A l b a r t o B a » M « c q i i » - ' II Meitaggara" 

. . . un romanxo ben coatruito. dal tolido imptanto narrat<vo, ad espratio 
con un Imguaggio che va a ntuarsi a mala ttrada • al punto giuato, 
fra tradmona e nnnovamento. W a l l e r ajajuro . "Momanlo Sara" 

Massimo Gnllandi * nuscito a rawivara un ar^omanto: Carlo vibrara 
con una nota di gent. leua a poatia. 

Lwlgt W i r i a t*e»raawa - Mi Qauattino" 

£ un libro in cui I'awantura dal »irara ai concrete 6> kicontrl • di ma-
mone, • quaato lo fa denso di cosa. achivo di aoluzloni tecniciatich* 
dalibaratamenta dominato da un abbandono narrativo cha oggi non a 
facile trovara. WlccaraJa B c r i v a n a ) . -rn Hsnte" 

Edizioni del l 'Albero 
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Oggi cominciano le « maturità » 

TRA UN ESAME 
E L'ALTRO 

NON ANCORA si conoscono 
I risultali complessivi de­
gli esami di terza media 

e già cominciano, oggi, gli 
esami di maturi la e di abili­
tazione, gli a esami della ca­
lura », che impegnano ormai 
i redattori dei quotidiani, co­
me un episodio di cronaca sta­
gionale. 

L'Italia è il paese, f ra l'al­
tro, dai molli esami, e gli 
esperti dicono che ove si stu­
dia male, che è altra cosa dal 
poco, c'è bisogno di tanti esa­
mi . Comunque il ministro Gui , 
nelle sue proposte di riordina­
mento dell'istruzione seconda­
ria superiore, ha esleso a tut­
ti i corsi il vecchio Marne di 
ammissione al liceo, dopo il 
blennio ginnasiale, prospettan­
do un esame di più per centi­
naia di migliala di ragazzi. 

Quest'anno I risultati degli 
esami di terza media sono at­
tesi con viva curiosila: do­
vrebbero essere « la prova » 
della bontà o meno della ri­
forma, come si usa dire: ed 
un esame è un'ottima arma 
per dimostrare l'una tesi o 
l'altra. 

Se mancano ancora dei da­
ti precisi, l'impressione pre­
valente è che da parte di mol­
ti presidi e di parecchi inse­
gnanti non sia stato compreso 
Il carattere nuovo che anche 
la prova finale deve assu­
mere nella nuova scuola me­
dia, nata per essere anche se 
10 è ancora poco nella realtà, 
la « scuola comune », la scuo­
la di tul l i . I l vecchio criterio 
selettivo, tipico strumento di 
una scuola per pochi che ri­
flette al suo interno le divi­
sioni di classe, che non tra­
sforma i rapporti sociali, ma 
sancisce le differenze cultura­
l i , non può essere il criterio 
di valutazione di una scuola 
unitaria, ancora più che 
unica. 

Si ha, cioè l'impressione che 
le stesse indicazioni contenute 
nella circolare del ministro 
Gui che, questa volta, è in­
tervenuto per sottolineare il 
carattere nuovo che deve as­
sumere la prova conclusiva 
nel senso di un giudizio glo­
bale e non selettivo, non siano 
state molto seguite nella mag­
gior parte dei casi. 

Basti pensare che già oltre 
11 6 per cento dei ragazzi non 
è stato ammesso agli esami 
di prima sessione e che non 
trascurabile sembra essere, 
dai primi risultati, anche il 
numero dei respinti. 

TUTTO QUESTO nel mo­
mento in cui da più parl i 
si sollecitano determinate 

modifiche alla legge istitutiva 
che si muovono in una dire­
zione, quella sottolineata dal 
segretario del S.N.S.M. Pa­

gella In una recentissima con­
ferenza stampa in cui ribadi­
va la necessità di trasforma­
re le e materie facoltative i 
In e opzioni obbligatorie », il 
che significherebbe dividere 
nettamente al terzo anno gli 
alunni che studiano il e lati­
no • da quelli che scelgono le 
« applicazioni tecniche » e pre­
disporre f in dal secondo an­
no, all'Interno di ogni classe, 
le condizioni per questa divi­
sione. I « bravi > scegliereb­
bero il latino, i « meno bra­
vi » le « »pp!ic2iiani ìecni-
che ». Del resto già qualche 
preside si è lamentalo del 
fal lo che ben pochi abbiano 
sostenuto la prova di latino 
nella scuola In cui egli è sta­
to mandato come « commis­
sario esterno » agli esami di 
licenza. 

In realtà, non ci si rende 
conto di ciò che sta succeden­
do nella nuova scuola media, 
degli elementi di rottura che 
essa comporta nei riguardi 
di tutta una incrostazione tra­
dizionale, delle trasformazio­
ni che essa richiede. Senza 
dubbio la presenza nella scuo­
la dagli 11 ai 14 anni di ra­
gazzi della più diversa pro­
venienza sociale crea dei pro­
blemi e delle difficoltà cul­
turali , che già Gramsci sotto­
lineava con forza nei suoi 
a quaderni », ma non ci si 
rende conto a quali conquiste 
straordinariamente positive 
questa novità può e deve con­
durre. Ci si preoccupa del­
l'* abbassamento » del tono 
della classe, inlesa come una 
entità astratta e chiusa e non 
si pensa che è in giuoco l'in­
nalzamento culturale delle 
nuove generazioni, e quindi 
di tutto il popolo, di fronte 
a cui il compilo dell'insegnan­
te risulta ingigantito e non 
certo avvilito rispetto al vec­
chio ripetitore di latino per 
i figli della borghesia. 

Senza dubbio la responsa­
bilità non può essere tutta 
degli insegnanti, formati in 
un certo modo, abituati a cer­
te tradizioni. I l criterio se­
lettivo è tuttora prevalente, 
poiché la nuova scuola me­
dia, cosi come si è realizzata, 
è una creatura fragile, per­
chè al suo interno permango­
no elementi di divisione, per­
chè i suoi indirizzi educativi 
non costituiscono una valida 
alternativa al vecchio centro 
umanistico, perchè la scuola 
a a tempo pieno > è ben lungi 
dall'essere attuata. 

IN FONDO qui vi sono le 
responsabilità precise di 
chi ha voluto dapprima una 

mezza r i forma. Invece di una 
piena riforma democratica, 
poi ha contribuito a frenarne 
il processo, infine sotto la 

pressione di gruppi cattolici 
e laici comunque interessati 
a che la riforma non faccia 
fallimento, e quindi il criterio 
selettivo non diventi lo stru­
mento per tornare indietro, 
ha cercato di ristabilire le 
proporzioni e di giungere ad 
un risultato che non fosse 
troppo compromettente. 

Tuttavia, un nuovo colpo al­
la spinta innovatrice per rea­
lizzare in tutta la fascia del. 
l'obbligo una piena riforma 
democratica, viene o dovreb­
be venire dalle stesse propo­
ste di riordinamento dell'Istru­
zione media superiore, prepa­
rale dal ministro Gui ed ora 
pubblicate dal Sindacato Na­
zionale Scuola Media. Se II 
ginnasio-liceo resta il corso 
formativo per eccellenza, e 
l'istruzione tecnica e profes­
sionale rimane in posizione 
subalterna, malgrado i ritoc­
chi e i rammodernamenti im­
posti dal progresso, allora si 
giustifica, all'interno stesso 
della nuova scuola media la 
scella obbligatoria tra a la­
tino » e « applicazioni tecni­
che », simbolo delle a due cul­
ture »; se la scuola seconda­
ria superiore viene gerarchi­
camente divisa in quel modo, 
allora si giustifica anche un 
certo criterio selettivo nella 
scuola i-.hhligntoria, intesa non 
come un n u ^ r n i o nrlmario ed 
autonomo dello sviluppo edu­
cativo ma, per buona parte 
ancora. In funzione delle 
a scelte • successive. 

Come si vede, prendersela 
con gli esami, con i criteri di 
valutazione; con la stessa 
mentalità di molti presidi e 
di parecchi insegnanti, non 
basta. Occorre individuare 
con concretezza le scelte che 
stanno di fronte alla scuola 
italiana in crisi e battersi 
perchè le conquiste, anche 
parziali , in un settore non sia­
no riassorbite con chiusure in 
un altro, perchè il processo di 
rinnovamento, aperto fatico­
samente con l'istituzione della 
nuova scuola media, sia por­
tato avanti con chiarezza in 
questo come in ogni altro gra­
do della scuola pubblica, in­
vestendo i problemi di fondo 
non solo degli ordinamenti, 
ma degli indirizzi culturali e 
quindi dei contenuti e dei me­
todi: in questa prospettiva le 
trasformazioni di base della 
nostra scuola comporteranno 
anche un diverso criterio di 
valutazione e quindi un di­
verso tipo di verifica finale 
che non abbia più gli ele­
menti di distorta tensione di 
cui in questi giorni, e giusta­
mente, si parla tanto nella 
stampa quotidiana e perio­
dica. 

Francesco Zappa 

la scuola Suscitando l'appassionato 
_ (interesse dei giovani 

i .. . • • • . . . . . . . . 

Nei licei di Cagliari si studiano 
la vita il pensiero di Gramsci 

Il «Giornale 
dei genitori » 

sul gioco 
dei bambini 

Particolarmente ricco e inte 
russante è il numero doppio t*iti 
gno-lugl io del Giornale dei tieni 
tori, uscito in questi giorni e (le 
dieato in gran parte al problema 
del gioco dei bambini in una gran 
de citta: con un articolo eli L. De 
Grada su / ragazzi e la città e 
un'ampia relazione di T. Muzio 
Mnttei sui recente Convegno te­
nutosi a Milano sull'argomento. 

A. Marchesini (iobetti continua 
la sua indagine su La faimalia 
ang'i. con un articolo dedicato a 
/ fratelli: mentre, nello studio su 
/ diritti del fanciullo, B. Guidet t i 
Serra esamina il problema dei 
t fanciulli soli ». 

Seguono altri interessanti arti­
coli sul rap|M)rto madre bambino. 
sulla scuola materna, sulla delin 
quenza dei giovani, oltre alle 
consuete rubriche e a consigli 
per le vacanze. 

Il numero contiene inoltre un 
intelligente gioco ideato da A. 
Tomma*si De Micheli: una tom­
bola-incastro che delizterà. du­
rante le vacanze, i ragazzini del­
le varie età 

Un numero L. 300 - abbonamen­
to annuo L. IMO. CC/Poxtale nu­
mero 3/40492 intentato a Camera 
Uosa, via Raautta 12. Milano. 

Il nuovo 
Consiglio 

dell'Istituto 
«G. Kirner» 

I l 24 giugno, e stato insediato 
il nuovo Consiglio di Amministra­
zione dell'Istituto « Giuseppe Kir­
ner t per l'assistenza ai profes­
sori medi, di recente nominato 
dal ministro della Pubblica Istru­
zione, nella composizione accie 
scinta dei suoi membri, come 
previsto dalla legge M I del llifil. 
Coi vecchi Consiglieri, è stato 
riconfermalo il Presidente, dot­
tor Tommaso Collis. Consigliere 
di Stato a riposo. 

I la recato il saluto del mini­
stro. il dott. Kmilio Prisinzano. 
Direttore Generale del Personale 
e degli Affar i Generali del mi­
nistero della Pubblica Istruzione. 
Erano presenti, altresì, il dott. 
Umberto Canalis ed il dott. Ma 
rio Forte, Direttori Generali del 
lo stesso Dicastero. 

Dopo un breve indirizzo del 
Presidente Cortis. hanno preso 
la parola il Prof. Mario Pagella, 
Segretario del Sindacato N'azio­
nale Scuola Media, ed il Prof. 
Vincenzo Itienzi. Segretario del 
sindacato Autonomo Scuola Me­
dia Italiana. ì quali hanno espresv 
so ai dirigenti dell'Istituto la loro 
solidarietà ed il loro apprezza 
mento per l'assistenza prestata 
ai i>'ol(-"<>n Ielle Scuole Medie 

Alle Frattocchie 

Corso per maestri e professori 
La COMMISSIONE SCUOLA 

della Sezione culturale del 
P C I , in collaborazione con la 
SEZ IONE PER I L LAVORO 
IDEOLOGICO, ha organizzato 
per il periodo dal 4 al 16 lu­
glio un corso per maestri e 
professori che sì terrà presso 
I ' IST ITUTO D I STUDI CO­
M U N I S T I (Frattocchie-Roma). 

Il programma delle lezioni 
prevede, oltre la trattazione 
di questioni generali, anche 
specifici dibattiti sulla scuola 
integrata, la democrazìa nella 
scuola, questioni di didattica 
ed orientamenti sindacali. 

Le Federazioni sono pregate 
dì segnalare tempestivamente 
i nominativi di compagni 

GENOVA 

II vecchio e il nuovo 
negli esami della media unica 

Si può trarre un bilancio del primo triennio dello nuova scuola obbligatoria? - Preoccupazioni legittime 

Bisogna chiedersi se vi è stata una vera riforma: senza negare la realtà in modo preconcetto, ma anche 

senza trarre acriticamente conclusioni troppo ottimistiche - L'opinione dei pedagogisti democratici 

GENOVA, giugno. 
La stampa quotidiana è stata 

pressoché unanime nel rile­
vare t-St-ment. ili novità negli 
esami di licenza che hanno coro­
nato -.1 pr.mo triennio della nuo­
va scuola media. Anche Genova 
non fa eccezione. Molti profes­
sori o pre-i: :.'i di commissione 
hanno p.ir'.V'i con compiacimen­
to dei ragazzi e delle ragazze 
che discutevano con gli esami­
natori. affrontavano argomenti 
come il e patto d'acciaio » o le 
< corporazioni » o il colonialismo. 
tentavano raffronti t ra le socie­
tà del passato e le società odier­
ne. passavano da un argomento 
al l 'altro con collegamenti non 
estrinsechi, compivano espcnmen 
t i e ne ricavavano il riferimento 
a legni scientifiche. 

Sarebbe ingiusto non ri ferire 
anche le molte critiche che sono 
state formulate non da profes­
sori che nmpianflono la vecchia 
scuola selettiva, ma da in.segn.in 
ti democratici, che vogliono la ri­
forma. Alcuni si chiedono quan­
t i di quei ragazzi hanno la pre­
parazione necessaria per affron­
tare gli studi successivL Non è 
una preoccupazione ingiustifica­
ta : la scuola media va valutata 
autonomamente, non in funzio­
ne del liceo o degli istituti, ma 
soprattutto considerando il grado 
di maturazione che vi hanno rag­
giunto gli alunni, per intrapren­
dere studi moito impegnativi se 
i l loro curricolo non è concluso. 
o per essere in grado, nell'altro 
caso, "dì affrontare la prepara­
zione a l lavoro nelle condizioni 
più adatte ad affrontare 1 pro­
blemi della lonu difesa, profes­
sionale e di classe, dagli attac­
chi padronali. Da questo punto 
di vista bisognerà indagare se 
è vero che in moiU ragazzi è ri­
scontrabile una non sufficiente 
capacità razionale, chiedersi se 
hanno davvero imparato a stu­
diare. ciò che dovrebbe essere 
uno degli scopi pr imar i di una 
didattica avanzata (saper nspon 
dere ad alcune domande che 
fanno riferimento a brani letti 
e nlett i durante l'anno, si chie­
dono alcuni insegnanti, o riassu­
mere alla meno peggio uno di 
questi brani significa aver ap-
preso una lingua straniera?). 

Bisognerebbe accertare !a va 
Udita di certi esperimenti scien 
tif ici compiuti in sede d'esame 
da ragazzi che. com'è avvenuto 
ia qualche scuola, durante l'in­

tero corso non avevano avuto a 
disposizione un laboratorio per 
mancanza di locali. Anche re­
stando *u\ terreno delle innova 
zioni metodologiche, perciò, c'è 
chi nutre dubbi sulla loro ef­
ficacia. 

Si veda I esempio dell'esame 
scritto di matematica. Gli alun­
ni potevano scegliere tra un pro­
blema « tradizionale » e uno di 
Uno nuovo. che comportava la 
costruzione di urafici. l'elabora 
zione di dati statistici, i l colle 
^amento con la fisica e via di 
cendo. In tutte le scuole la quasi 
totalità 'lei candidati ha prefe 
rito risolvere il primo problema 
'forse solo in una un certo nu 
mero di radazzi ha affrontaci 
inehe il secondo- ma erano sta 
ti preparati 'ta una professore* 
sa che studia, cura senza sosta 
il proprio aggiornamento. t e n e 
: contatti ( n i la facoltà univcr 
- i tana 1 Ciò vuol dire che il rio 
novamento nella didattica della 
matematica si è limitato alle ac­
quisizioni teoriche e ad alcune 
realizzato-li sperimentali da par­
te di scarse minoranze di pro­
fessori. Qualche cosa di simile 
accadde anni fa nella scuola ele­
mentare: -uirt. i dopo l'introduzio­
ne dei ' programmi Krmini ». 
qualche migliaio di maestri co-
nr.ncamnn ad approfondire la 
loro preparazione e ad introdur­
re forme di didattica che anda­
vano ben oltre la pedagogia go­
vernativa. Allo stesso modo l'isti­
tuzione della nuova scuola me 
dia ha reso consapevoli alcun; 
professori dei problemi nuovi che 
ne derivavano e li ha indotti a 
migliorare il loro lavoro, ad ab­
bandonare il nozionismo per la 
ricerca, a cercare i collegamen'i 
nei constali d< classe, a d impe 
gnarsi nei doposcuola. ad -n'ro 
durre uno spirito più dennv ra 
tteo nell insegnamento della sto 
ria e dell'educazione civica. D i 
•otto v-.« •> - i •• v i -u i risaltati. 
e non e .vai nezare che il feno­
meno esista. Bisogna però valu­
tare la -»ua reale ampiezza e •=<"» 
prattutto ch.edersi se si può af­
fermare, come è stato fatto, che 
si è avuta una reale riforma 
della scuola: senza negare la 
realtà in modo preconcetio. e 
senza t rarre acriticamente con­
clusioni troppo ottimistiche 

Gli otto anni di scuola obbli­
gatoria - n problema va affron­
tato per tutta l'istruzione dai 
sei agli undici anni, non solo 

Numerosi insegnanti 
hanno adottato come 
testo la biografia dì 
Giuseppe Fiori - « Anto­
nio Gramsci è il fonda­
tore del Partito Comu­
nista Italiano. Ma non si 
può considerare espres- ! JS 
sione di una sola parte 
politica. Egli appartiene 
ormai alla Sardegna, al­
l'Italia, alla cultura eu­
ropea» • Una manife­
stazione al Liceo di 

Piazza Dettori 

CAGLIARI, giugno. 

La Vita di Antonio Gramsci 
è entrala nelle scuole di Ca­
gliari: il libro di Giuseppe Fio 
ri, che tanto interesse sta su 
svitando in tutto il Paese, è 
stato adottato come testo di 
lettura da numerosi insegnanti 
degli istituti superiori del ca 
poluogo della Regione. « Gram­
sci — spiegano i professori agli 
alunni — è il fondatore del 
Partito Comunista Italiano e 
un grande uomo di pensiero. 
Ma non si può più considerare 
espressione di una sola parte 
politica. Egli appartiene ormai 
alla Sardegna. all'Italia, alla 
cultura europea: perciò merita 
l'attenzione costante e lo studio 
attento di tutti noi ». 

Finora almeno quindici in­
segnanti hanno letto in classe, 
ai loro alunni, brani della bio­
grafia di Gramsci scritta dal 
Fiori, in particolare quelli sul 
periodo cagliaritano e delle 
<r Lettere dal carcere ». / giova­
ni seguono attentamente, pren­
dono appunti, discutono. È poi 
si recano in libreria: hanno 
scoperto che Gramsci è •'( più 
grande creatore di cultura e 
lo scrittore più vivo che la 
Sardegna abbia avuto. Lo ha 
ricordato, recentemente, anche 

Gl i esami di Stato per la l icenza media sono finit i . I candidat i , in ogni scuola i ta l iana , affol lano 
i corr idoi dove sono esposti i « tabelloni > con i r isultat i 

per la media — devono avviare 
i ragazzi a sa:>er risolvere i 
problemi posti dalla realtà utiliz­
zando i dati che la situazione 
fornisce. Questo richiede che la 
scuola sia aperta verso questa 
realtà naturale e sociale — giu­
stamente i programmi Dorimi Lu­
porini elaborati dal nostro Par­
tito nel \9Jii avevano il loro e as-
- t culturale ' nella stona e nel­
la -cienza - e svilupp la ca­
pacità critica e logica favoren­
te !.i r f.' --io:<e sull'esperienza 

e il }>.ì*sajj:e graduale a forme 
li astrazione sempre più elevate. 
-enza salii ed imposizioni. Ma 
nelle condizioni patologiche del­
la pre.iiioleseenza ciò significa 
indagare, sperimentare, costrui­
re. N'e deriva che le applicazioni 
tecniche e l ciiucazwr.e musicale 
non rvi«-=onn o=«cre r materie fa­
coltative » come sono, ma debbo­
no interessare tutta la scuola 
ed essere collegate con l'appren­
dimento «cieatifico. che occorro­
no locali e tempo, cioè una scuo­
la con orari lunghi che diano 
i l giusto posto alle materie «cul ­
turali » tradizionali, alla scienza 
ed alJa tecnica, alle Ubere atti­
vità artistiche. 

C'è questo nella scuola media 

italiana? Scriveva Lamberto Bor­
ghi sul numero 4-5 di Scuola e 
Città che « la nostra scuola me­
dia offre oqai un inscancimento 
ancorato come nel passato agli 
aspetti umanistici a scapito di 
avelli tecnici e scientifici ». don­
de la richiesta « dell'abolizione 
della distinzione tra materie oh 
bliaatorie e materie facoltative * 
e di « una riforma del piano di 
studio, che si ispiri all't-siacnza 
di offrire a tutti ali alunni la 
possibilità di effettuare una for­
mazione armonica, comprenden­
te in .sintesi lettere, arti, scien­
ze e tecnica ». per cui « è neces­
sario che venrmno rafforzati i 
contenuti culturali, dando mag-
aiore sistematic<tà e organicità 
ai programmi delle varie disci­
pline. aumentando l'orario set­
timanale di lezione e collegando 
questo accresciuto orano colle 
libere attirifd comp/eTOentari in 
una scuola a p eno tem;>o ». Vi­
salberghi si chiedeva sullo stes­
so numero della rivista fioren­
tina se non si abbia un < bilan 
ciò fallimentare ». e Laporta af­
fermava. commentando i risul­
tati di un'ampia indagine, che 
Lo scuola media unica è ancora 
da tare. Anche Francesco Zap­

pa. sul n. 1-2 di Riforma della 
scuola rammentava questi pun­
ti centrali della questione: dare 
piena dignità alle materie ora 
sacrificate, eliminare la « bur­
letta del latino >. affrontare il 
« problema della presenza della 
educazione tecnica nel la scuola 
obbligatoria, come lavoro educa­
tivo. come educazione al lavoro. 
come primo approccio alla cono­
scenza del ridondo della profes 
sione, dei grandi cicli prodntti 
vi ». creare e una scuola che non 
si limili a registrare ie diffe­
renze. ma si ponga l'obiettivo di 
superarle, che non fondi le di 
versità sulla disuguaglianza ma 
la varietà sull'unità ». abbia a 
disposizione le strutture edilizie 
indispensabili, e possa valersi 

dell'opera di professori preparati 
su basi nuove. 

A questi problemi non si sfug­
ge. Se in una scuola che non 
ha risposto a nessuna di queste 
richieste, pure qualche cosa è 
cambiato, è giusto compiacersi. 
ma soprattutto trarne una con­
ferma: che se si vuole si può 

fare molto, addirittura una vera 
e propria r i forma. 

Giorgio Bini 

il prof. Giuseppe Lìchen, nel 
presentare agli alunni del Ureo 
di piazza Dettori (la stessa 
scuola che Gramsci frequentò 
agli inizi del secolo) il saggio 
di Giuseppe Fiori. La manife­
stazione è avvenuta in forma 
solenne, nell'aula magna del­
l'istituto. dietro iniziativa dello 
stesso preside, il prof. Giusep 
pp TMarongiu. ch'è stato asses­
sore sardista alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Ca­
gliari. 

Il prof. Lichen — prendendo 
la parola davanti all'attento 
uditorio di giovanissimi — ha 
messo in evidenza soprattutto 
la prima parte del libro, rela­
tiva al Gramsci che vive e 
inizia i suoi studi in Sardegna. 
e nella cui realtà politica e 
sociale, densa di avvenimenti 
e di aspri scontri sociali, inizia 
la sua maturazione rivoluzio­
naria. Questo carattere di 
Gramsci sardo sarà sempre 
presente anche negli anni più 
maturi, anche quando le vicen­
de politiche lo porteranno ad 
un distacco fisico definitivo dal­
l'Isola. Non a caso — ha sotto­
lineato l'autore in un breve 
intervento — alcuni critici han­
no intitolato la loro recensione 
? Il sardo Antonio Gramsci ». 

// preside del liceo « Siotto ». 
prof. Marongiu. ha concluso 
l'interessante manifestazione. 
F.nli. colleaandosi agli interven­
ti precedenti, ha voluto allar­
gare i vibranti temi suscitati 
dal « grande sardo » esaltando­
ne la lezione umana e cultu­
rale che viene dalla sua vita. 
ponendo in rilievo la dimen­
sione europea e mondiale della 
sua opera, come studi e ricer­
che attestano ampiamente. 
Gramsci è oggi un nome di 
prestigio internazionale: un 
istituto di ricerche a suo nome 
è in funzione in Roma; esiste 
a Tokio un circolo culturale 
Gramsci (non comunista): alla 
Sorbona sono frequenti le tesi 
di laurea su Gramsci: la cul­
tura anglosassone presta gran-
te attenzione all'opera del pen­
satore sardo: da Israele, dal 
Brasile. dall'URSS e dalla lon 
tana Asia arrivano in Italia 
delegazioni di studiosi per con­
durre ricerche su Gramsci: 
tesi di laurea sul pensiero 
gramsciano vengono svolte nel­
le Università italiane, anche da 
giovani sacerdoti. Vt è tutto un 
femore di iniziative intorno al 
patrimonio lascialo in eredità 
alle generazioni future. all'Ita 
Ha democratica e antifascisla 
dall'eminente concittadino. E' 
tempo, quindi, che la sua ope­
ra entri nelle scuole di Ca­
gliari, che il suo messaggio 
venga trasmesso alle giovani 
generazioni di studenti. 

g. p. 

G U S P I N I , 26 febbraio 1910: gli studenti liceali del secondo e terzo anno compiono una 
metallìfero di Monlevecchio. Gramsci non potè parteciparvi perchè non aveva i soldi 
viaggio, e neppure un abito decente da indossare. Ne ebbe un dispiacere grandissimo: 
l'occasione di conoscere direttamente quei minatori sfrullali e umiliati dai capitalisti 
cui parlava sempre nei suoi interventi al Circolo dell'Avanguardia. 

gita nel bacino 
per pagarsi il 
aveva perduto 

continentali, di 

C A G L I A R I , 19 febbraio 1911: il compagno di banco di Gramsci al liceo Dettori , Renalo Figari , oggi 
anziano avvocato del foro cittadino, mentre pronunzia il discorso per s i mart ir i del libero pensiero» 
commemorando Giordano Bruno nella piazza della stazione ribattezzala, dopo il fascismo. Piazza Matteot­
ti A quella manifestazione, organizzala dalla Camera del Lavoro, partecipò anche Gramsci: in quegli 
anni il giovane studente ghilarzese si era appena avvicinato al socialismo, cominciava a leggere Marx. 

il Parlamento 

Un bell'esempio 
di... coordinamento 

Non sarebbe, quc-ita che segna­
liamo. una notizia propriamente 
scolastica, ma la indichiamo per­
che essa comunque ;nttres>n la 
formazione liei bambini, eri e 
cst.-mp!ificati\a rìe:i'an<iazzo cor­
rente in seno alla burocrazia e 
al potere pol.tico. in campi vastis­
simi. si che. al fine, il discorso 
che si tenta di fare sulla * pro­
grammazione i diventa vacuo, in­
consistente. 

Ecco i fatt i . I l sen. comunista 
Mciccarrone ha chiesto al mini­
stro della Sanità d. conoscere 
se egli ha dato li proprio a^cr i^ i 
» alla corresponsione di contributi. 
da parte delia Cassa del Mez­
zogiorno. alle scuole per la for­
mazioni- di infermiere, puericul­
tr ici . v io latr ic i d'.nfanzia » iquar-i 
tutti er.ti religiosi); e se enei 
l'istruttoria riti:».- domande «ono 
stati tentiti presenti t retjui.-iti 
d:<iatlici e la idoneità delie isti 
l imoni * ai fini Ji una adegua 
ta preparazione tecnico -prott-s-
sionale 

I-a risposta del min.st.ro Marietti 
è illuminante: la Cassa ha direi 
tamente provveduto a finanziare 
17 istitncria'e scuole infermiensti 
che E < soltanto nell anno l'JM 
furono tenute delie riunioni fra 
dirigenti della Cassa e funzio 
nan » della Sanità Riunioni che 
« non approdarono a risultati con­
creti . in quanto non fu raggiunto 
alcun accordo sui e n t e n che 
avrebbero dovuto informare la 
scelta delle iniziative da fman 
ziare ». Per quanto riguarda poi 
la seconda questione prospettata 
dal senatore comunista, la Sanità. 
e a suo tempo interpellata dalla 

, Cas~a per il Mezzogiorno, tiri 
| e-prt-.-.-o r-oitanto un patere tec-
! meo -.. riferi-ndo il quale » h i 
| !e:r.ito presente i rcqun-.li rii>lcA 
i tiri i . ai fini * di una completa 
| pi( parazione de! p-ersonaie sani 

tano ausiliario *. 
L'n bello esempio cU coordina 

mento, come si vede. 

L I N G U A S L O V E N A 
M A S E N Z A L I B R I 

Abbiamo fatto a suo tempo un 
grande pa.--o avanti , nonostante 

j ii graccniare dei lasciati, acco 
j ghendo ia richieda e realizzando 
j l'istituzione di scuole di i.ugua >lo 
I vena nei terntor.o cu Trieste Ma 

I le e sempifc ini mai .e (:illi(.o.t«i di 
funzionali -t-iitn di cpit-te se.io.e 

I -ono grandi, e ie aatonia gover-
| native non fanno moito per .~u|«.-
i rarle. Nelle >cuoie primarie, ad 
I e>empiO. -.c-gnaiano in un inicr-
j rotazione i compagni onn Maria 
1 BcrnctiC. Franco e Lizzerò. « uL 

m.-egnanti sono costretti a riti 
ra ie a fine d'anno i libri J I U - : O 
sussidiari in (>o->~esso degi. aiuevi 
al fine d. poterli distribuire l'.m 
no pros.-imo ai frequentatori che 
subentreranno in quelle classi » 
Co-i . ia seconda t è stata ;X.T 
tutto l'anno senza la prescritta 
antologia », mentre per t la quar 
ta classe, in assenza dell anto.o 
già. e stata utilizzata una vec­
chia edizione del 1WK.- stampata 
a cura del governo militare anglo 
americano, giudicata non idonea 
dagli insegnanti ». Infine, a com­
pletare il quadro. < il testo di 
aritmetica non esiste per nessuna 
classe ». 

| I deputati interi''-'.il.Ti eh eucr." 
I a d ' i ! a!cu:.e n. i - ; ie p»T ovviare 
| a fpie-ta >.tuazio:ie. A noi uriti 
| ie-ta che costatate e denunciare 
! il fatto. Che non ci fa or.o:e. con 

keiiiarnor.e. 

P E R C H E ' N O N L I Q U I D A N O 

L E I N D E N N I T À ' D ' E S A M E 

I l compagno on Picciotto chie­
se a suo tem;>o al ministro delia 
I M . di sapere « come mai non 
siano state liquidate ancora in­
dennità e propine di esami (matu­
rità e ab.litazione) delia ses-ione 
V.#A V.*'à itt-iia provincia di Cosen 
za ; e- il « ca=o i non riguarda 
~nio Co-e"za >. 

L'ori l i .n iia dato questa edi­
ficai.te ri>:K).-ta. clic nfei iau.o 
. tn / , i ale in commento: «S' infoi-
ma ciie i'ammini>-traz:one. esau­
riti i fondi a suri -li-iniezione |»er 
il pagamento delle missioni do 
vute ai componenti le cemmis-
•-inni giudicatrici degli esami di 
Stato che hanno o;>erato nel-
lanno *coiast;co IdtVJ lt*fó. ha 
chiesto al ministero del Tesoro 
una maggiore as-eunazione Ta.e 
richiesta è statrt con-iderata nel 
disegno di legge concernente le 
variazioni di bilancio del mini 
>tero del l'Jfó di recente appro­
vato dal Parlamento Si ass.cura 
— era l'ora!, n.à.r - lon inter­
rogante che sarà dato immediato 
corso ai pagamenti non appena 
sarà pubblicata nella G lì. la 
legge suddetta ». 

a cura di A. Di Mauro 
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TOUR Di FRANCE I In Inghilterra non ci saranno partite «tipo Messico» 

DE PRA, « gregario in libertà », ha trasformato la giornata di 
Ieri in un autentico trionfo conquistando tappa e maglia gialla 

De Rosso a 2'3", Anquetil e Poulidor a 918" 

DE PRA FUGGE CADE 
SBAGLIA STRADA VINCE ED 

Il profilo altimctrico delle tappe di montagna del « Piccolo Tour * 

Domani parte 
il Tour - baby 

Parte domani da Albi il VI Tour 
de l'Avenir. I-a corsa che da 
alcuni anni I'* Equipe » e il « l'a-
risien Libere » organizzano alllan-
candoia al grande Tour e che del 
Tour ha pieso VIZI e difetti specie 
in tenia di doping, «invecchiando» 
cosi anzitempo Forse riuscirà 
ancora, come ha fatto in pas­
sato, a mettere in evidenza il 
reale valore dei dilettanti, ma 
non c'è dubbio che la p r o s a ­
ti va che la corsa apre al 'Suo 
vincitore e agli altri che riescono 
a primeggiare è in primo luogo 
un invito a rincorrere n tutti i 
mezzi per affermarsi e procu­
rarsi un sicuro, forte guadagno. 
fra i « pio », un invito quindi 
anche al doping K partioppo il 
« tar lo» fia i dilettanti dilaga 
ancora di più che fra i profes­
sionisti e se le autorità francesi 
avranno il coraggio di fare sul 
serio in questi quindici giorni in 
cui i « pui i » di dodici paesi lot­
teranno per la maglnt gialla ne 
scopriranno di belle C'è da au­
gurarsi che la leune sia severa. 
almeno nei ugnanti dei giovani 
che partecipano al Tour de l'Ave 
nir: allora la corsa riproporrà 
qualche interessante motivo tec­
nico ed agonistico, non viziato 
dall'uso di sostanze illecite. 

Al «via* s s'allineeranno div 
dici squadre. Eccole con i loro 
elTittivi: 

Germania occidentale: Sieg­
fried Adler. Burkhard Ebcrt. 
Martin C'omliert. Wilfned (k)tt-
schalk, Dii-ter l.eitner. .loerg 
Me\er. Manfrcd Mucke. Andreas 
Truche. 

Belgio: Alliert Ruyl. Alfonso 
CooK Kmiel Coppens, domain 
Furniere. Gilbert Notaerts. \ ic ! 
tor Nuel.int. André Vati Esperi. 
Willy Vati Ne-le i 

Spagna: Salvador Canct. l ìa , 
brino Krcno/aga. José (.Ionie/. • 
Vincente Loper. (Jabnel Mnsca ' 
ro. Juan Perora, oic Ponton. An , 
gustino Tamames. < 

Francia: André Desv.iges. IUr t 
nard Guyot. Jc.m P i e n e Uucas-e. | 
Claude (ju.vol. Koger Lam ieri. ' 
l'aul AI.u"i. ,lo*e Sanijn. .Iran 
\ idainont 

Inghilterra: t'eter Buckley. Ar-
tìiur Duriuaii. Christopher Dur-
nin. Kenneth Cotm.in. Derek 
HarriMin. Peter Hill. Alan l.lovd. 
Lesile West. 

Italia: Antonio Alhonetti. Atti­
lio Benfatto. Carlo Brunetti. Lu 
ciano Dalla Bonn. Mino Denti. 
Pietro Guerra. W'Iadimiro Pa 
ruzza. Giorgio Favaro 

Olanda: Kddy Beugels. Evcrt 

Dolman. Willy Geracds, Tiemen 
Gioen. Johannes Vari Der Horst. 
Hendrikus Steevens. Piet Tus.se-
laar. Marintis W'agtmans 

Polonia: Ginter Chmura, Sta-
nislas Demel. Marian F'orma. 
Wojciech Goszczyn^ki. Zygmunt 
flanusik. Edmond Janik. Zbyslaw 
Miziocek. Norhert R/epka. 

Svizzera: Peter Abt. Daniel 
Biolley. Edi Breguet. Hansjorg 
Fassler, Peter Kropf, André Ros-
sel. Paul Ruppaner,- Leone Scurio. 

Cecoslovacchia: Ha va, Konec-
ny. Picbl, Polnsek. Sever. Svo-
rada. Wcnczcl. Windra. 

URSS: Leonid Bcljs Kij. Vik-
tor Jcherevko. Pepp Juffert. Ka-
Iju Kokh, Karli Lambote. Ale­
xandre Lavrinrnko. tannici So-
loko, Wladimir Urbanovttch. 

Jugoslavia: Cvetko Bilie. Jose 
Fabijan. Laslo Horak. Frane 
Hvasti. Scrnej Kaln, Laslo Pav 
lik. Jose Santavcc, Tone Uknar 

I corridori più noti di questo 
elenco sono il tedesco Adler, il 
belga Van N'cste. lo spagnolo Go-
tnez. i francesi Bernard Guyot e 
De^vages. I ' inglese Harrison. 
l'olandese Grocn. il polacco For­

ma, i cecoslovacchi flava e 
Wenc7el e Io jugoslavo Bilie. Una 
squadra di giovanissimi è quella 
sovietica, mentre la squadra a/-
zurra dovrebbe avere in Denti, 
Brunetti e Guena • ->uoi uomini 
da classifica. 

Queste le dodici tappe: 2 Iti 
glio: circuito a cromimeli o per 
squadre ad Albi km 14.5, quindi 
Albi-Albi km. 117.5: 3 luglio: He 
vel - Revel km. 142.3: 4 luglio: 
CastresSéte km. 171.5: 5 luglio: 
Montpellier - Vals-les-Bains chilo 
metri 144: 6 luglio: Privas Bourg-
d'Oisans km 201.5: 7 luglio: ri 
poso a Vars; 8 luglio: Briancon-
Ton'no (tappa di grandi monta-
uno) km. 1*30; U luglio: crono­
metro individuale Ivrrea-lvrea 
km 34: IO limbo: Ivrea Chamonix 
(tappa di grandi montagne) chi­
lometri IH!!: 1! luglio: Ugine - St 
Etienne (tappa di grandi monta 
gne) km 230.5: 12 luglio: Mont 
rond Ics B.iins - Mnntuclon chila 
metri 199.5; 13 luglio: Lo Chatrc-
Orleans km. 1R0.5: 14 luglio: Or­
leans - Parigi km. IG2. 

e. b. 

MAGLIA GIALLA 
Dal nostro inviato 

PAU. 30 
Evviva! Evviva! Ci si sente 

dentro un bel caldino nonostante 
quello atmosferico di fuori. Tutti 
danno pacche sulle spalle agli 
italiani Non solo ni corridori. 
•inche a noi. Questo è un bel 
gioì no por l'Italia ciclistica, un 
giorno di gioì ia vera |>cr Tom 
maso De Pia . che sale alla ri 
balta del Tour con due conquiste. 
il successo di tappa e la maglia 
gialla. Un giorno in cui De Bosso 
e Mugliami, approfittando della 
passività di Anquetil e Poulidor. 
guadagnano terreno in classi fi 
ca. L'unico a non gioire è Bitos 
si che s'è fatto intraptwlare dai 
due « grandi » di Francia e da 
Jimenez. scalatore esausto, ma 
in complesso i conti tornano (e 
come!) per la rappresontan/a ita­
liana al Tour. 

Il Col d'Aubisque ha lasciato 
indiffetenti Anquetil e Poulidor. 
ma ciò non è sufficiente per but 
tare acqua sul fuoco del nostro 
entusiasmo. Entusiasmo ragione 
volo, intendiamoci: De Pra è un 
mogano, e Do Bosso non è un 
fuoriclasse. Idem Mugnami E co 
miinque. abbiamo visto cosa ha 
combinato De Pra sui tornanti 
della prima montagna dov'è svet­
tato tenendo a bada Intven e 
Diaz, e abbiamo applaudito Do 
[tosso e Mugnaini che si sono ri 
fiutati di restare incollati alla 
ruota di Anquetil e Poulidor e 
stasera contano un bel vantaggio 

D J Pra è rimasto in fuga per 
circa 190 chilometri, è caduto 
ha sbagliato strada nel fina­
le. ma ha vinto perché deeli at­
taccanti egli è stato indubbia 
mente il più risoluto, il più ati 
dace. il più forte. Lo spagnolo 
l'iaz voleva tagliare la corda. 
e De Pra lo ha stancato, l'ha zit­
tito E nel finale, sulla ruota di 
De Pra c'era il solo Intven che 
l'italiano ha poi battuto netta 
mente, di una decina di metri. 
sul traguardo di Pati. Un parti-

Pieno successo del meeting « Città di Grosseto » 

In otto sotto i 14'20 
nei 5.000 metri 

# # 

Viareggio 
retrocesso 
e Spezia 

in Serie C 
I-.\ SPF71 V 3'1 

l'na «cntrn/a t- stata r m r o i 
a tarila «era dalla I oca *rm<-
profrssmnistira di Flrrnrr: Il 
VI*rr«nio. tinrltnrr «tri girone 
A della -rrir I». è stato pr-na-
llr/ato di 1 punti por « Illecito 
s p n n U o » \sslrmr al Viarr»cto j 
era Imputato il Vrnrrolo I o | 
Spezia «-tir 3 i r u terminato il 
campionato in ••«•ronda posino­
ne a un punto dal Vlarepeio. 
«• — secondo la «rnten/.i — au­
tomaticamente promosso In *»c-
rle C. 

I,* notizia ha «meliate In citta 
enorme «calporr anche perchè il 
Viareesio era eia stato assolto 
da analnca accusa alcune setti­
mane fa e si pensava che tutto 
dovesse finire nella classica ? «-forzo por ritrovarli nel raion 
• Lolla di s a p o n e . Il Viareggio i •! ir:n <\eti'.i ..nni futuri 
ha annunciato reclamo alla 

Dal nostro inviato 
OHOSSETO. 30 

Mal vlMo <u una pi«tn Ita-
II.ina un 5000 cosi veloce rome 
tinello ili ieri sera al li Mee­
ting i Citta di Grosseto» ben 
oti.i atleti =«>m> «rvM --otto 1 
!»"?P" e il lotto tlrgll Itali mi 
ha tolto manciate di secondi 
ai propri tempi «t.igiotia'.t Sti­
molati dalie «pintc <Iel «ovietl-
<-o XurmiVsivi. dell'ungherese 
S/eretiji. dal treno del vincito­
re. lo Jugoslavo Vnzir. e dagli 
sentii di Coeqult. t nostri atle­
ti non si «ono ritirati dalia lot­
ta e i n«u!tati sono venuti pun­
iti di. abbastanza clamorosi 
\nihu dal tempo «t-»ctnm!o 
H 3?'2 è seeso a H(K"t Sinf-
-i da I4"*8"-I a M'07'2 Olanca-
tenno da H-."!'-» .i 14'12'4 De 
l'alma da 14C6" a 14'U". " Ile 
P.i'nia* da' tempo «lafiio'ia'e 
del inflj ,|t H"*v: a H'20'J 
1. < mora'-» t- che <c t n"«tri 
atlt ti osassero macciormente 
n.-n m.inchereb'.'ero '. risultali 

Renato Uioni-i ha avuto la 
sua parto di merito nel suc­
cèsso della riunione aveva pro­
messo <li tentare il pas«aj;Kio 
dot S metri Ha mantenuto la 
promessa, ma una serie di *ner-
vanti e fastidiosi contrattempi 
eli hanno tarpato le ali E non 
osiamo rio alla seconda prova 
volo oltre i 5 metri di 10 r m , 
t.'orando l'asticella col gomito 
rella oa.lut.i Ech ha ru-onfer-
mi to di essere m i turo per la 
m-siira Ita v.nTo con 4.So 

P.rn.» {• stato il su.-cesco del­
la riunione grossetana non 
ostante alcun»- pedan<- non ab­
biano r isposo a dovere alle 
sollecitazioni degli atleti talto. 
triplo e pista) impedendo cosi 
'a massima resa Successo sp,»t-
t-.colare* quasi dieoimt'a perse­
ro affollavano la tribuna, e 
-ucevs-o tecnico 1 due meeting 
«li Grosseto e Siena meritano 
irr.p-amcnte. il titolo «lì « ma-
iTnificl gemelli • dell'atletica 
italiana e bi-.'gnerà fare ogni 

C \ F 

Record di Ottoz; 
22"9 sui 200 hs 

Zt'KIGO. SO. 
A / u r i c o Iddv Otto/ ha mi­

gliorato Il primato italiano del 
m. 200 ad ostacoli nel tempo di 
?2"9. Il record precedente appar­
teneva « Salvatore Morale con 
» • ] , stabilito nel 1961. 

Ad alt.-s ;mo livello anche -a 
Hl'.i del L.neio del pe«o Vil-
niiw \'ar'u l'ex mace! aio un . 
chereso è anda'o vi omo al suo 
record personale U'1 h - i con il 
penultimo ! n c o della -< r-e fi­
nito a m 1'» ."•• In questa ga­
ra lo Jugoslavo Mi'.ija locovic 
ha migliorato il primato nazio­
nale con un « gotto » di 1S.75-
primato precedente 18.71 Scon­
tata. ma rabbiosamente voluta 
l.i Vittoria del sovietico Cistia-
kov nei 110 h* con 14"2, Il 
confronto nel disco femminile 
tra la sovietica Cizhova che do* 

vrehbe raccogliere lo scettro di 
l'amara l're.-s e la no.-tra Hicci 
Hallotta si 0 risolto, come a 
Siena, n t avo re dell'atleta it.i-
li ma - m 13 74 contro m 43 25 
\ppassionanto e polemica la 

«ara «lei 4f0 femminili che ha 
visti interpreti Paola Pieni e 
lionata Govom La Govoni di­
stesa siupendameiiio nella dirit­
tura contraria all'arrivo ha pcr-
-o una s e n e di battute in pros­
simità de! traguardo e la Pigni 
ne ha approfittato- tempo delle 
due atlete 1-.V'T II duello si ri­
peterà fra una settimana agli 
".s-"oluti di Firenze Sempre nei 
100 ni femminili ottmi i la pro­
va della Ferrucci che dal S7"3 
d. Ila s(-„rsa Magione t- calata 
a V> '" 

I it'U femminili vinti dalla 
iugoslava I.ubej in 12"2 hanno 
fatto notare la Giudici (12"3) 
e la Carboncini vmi-.tnce della 
sua c e n e in !2'"-> Sguazzerò 
HO'71 e Simoncelli 110" 8) sono 
-.tat«- lo due punte dei ÌOO m i ­
schili "a Baia- con 1 7> come 
al =o ito ha f.itt.» fi.ir.i 
'"alto Piiosi (ts ' . l i si 
sto nei 400 ma-ch'.ii davanti a 
Petnnel l i (stesso tempo Cel-
lenno (4S"6) e Bruno Bianchi 
(13"9) La lotta nei 40O hs. M 
0 risolta a spalla <stes«o tem 
pò) tra Pecchetti e Mafie! c«m 
la palmi al primo - tempo 5V"3 
Normalissimo il tempo di Otto-
l-na (2I"3) 'in 20t̂  m che ha 
decelerato forferrente in \!iTó 
d» li arrivo fir*rii i«i quasi rag-
g.ungere d i SiTioioe'li (21"41 
1 ro";*: C'ochina e Ka'op«ai ! 
har.ni-> f.-;to gara a c,\ n o i tri­
plo 15.7.Ì il primo. \S t« l'im-
gherose 

Ku'c-ar n.in ha fa'lito la vit­
toria nel giavellotto vieer.do ciin 
ni TQ.̂ 'i «lavanti a t.ievore con 
m 74.o7 C .rabe'l! s > presa !a 
vittor.a negli :-00 m m l'IV" 
davanti a Gianni del Buoni 
<1'51"2>. il coeosìov.ìcco Zem.i 
li a vinto il disco con m ót"."'-". 
secondo Grossi con i2 01 • l'alto. 
con pedana molliccia che affon­
dava lentamente s,,»to le s i ' -
lecitaztoni degli at'eti. è «tato 
vinto dal tede-co Siegh.irt con 
2 OS un atleta molto interessan­
ti-. davanti a Moro e Azzaro. 
tutti e duo fermi a due metri 

Anche a Grosseto i mi' i tan 
non sono «c.-i in campo il mi­
nistro Tremel'.-ni per g'usttfi-
eare 1 incredibile decisione ha 
mandato un telegrammi spie­
gando che l impedimento era 
dovuto agli impegni «li Zurigo 
e La Cortina t*na bugia, che 
fa apparire la decisione presa 
ancor più meschina 

Piero Saccenti 1 

sport —i 
f lash 

Battuto il Cagliari 
II Cagliari ha concluso In sua 

tournee in Perù perdendo per .12 
con Defensor di Luna. La partita 
è M;it,i abbastanza drvoriente .-\s-
M.stovano N.000 spettatori. 

Pareggia il Torino 
A Toronto, in Canada. l'undici 

del Tonno e del Hajern di M<v 
n.ico di Baviera hanno pareggia 
to (2-2) in un unumio amichevole 
svoltosi ieri sera di fronte a 16 000 
spettatori. Monchino ò sfato uno 
dei migliori in rampo 

Negri operato 
Il portiere del Bologna e della 

e nei- j Nazionale. William Negri, è stato 
impo- O p 0 r a to ieri all'Istituto Rizzoli di 

Bologna Si è trattato di una pla­
stica al tendine, causata da uno 
strappo subito nel corso dell'incon­
tro con la Fiorentina. In quell'oc­
casione Negri rrportò uno strappo 
capsulare al ginocchio destro che 
non si saldo perfettamente. Negri 
dovTà portare il cosso por una 
ventina di giorni 

Tra Lazio e Guimaraes 
pari (1-1) a Caracas 
!.a I.azio ha pareggiato ieri not­

te a Caracas (1-1) l'incontro coi 
portoghesi do] Cluimarcs. L'incon 
tro è valevole por il torneo « St 
mon Boli va r •» Nell'incontro di nn 
data eli italiani erano stati bat­
tuti 

Party grandioso 
per i giallorossi 

Li Honia in «o>la a Portli è 
oramai >-MI pioeV di partenza 
Martedì prossimo m onore dei gio­
catori giallorovi vorrà d.tto un 
eccezionale party allaporto. Al 
ricevimento parteicperanno anche 
dirigenti sportivi della Tasmania, 
del Galles del Sud e dell'Austra­
lia meridionale Si tratta del party 
piti ricco offerto ad un'equipe 
sportiva. 

colare può dimostrare l'mtelli-
gcn/a di questo giovanotto nato 
a Mortara il 15 dicembre I'JJH. 
figlio di contadini e memoro di 
una famiglia numerosa (cinque 
maschi e tre femmine), un peda­
latore portato da iMutta alla Mol-
leni e che prima di oggi vantava 
una .sola vittoria (la Coppa Ago 
stoni dello scorso anno), un ra 
gn/70 che ha comincialo tardi a 
correre in bicicletta, visto che 
a 19 anni militava ancora nella 
squadra calcistica del paese co^ 
me terzino. Un particolare che 
conferma la sua brillante gior­
nata: nella discesa dall'Aubìsque, 
De Pra aveva fame e ha rallen 
tato, ha mangiato senza prece 
cuparsi di Diaz che cercava di 
squagliarsela, s'è dedicato, cioè. 
ad un'oi>era/ione indispensabile 
che gli ha permesso di conclu 
doro in bellezza. 

DE Pra è maglia gialla con 
2' OH" s u I I ' olandese Janssen 
Scende Altig e sale un altro 
esponente doliti Molteni. E il 
vantaggio di De Bosso noi con 
fionti di Anquetil e Poulidor è 
di 7*15". Bel colpo anche per 
Mugnaini: una giornata felice. 
felicissima, come abbiamo det­
to. Naturalmente, De Pra non 
s'illude Ma. intanto, gode E 
Altig che lo ha vestito di giallo. 
gli ha det to: « Tu sei qualcosa 
di più di un gregario... ». Una 
situazione nuova, imprevedibile 
IK;r noi Adesso. De Rosso può 
correre davv ero all' ombra di 
Anquetil e Poulidor con qual­
che speranza. Il trevigiano è ca­
duto al quarantesimo chilome­
tro per non finire addosso a 
Groussard che aveva fi enato 
bruscamente: s'è riabato senza 
danni, con una semplice spella­
tura ad un braccio, e quando 
ha visto che si muovevano tipi 
come Janssen. Aimar e Huys 
mans. s'è unito a loro, ha gio­
cato le sue carte, ha piazzato 
la sua stoccata 

Il Tour è lungo, quella di oggi 
era solo la montagna numero 
uno e le novità possono nccnval 
larsi Oggi il risultato ci è fa­
vorevole. ma domani? Si. la sto-
rin della « arando boucle » i 
mezzi in possesso di Anquetil e 
Poulidor. ci consigliano ad es­
sere calmi e prudenti E però. 
vorremmo registrare l'opinione 
di Anquetil Andiamo ria Anque­
til il quale senza mezzi termini 
dichiara : « Un uomo solo di quel­
li che mi hanno preceduto al 
tranuardo mi preoccupa: Jans­
sen Agaiunno che non toccava 
a me scuotere l'apatia del pio 
Ione. Io avevo davanti Mmar 
che è un raqazzo in aamha e 
che potrebbe ancìie vincere il 
Tour.. ». E Poulidor? Poulidor 
dice: * // mio rivale è Anque­
til Eoli non s'è mosto e io 
l'ho imitato Stente paura: pre­
sto assisterete a colpi di scena 
che nemmeno immaginate... -

Prima di affrontare il Col d'Au 
hisqtic. il Tour s'è concesso 150 
chilometri di pianura. Ma qui è 
il ca«o d'mizi.ire il racconto det 
tnul.atn della decima tappa Dun 
quo. cominciamo a registrare il 
ritiro di Fornnni al chilometro 
cinque: il gregario di De Ro^n 
ò in condizioni prerano a raii'a 
di una tendin to che !o fa ma­
ledettamente soffrirò e non può 
assolutamente continuare. Poi. 
prendo nota dei movimentatori. 
di quelli che agitano le acque 
in aixrtura di corsa Sono Mon-
ty. Milesi. Jmenez. Guimbard. 
Do Woif. Do Pra Dopaim o , 
I.obroton. otto uomini che s'av- > 
vantaggiano di crea 1" e noi | 
di più porche il gruppo hloc ; 
ra la iniziativa. Il secondo ' 
tentativo è promosso da Do Woif I 
Intven o Messeli' a! quale si , 
uniscono EIor7.i. Stah'in«k;. Fez j 
7ardi. Do Pra. Sch.'eck e Caza j 
la. Non volendo danneggiare Al­
tig, i due « Molteni * si guarda­
no bene di collaborare nell'ano- I 
no. e tuttavia i nove guadagnano ! 
presto terreno, esattamente 3"4o" '< 
in località Goti7é «dove De Pra ! 
ò virtualmente maglia gialla^ \ 
A'Vi" a Lacqu a'.Vi" a Mone-ri ! 
8 30" a Lasseube (km 109)! Fre , 
Olienti, intanto, sono gì' allunghi • 
degli uomini intenzionati a la ' 
sciale il gruppo. Mugnaini s'ir- j 
fila in una pattuglia compren- j 
dente Aimar e Galera, e pure 
De Rosso schizza fuori dal pia 
tono. 

E arriviamo ai piedi della sa 
lit.i con i nove sempre ni co­
niando: a .T4ó" inseguono 26 uo- | 
mini fra i quali vediamo Mu 
gnami e De Rosso E i e gran 
di > di Francia'' E Bitossi*1 So 
no confini noi plotone in ritar i 
rio di 7"H1" La strada s'jnerpi ! 
oa hniscam-nto Davanti cede 
Mosseli* e sfa'ta m co-ìttnm'à ' 
Dia7 Si sbr:ciola ovviamon'e | 
l i fila dei 2iì trent-e la radio j 
di Iiordo annuncia che nel p'o | 
tono arranca ,Iirrono7 l'na «alita 
ni 19 chilometri pensate, una 
fatica che per De Pra ha im si­
gnificato particolare: la conqui­
sta della maglia gialla, la più 
bella conquista della sua vita. 

De Pra è primo a quota 
17W davanti a In't'ven. mentre ' 

Diaz, piuttosto provato, segue a 
mezzo minuto, Kezzardi a l'30", 
De Woif a 2'14". Monene. Mu­
gnaini, Kunde. Sclileck. Haast, 
Uuysmans, Janssen, Delisle 
Uriona, De Bosso, Aimar ed ni­
tri a 4'. E il tnndem Anquetil • 
Poulidor? E' nel gruppo a G'40". 

Il finale è in discesa, cinquini 
ta chilometri di discesa con lu 
aggiunta di qualche falsopinno. 
Diaz raggiunge De Pra e In't'ven 
e nello slancio scappa Ma De 
Pra non si scompone, anzi ral­
lenta per cibarsi. E poi agguan­
ta i due, e si mette in lesta 
a far l'andatura co npedalate 
che stroncano Diaz e mettono 
in difficoltà In't'ven. S'avvicina 
il plotoncino di De Rosso, Mu­
gnaini, Janssen e Aimar. ma 
por De Pra è fatta. Sicuro del­
la vittoria, l'italiano continua a 
tirare, sbaglia strada ma torna 
sul percorso giusto e in quattro 
e quattr'otto riacchiappa lo stan­
chissimo In't'ven la volata con­
clusiva non è una volata, ma uno 
scatto di Do Pra che passa trion­
falmente sotto lo striscione di 
Pau. 

Evviva e complimenti al vin 
citore, elogi n De Rosso e Mu­
gnaini. e fischi per Anquetil e 
Poulidor. sbiaditi, irriconoscibi 
li, agli occhi dei loro sostenitori 
E domani la seconda tappa di 
montagna. ' L'undfcesima corsa. 
la Pau-I.uchon di 188 chilome 
tri. presenta tre salite: il Col 
dos Ares (79fì metri) il Col de 
Mente (13Ì0) e nel finale il Col 
du Portillon a quota I.'IOfl. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) De Pra (II.) che vince la 

Bayonne-Pau di km. 234 In b.'ìT; 
2) In'I'Ven (Bel.) a 1 " ; 3) Jans­
sen (01.) a 2'3"; 4) Perurena 
(Sp.) *.!.; S) Haast (0|.) s.t.; 
6) Momene (Sp.); 7) Huysmans 
(Bel.); 8) De Woif (Bel.); 9) Mu­
gnaini ( I I . ) ; 10) Aimar (Fr . ) ; 
11) Kunde (Ger.); 12) Otano 
(Sp.); 13) Fez*ardl ( l t . ) ; 14) De 
Rosso (lt.); 15) Elorza (Sp.); 
16) Lebaube (Fr . ) ; 17) Dlai 
(Sp.); 18) Schleck (Lu.); 19) U-
riona (Sp.); 20) Delisle (Fr.) 
(lutti con lo stesos tempo di 
Janssen); 21) Garda (Sp.) a 
5'3"; 22) Slablinski (Fr.) a r S " ; 
23) Sels (Bel.) a 9*18". Se 
guono: 24) Swerts (Bel.); 28) 
Neri (!».); 39) Colombo ( I I . ) ; 
41) Simpson (GB); 45) Chiarini 
( l t ) ; 46) Poulidor (Fr ) ; 55) An­
quetil (Fr ) ; 61) Carlesl ( l t ) ; 
62) Jimenez (Sp); 64) Bitossi ( I I ) ; 
69) Rudi Altig (Ger.) tutti a r i 8 " . 

Classifica generale 
! 1. De Prà (lt.) 51.26'H"; 2. Jan­

ssen (01.) a 2'3"; 3. ex aequo: 
Momene (Sp.) a 2*14", De Rosso 
(lt.) s.t., Huysmans (Bel.) s.t., 
Kunde (Ger.) s.t., Aimar (Fr.) 
s.t., Lebaube (Fr.) s.t.; 9. De 
Woif (Bel.) a 2*59"; 10. ex ae­
quo a 3'12": Delisle (Fr.), Otano 
(Sp.), Perurena (Sp.), Mugnaini 
(lt.), Elorza (Sp.), Fezzardi (lt .) , 
Haast (01.); 18. Schleck (Luss.) 
a 3'50"; 19. In'I'Ven (Bel.) a 
8'23"; 20. Rudi Altig (Ger.) a 
8'26"; 25. ex aequo a 9*19": G. 
Groussard (Fr.) , Anquetil (Fr. ) , 
Poulidor (Fr.) . 

Seguono: 47) ex aequo con at-
ì tri: Carlesl ( I I ) a 1ty36"; 64) Bi-
! tossi (II) a 11'05"; 94) Chiarini I 

(Ora deve convincere 
su/piano agonistico) 

I punti di forza sono il blocco difensivo e Bulgarelli - Bentornato, Rivera ! 
Dal nostro inviato 

FIRENZE .IH 
Il poker e latto Sei quadro 

delle (/are di pripnrazmm' per 
il torneo decisivo della « World 
Cup tr. I Italia v e iinpetinutn in 
quattro partite, e le lui vinte 
tutte: Bulnuria (CI). Austria 
(1$). Arpentina (2 0) e Ve».si-
co (à 0). Sul piano dei risultati 
e dei punteggi — I.» i . ni to 
tale — il bilancio è. dunque. 
estremamente positivo 

Cos'è, allora, clic impedisce di 
esplodere d'entusiasmo per il 
complesso di Kdmondn Fabbri? 

Vediamo Si è niuocato a Ilo 
Inpnu. a Milano, a Tonno e a 
Firenze. Conosciamo — cioè — 
la squadri casnltnqa. e non co 
nasciamo, al contrario, qual è il 
rendimento che potrà dine qutin 
do s'esibirà sui campi d'inqhil 
terra, che — naturalmente — 
non sono facili come quelli del 
t bel paese >. E" chiaro che l'ani 
Inente conosciuto, la lolla amica, 
qli arbitri malleabili (nonché lo 
impenno dei rincalzi tenuti sul 
filo, impennati (ico politicamente. 
e In determinazione deali eie 
menti sollecitati dall'utilitario de­
siderio di valutarsi al massimo 
alla borsa del mercato d'estate). 
hanno certamente favorito l'Ita 
Ha. che — tnojfrp — non s'è tro 
tata di fronte a rivali di ecce 
zwnale pe~o e importanza: l'ul 
timo esempio è il Messico che. 
tutl'al più. si può considerare un 
discreto schieramento di seconda 
cateporia 

La Bulgara s'è squaohata nel 
calore di Boluona. tanto è vero 
che specialmente reità ripresa 
ha subito la debacìe: con l'in 
terrenio di Pizzo e di Mernnt 
freschi d'eneroie. la Ruloaria 
crollò. E, del resto, fu proprio 
a Bologna che s'ebbero alcuhe 
preoccupazioni circa la tenuta 
fisica e la disciplina aqoni^tica 
'/• R'n era e di Mazzola Quindi. 
li formazione bis. di scena a 
Milano con l'Austria, a torto o 
a ragione, indispettì uva parte 
della l'Ala (quella di parte ne 
ra e azzurra, s'intende) cnnvtn 
la che Edmondo Fabbri are^e 
così dtrciyfi por liberarsi definì 
Urarr.enU di Corso, regista fuori 
fase m un ornppo eteroaeneo. 
E, sapete. Ci volle Burgmch. fi 
nalmente. per auadaannr tutto 
interi la posta Seawrorio le p'u 
fortunate t ire-' le dr1Ja rn- r, r'-j 

nmir'ii'ro/f -/ì'/n (calci, pugni. 
lotta-.) di Tonno < ori l'Argen 
tuia, anclie se disturbate dalla 
irritazione di Mazzola, vittima del 
suo qc»1a poto riguardoM) nei 
riguardi dei fans di .Veroni Suo 
vomente, l'ingresso sul terreno di 
Bizza e Veroni determinò la du 
ra sconfitta de> aauchos di Juan 
Carlos Lorenzo E ari'ora. Hi 
• era e Mazzol'i d'•mostraiuno di 
iver dei limiti Sicché, si inizio 
a considerare la possibilità di 
dar fiducia a mie ami ani privi 
di (amplessi. Rizzo e Veroni ap 
inulto tutt'e due I I M alla niu 
quista delle manhe con i numeri 
noi" ' dieci l<i:z(> M 'iccittno 
'r nenerab simpatn rati il suo 
000. iarda rnrogoiosn comporta 
••l'ilio E Veroni hra> o 'issai 
e autore di un punto spettaco 
insti Oli'lei a 'l,-'lrj •Ifiim, liei 
hcatles paesani. L'uomo da mez 
zti rubargli 'ir, torniti i/uada 
timia comunque, simp'it'c dap 
perlutto. e (se non Mazzola ) 
mctteia in ombra l'erani. magni 
Uro solfanti) 'lavanti al suo vub 
blico. 

Qui, la polem'ca per le alter 
native Rivera Ivzzo Merom-Maz 
zola e Peroni Mero'r, foss'anche 
•I thi'i'<siiifi Va -Ch'il B'irunn de 
terminavano, se non proprio una 
'ruil'i niCiiiiiH i //M';.'(i un r>tn 
•nn-n'nir.ei.'ii dell 'tm'i ente di Co 
•-/"' innn F » fii[r» Vor'im --fi 
neava Peroni dall'ala destra 
tenn il Messico, pera Kob mero 
non è riuscito a centrar il hersa 
glio. perchè troppo involuto nel 
Tazione). contro d drappello di 
Trrllcs Cainpos si richiedevano a 
Pi vera e a Zizzola dei saggi ve 
ramente deam della loro popola 
rito e del diritto a figurar nel. 
l'elenco dei mapniori lavoriti di 
Edmondo Fabbri 

Ecco, quindi, il Messico offrirsi 
'icncrosamente a Campo di Mar 
'' I 0'!','i',s rh'rrnno sces> dal 
l'Irlanda del Sord con la fama di 
immazzarattn i comvo\uov» in 
vece, un team di correttezza 
esemplare E d modulo che usti 
no sembra fatto 'jp;xtsta j,er aoe 
rolare Ir csdeziom dei virtuosi 
del pallnr.e pivera praticameli 
te. non ha dorato 'opportare nes 
sur. contrasto, e. di con^cauptiza 
ha dimostrato che le sue classi 
che. gemali virtù non sor.o pm 
un ricordo, E. del resto. Mazzo 
h pare st'a riacquistando la »i 
f w . ' . - i ryf tackle, la decisioni rrl 
'ori mg e lo vrrr -<one i r ' '•"# 
Perfino Lodetti. al termine, pare. 
'I'W suij i'jlt'ir.o usici tisico se 
"'prer-'i; <u un '>hon standard, i a-
'ondosi - c'-me Rnera e Mazzo 
'a — dell'appai}!] o d<~l superbo e 
-vlend'do lavoro nell'impo-taz o 
•'o e rvlla ri*i".itiira ài Bhianrel 
h. chf — ripct'Orr.ri — og i 1 è I 
~'jir.p nne assoluto dell cqu vi à 
cip'tan Sali odore 

S'intende che il Messico, con 
l'isolato Frago-o e il tandem Ci 
sr.eros Munoz. non ha disturba 
to il blocco, sul quale, tuttavia, 
'ion crediamo «i debbano temere 
iro-se. arati dcfadlances L'eie 
il"'e scaltra facilità di Alberto-
si è ormai rr,-n*rmin apvrez 
zata Burar.'ch e Facchctti sì ITO 
• rio a memoria e » intendono 
I'.I perfezione. Rosato, che va 
^i "ipre più emer.danao la sua fu 
•-I0-.7 feroce armta. è un p la<-'ro. 
ìilrado-c è l'unirò che. a parer 
•-••'•tro. non sempre è all'altezza 
% 'li fituaz'ore- la palla che ha 
•I-KC-.ato nella fase d'arno, a 
:> *r'e veri ni. poterà essere fai-
' •'» nal fra t'orbato Fraaos-n e 
nessun altro. Ma non è vn erro 
i» eoe condanna la normale, 'idi 
• le-.te. attenta opera dell'abile di 
e - rre delti Jwe'iUts cl.e passa 

-'in a '''irr'turi ''a1 ri.n]', duomo 
Ubero a quello di stopper E ciò 
spinifica che il reparto arretrato 
nnnt'sce a sufficienza 

Ed ora. usto e considerato che 
la disnuta d- Copenaghen, con una 
selez:one della cap tale della Da­
nimarca. lui valore esclusivo di 
illenamento. è tem\m di tirar le 
somme, chiudere i riporti. L<? pro­
r e di alchimia tecnico tattica so­
no terminate. Il laboratorio di 
Edmondo Fabbri ha chiuso E 
dobbiamo, perciò, pronunciarci 
sulle powibiiifò dell'Italia nei 
matches di Sunderland e Middle*-

brough, con il Cile, ti'mone So 
vietica e la Corca del Sord II 
tramer ha lasciato caput che 
questa è la formazione base: Al 
herlo.si; Burgmch. Facchcti; Ro­
sato, Sull'odore. Fogli o Lodctti; 
Meront o Peruiv. Bulgarelli. Va? 
zola. Unterò, Paseultt. Ad ogni 
inolio, all'occorrenza, non oli man 
vano i buoni rimpiazzi Rizza so 
prattutto nella baiiorre con il 
Cile non -'or» .vn- du trascurare; 
anzi IO'' 'io minti' "'e i per 
gli incontri violenti R cordate a 
(il 1 si tt*l (tifi (1 SI II fi ' . Il 

detti dovesse essere un po' caren 
te con la torniti atletica • n i Fu 
'ili AI potrebbero prendere ni con 
siderazione (manieri e Leoncini, 
r'ie aq'scono con sgaialdena e 
prepotenza . 

/ . i s;tii,u-,',tu insomma, ci sem 
lira hiei'iri Mnliimdn che s'ti n/i o 
io 'I romportnmetitn deìl'ìtnba 
fuori dalle mura amiche (e ai 
< In il dottai Fianchi - rosi a 
ha detto ieri MTH a! riceemn-n 
to in onore degli osg.li all'Hotel 
Errelsios — a proposito è dub­
bioso J l'Itaba è certamente pn) 
omoaenea e infervorata di qunt 
tr'anm la quando parli per l'av 
• •••itura di Santiago E poiché non 
seir-hra i he arrti'i •! nervo--**"!! 
d'allora, è con speranza e Mu 
••in che l'aspettiamo allo lotta ol 
'h lì della Manica II turno de 
n\ ottavi dovi ebbe superarlo con 
r< ''dira -cnijilicitiì Quindi ne sa-
!>-ri>:n di p'ù II pericolo, nei 
f,unrti sarebbe il Brasile Con 
li Spi;na o >l Portantino, vice 
lersii non partirebbe battuta 

Dopodiché i ranionìrri dr'la 
« Warltì Cup i s, eh'cdono: 'M** 
glio la v'to-!,i o il ;>i.i7Z.imcn,o 
tic! i.' un» " -. 

Il discorso le i inviente nm 
tmua 

Attilio Camoriano 

* 

Nella foto in alto un'incursione 
di Mazzola e Meroni nell'arca 
messicana 

Brasile-Svezia 3-2 
coTKì'.vnr,. zo 

In un.i partita atmrhevol*» nel 
n'i.iflro fi II-) prepnr.i7irnr al 
r. ripi'in.iti riiir.di.'li di r;ilno la 
t .i7ional< ilei i:r."i«ilf h.i riattuto 
l i S W 7 i a r>'-r "{-!> <l»ft». 

I I I I I I M I M I I M I t l l l l M I I M I M M I I M M I 

Uomini e donne 
in 8 giorni 

san;t<; più giovani 
i capelli grigi o oiancnt inveì 

rmanc qualunque perdona 
Usate anche voi ia fnriiir^ 

onllantma vecetale RI N o VA 
(liquida o solida 1 comporta 5u 
rormiila americana Entrc poeta 
giorni i capelli bianchi tingi o 
^coloriti ritorneranno ai toro 
onmitivc colore naturale 3i Ho 
»entu sia esse . «late castano 
jruno o nero .Non é .ma comune 
t ntnra quindi è innocua Si J«I 
• •ortif una qualsiasi i n i antma <-
rinforza i capelli ren.lenjou ori. 
ar.ti morbidi giovanili Pei ^hi 

preferisce una crema per ca 
pelli consigliarne Kl N o VA 
FLUID CREAM die non onde 
mantiene la pettinatura ed eli -
mina l capelli frigi- Io vtadita 
nelle profumerie • farmacia. 
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DOPO IL VIAGGIO DI DE GAULLE 

Una intesa 
per l'Europa 
Dal nostro inviato 

MOSCA. no. 

La dichiarazione comune 
franco sovietica - firmata in 
un'atmosfera solenne dai due 
capi di Stato - nel momento 
in cui si succedevano le dram 
maliche notizie dal Vietnam 
— costituisce la prima pietra 
su cui una intesa europea pò 
tra essere costruita, in quan­
to la sua stessa ragione di 
essere sta nella volontà co 
mune di operare per la di­
stensione e per la pace. La 
Francia e l'URSS riaffermano 
con forza di avere posto in 
primo piano nel vertice i prò 
Memi europei perché è dalla 
loro soluzione che dipende lo 
staMlirsi sul continente iute 
ro di una pace reale e sta 
bile; esse concordano nel ri­
tenere che le questioni euro 
pee vanno esaminate nel qua 
dro dell'Europa medesima; si 
impennano a consacrare i lo 
ro sforzi per la creazione del 
le condizioni necessarie al 
trionfo di un clima di ilisten 
sione tra lutti i paesi. all'Est 
e all'Ovest, al fine di favo­
rire il regolamento dei prò 
Memi che si pongano. Ambe­
due i firmatari della dichiara 
zione. reputano die il primo 
obiettivo, in questo quadro, è 
quello della normalizzazione 
dei rapporti tra tutti i paesi 
europei, nell'indipendenza di 
ciascuno, e il non intervento 
negli affari interni. 

Su questi basilari principi 
politici generali, i due paesi 
hanno suggellato la loro ini 
portante intesa. Una strada 
nuova si apre per il contincn 
te. o quanto meno l'incontro 
franco sovietico ha creato le 
premesse per un'evoluzione di­
namica, positiva, nei rapporti 
fra Est e Ovest europeo, fi­
no a delincare il disegno di 
un sistema di sicurezza col 
lettivo. La strada dell'Unione 
Sovietica — la più grande pò 
lenza del continente — non 
passa più. per i paesi europei 
dell'occidente, attraverso il 
« filo spinato o della cortina di 
ferro, ma essa si snoda si 
cura verso l'obiettivo finale 
della cooperazione e della si­
curezza. l.a spettro delta guer 
ra fredda è infine esorcizzato.' 
De Gaulle lo ha affermato. 
egli stesso, questa • sera nel 
ricevimento al Cremlino, di­
cendo che « il mondo intero 
ritiene che una certa epoca, 
quella della guerra fredda. 
deve ormai terminare. Noi ce 
lo auguriamo ». In ogni caso. 
dopo diciassette anni di ten­
sione ininterrotta, che l'Ame 
rica è riuscita sempre a rin­
focolare in Europa come ar 
ma di ricatto contro l'UUSS, 
anche nel momento del dialo 
go coesistenziale, eccoci di 
fronte al primo atto d'indipen 
denza di una grande poten­
za europea, la Francia, di 
fronte all'America, in direzio­
ne della pace. Non siamo ver 
tn di fronte a un rovescia 
mento delle alleanze. IAI Frati 
eia è ben dentro l'alleanza 
atlantica. 

Ma Parigi — ecct> l'essenzia­
le — ha rigettato la politica 
dei blocchi contrapposti. ha ri­
fiutato quell'asservimento poli 
tico per cui Washington si ar-
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Nel quarto anniversario della 
dipanila del suo amatissimo 

ANGELO - GIULIO 
GIORDANO 

la moglie (.'LARA LOMBARDI. 

rn affetto immutabile, lo ricorda 
quanti Io ebbero caro. 

rogava il diritto di essere l'uni­
co portavoce di un gruppo di 
paesi europei. In tal senso, il 
dialogo die si è impegnato tra 
Parigi e Mosca muove nella 
direzione naturale delle cose. 
quella della riconciliazione tra 
i popoli dell'Est e dell'Ovest, 
riconosce l'interesse vitale eu­
ropeo a non costituire una pc 
dina nel gioco americano 

Noi viviamo la tragica epoca 
della guerra vietnamita. La di­
chiarazione dei due Capi di 
Stato ha rammentato questa se 
ra come « la situazione nella 
penisola indocinese è sempre 
più preoccupante, a causa del­
l'aggravarsi del conflitto che 
moltiplica in questo paese la 
sofferenza e le distruzioni, e 
rende sempre più precaria la 
situazione negli Stali vicini t. 

Svincolare uno Stato europeo 
dai legami militari die In striti 
qono all'America, denunciare i 
patii seareti con Washington 
non pianifica restare allo r.rn 
perla 'tallo e yrutlo protettore <> 
americano. ma ben al contro 
rio, creare le premesso /Iella 
pr onria sicurezza, rifiutando 
di favillare il bersaglio di una 
catastrofe mondiale In trenti-

I do luogo significa r>r>ss>nnoro 
tutta la propria libertà ner co­
stituire un possente fattore di 
pace per premere sitali S'ali 
Uniti d'omerici perchè essi 
pongano fine alla loro indegna 
agaressione contro il Virtnam. 

La politica dei blocchi, caino 
il vertice franco-sovietica di 
mostra, subisce vn colpo Po 
Canile non è certo l'artefice 
né U demiurgo del tramonto 
della st rateala della atterra 
fredda, ma costituisco niutto 
sto la clamorosa risultante di 
una nuova fase storica dio cali 
hn avuto il merito, di fronte 
ai pavidi capi eurovei occi­
dentali — Aforn che si proster 
na di fronte all'arroganza di 
Bonn ne è l'ultima edizione — 
di intuire per primo e di at­
tuare coerentemente fino in 
fondo, malgrado le minacce e 
gli anatemi americani. Che co­
sa è successo invece delle ca­
tastrofi predicate dalle nostre 
cassandre, dopo la denuncia 
francese del * protettorato » 
americano'.' Per la prima volta. 
dopo la guerra, la Francia rioc­
cupa un rango di potenza mon­
diale, e Mosca le assegna un 
ruolo di interlocutore prima 
rio, nel dialogo europeo. 

L'evento cui abbiamo assi­
stito. in queste due settimane 
di contatti fra De Gaulle e 
masse enormi di cittadini so­
vietici. da un punto all'altro 
di questo territorio stermina­
to. il clima di fiducia che si è 
creato, il calore reciproco, la 
amicizia esaltata davanti a tut­
ti, sono tanti fattori che crea­
no le condizioni di un possen­
te rapporto bilaterale le cui 
caratteristiche sono struttura­
li. Alla visita di De Gaulle a 
Mosca succederà « nel più lire 
ve tempo possibile * come ha 
dichiarato il Presidente frati 
cese questa sera, una visita 
di Breznev, di ossighin e di 
Padgorni in Francia. 

Ixi politica di disimpegno mi 
litare dall'America ha, per lo 
Stato francese, una gigantesca 
contropartita, oltre che politi­
ca. anche economica e tecni­
ca: la Francia ottiene innanzi­
tutto quegli eccezionali accordi 
spaziali, che essa aveva da 
mandato a Mosca. L'insistenza 
sovietica nel delineare le linee 
di un accordo con tutti gli Sta 
ti europei, nuli'altro vuole di­
re che la porta aperta a Pari 
di Breznev, di Kossighìn e di 
Podgarni in Francia. 

La volontà di restare in con­
tatto stretto viene messa in lu­
ce. nella dichiarazione della 
periodicità regolare delle riu­
nioni e della installazione « di 
una linea di comunicazione di­
retta tra il Cremlino e l'Eli 
seo » al fine di rafforzare i 
contatti reciproci a più alto li­
vello, e di potersi consultare su 
tutte le grandi questioni di co- j 
mune interesse. 

Ma occorre dare soprattutto 
rilievo, oltre che agli strumen­
ti tecnici che trasformata la 
distensione in intesa alla *ilida 
prospettiva dei princìpi ai qua 
li due Stati si uniformano: la 
pace, la distensione, la sicu­
rezza europea, la volontà di 
un riavvicinamento progressi­
va destinato, nel suo spirito, a 
permettere una riconciliazione 
tra tutti ali ewopei. e la solu 
zione del problema che li an­
goscia ancora: quello tedesco. 
Su tale questione, il vertice 
franco sovietico ha denunciato 
un certo limite, poiché le ve­
dute appaltino diverse, il che è 
confermato dal fatto che sul j 
problema della Germania, le \ 
delegazioni affermano soltanto \ 
di avere scambiato i loro pun ' 
ti di vista. ' 

Quello che prende spicco, a ' 
conclusione dell'incontro frati 
co sovietico, è che un buon ven ; 
to spira infine sull'F.:ir-,t>.i, ; 
quello della distensione, della ' 
intesa, della sicurezza, per ! 
preparare un giorno * una \ 
unione che vada da un cau^i al ; 
l'altro dell'Europa * ÌM lezio '< 

Rompendo con la soggezione agli USA 

Oggi le truppe francesi 
lasciano i comandi NATO 

DALLA PRIMA PAGINA 

Nel 6 anniversario dell'indipendenza 
- \ 

Messaggio di saluto e 
di amicizia del PC al 

popolo e governo somali 
Wll.i capitali.' somala sono 

in ioruo le niiinifi^'a/ioni cv 
Mirativi- indette nel «e.-sto an 
nivcrsntiu della coiuiiii-ta del 
l'indipenden/.a da parte del 
p(jpo!i) della Somalia In (|iie 
sta occa-ione. la dire/ione del 
l'Cl ha iiuia'o al governo so 
malo il K".'ut-nte mes.sni/^io di 
salii*o. di augurio e di ami 
ci/ia: 

i Mentre a Mogadiscio vie 
ne '•o'ennemente celebrato il 
VI anniversario dell'iudipen 
tlen/a in pic-cn/a anelli' di 
una delega/ione di parlameli 
tari italiani, vi ^inm;a il sa 
luto caloroso e I ausili io di 
.-empre nuovi MHcessi da par 
te dei comunisti edei demo 
datici italiani. 

! comunisti ed i demnera 
liei italiani, lo ricordiam > con 
or«<>nlio. anche ieri nella lotta 
contro la dittatura fascista. 
hanno sempre condann ilo le 
ambizioni del co'oninlismo 

I Sconfitto il i)ii7ir.-iseisriiu. cs<-i 
hanno affermato a voce alta 
che il ruolo dell'Italia era 

(lucilo di rinunciare a ouaNin 
-•i impresa volta ad opprime 
re altri popoli, edi ajlire per 
riscattar, i dau'Ii cuori e dal 
le colpe passate, aiutando il 

.I.I rniliMunUero 
nelle mi-

popolo tomaio a 
la sua itidiiK-nden/a 
sjliori ciindi/iiiti! 

' In (|iie lo uio.-no m cui 
ce'ebrate i 

voi 
'obrato i l V I a m m o r s a i io di 

ind ipendent i dc - ide i inmo vi 
L'iunt-'a dimoile, i ie iemc auli 
aumir i . il r innovato impegno 
nostro a «ottenere con k em 
prò m a t t i n i e fo r /a l 'c-i '- 'cn/a 
che da parte del l ' I ta l ia sia 
dato al vostro l 'aedo, alla \ o -
stra u'iovane Rcp i ihh ' i c t . lo 
ain 'o più eff icace, la'.o da fa-
( i ! i *are lo svi luppo economico. 
Mieinlo e cul tura le nel l ' iute 
ros--e del nopolo Mimalo, per 
assicurnrnl i on avvenire di 
henesM-te e di pare, l 'n i la-
men'e i l i ' impeuno. vogl iamo 
vi «iuiiL'a la r innovata uaran 
zia che lavoreremo perchè f ra 
i nostri (\w popoli si "-\ i lup 
pino i rapport i d i amicizia e 
fratel lanza più stret t i e più 
sinceri J . 

Il generale Crepin ha già abbandonato 

il comando del << Centro Europa » a Fon-

tainebleau — L'aviazione USA trasloca 

PARIGI. :«) 
Il iieneralc francese .lenii 

Crepili ha lasciato oggi il co 
mando delle forze atlantiche 
del centro Ktiropa. a Fontaine 
bleau. K".questo il primo atto 
del ritiro della Francia dalla 
NATO, che diventerà effetti­
vo domani con il ritiro di tutti 
gli ufficiali e soldati dall'or­
ganizzazione integrata. Il ge­
nerale Crepin ha preso con 
{ledo con un breve discorso. 
il cui testo non è stato pub 
blicato. e ha passato le conso­
lino al collega tedesco occiden­
tale Johann Adolf von Kiel-
mannsegg. 

Contemporaneamente, l'ani 
basciatorc americano a Pari 
gi. Moliteli, ha consegnato al 
Quai d'Orsaij una nota nella 
quale si afferma che, a par­
tire da domani, gli Stati L'ititi 
ritireranno dal territorio frati 
ceso le loro scorte di armi mi 
oleari e porranno termine ad 
ogni ! appoggio nucleare i alla 
Francia. La misura era già 

j prevista in un precedente pro­
memoria. consegnalo al gover­
no francese il 12 aprile scor 
so. Il documento odierno la­
scia in sospeso la possibilità di 
una futura e cooperazione ato­
mic i !J se e quando lo status 

Sanguinosi avvenimenti nel Medio Oriente 

Fallito putsch in Irak 
Centinaia di morti a 

Bagdad e in altre città? 
MAGDAD. :m 

AI termine di una giornata 
di drammatici e sanguinosi av­
venimenti. il presidente ira­
cheno Abdul Hahman Aief ha 
annunciato questa sera che 
<: un gruppo di avventurieri i . 
che avevano tentato di rovo 
sciare il suo regime, sono sta 
ti t domali * e arrestati e che 
« la calmo è stata ristabilita 
in tutto il paese ». 

Le prime notizie di un ten 
tativo di colpo di Stato si era 
no sparse nella nottata e que­
sto pomeriggio sembrava che 
il colpo avesse avuto successo. 
Infatti un annuncio che Abdul 
Kabniaii Aref (il quale è suc­
ceduto alla presidenza del­
l'I rak alla morte del fratello. 
Abdul Satani Aref. morto nella 
caduta dell'elicottero presiden 
ziale) era stato deporto nella 
notte, e che il comando del pae 
se era passato nelle mani di 
un « COIISÌL'IÌO rivoluzionario' . 
por la * attuazione i dei prin 
cipii fìssati durante la rivolti 
/ ione antifeudale del 11)58. era 
stato dato dalla radio di Mag 
dad nella mattinata. 

Per tutta la mattuia e nelle 
prime ore del pomeriggio, a 
intervalli di un'ora, la radio 
diffondeva tre comanicati i 
quali proclamavano la instati 
razione della legge m a r c a l e . 
invitavano il popolo all'unità e 

alta collaborazione per attua 
re gli ideali delta rivoluzione 
del 14 luglio 1D.ÌU e afferma­
vano l'impegno della i n n o v a 
diro/ione irachena » a segui­
re una linea di unità con tutti 
i paesi arabi, di amicizia con 
la MAL' e «li neutralità con 
tutti gii altri paesi de] mondo. 
I comunicati parlavano anche 
degli t individui che erano al 
potere i> come di ~ persone sen 
za scrupoli che stavano cercan­
do di nascondersi dietro gli 
sloyans dell'unità ma in real 
tà erano impegnati, giorno per 
giorno, nella distruzione delle 
realizzazioni che il popolo ave­
va raiiuiunto con una dura lot­
ta e con grandi sacrifici ». 

Questi i documenti Ietti alla 

Bucciarelli Ducei 
riceve il nuovo 
ambasciatore 

dell'URSS 
Il F're.-idente della Camera 

on Brunetto Rucciarel'i Dacci hn 
ricevuto ieri a Montecitorio, in 
n'sjta di presentazione, i! nuovo 
ambasciatore riell'Cnione Sovicti 
ca presso lo stato italiano. N'ikita 
Rjzhov. 

radio, i quali — come si è dot 
to — facevano ritenere che il 
governo del presidente Hahman 
Aref e del primo ministro Al 
Mazzaz fosse stato rovesciato. 
L'impressione era tuttavia pre­
matura. In effetti nelle piazze 
di Magdad e in altri centri si 
svolgevano accaniti combatti 
menti fra le fonie che nella 
notte avevano appoggiato il 
tentativo di lìazzak (il quale 
aveva già tentato una volta 
di impadronirsi del potere ma. 
scoperto, aveva poi chiesto ri 
fugio politico nella MAL*) e le 
forze fedeli ad Aref. Queste 
ultime hanno evidentemente 
avuto In meglio. 

Si sa che nella capitale ira 
chena e nelle altre città si 
contano centinaia di morti. 

Come si è detto, il presidente 
stesso, nella serata, parlando 
alla radio ha dato l'annuncio 
che la rivolta era fallita e che 
la calma era stala ristabilita 
in tutto il paese. 

La nuova crisi ncll'lrak è 
intervenuta in un momento de 
licato. in cui si registra il ten 
tativo del governo di risolve 
re rannoso problema elei cur 
di. Secondo annunci di ieri un 
accordo sarebbe stato rag-
eiunto per la fine della guer­
riglia curda e la concessione 
dell'autonomia a quelle popo­
lazioni. 

Argentina 

« 

I sindacati peronisti 
pronti a collaborare » 

Un militare e quattro civili nella lista del nuovo governo, già approntata 
dal generale Ongania — Il «Journal of Commerce» elogia il colpo 

BUENOS AIRES. 30 

I ne che può essere tratta da 

I questo vertice è una sola: ecco 
un evento su cui tutti gli Sta 
ti europei occidentali respon 

< sabili dovranno riflettere, e a 
i cai dorranno ispirarsi, nella 
! loro azione futura. 

Il generale Juan Carlos Onga­
nia. insediato ieri dai militari alla 
* presiden/i provvisori.! » dell'Ar­
gentina. ha >i;à apnror.t.uo. stan 

j do ad indiscr«-7ior,i. la li-la del 
, nuovo governo. Ne farebbero par 
' :e Cinque ministri. 
' Il dottor Jo<é Tamborcnea asso 
' merebhe il |v»:t.if"'-:h del lavoro 
1 e della previdenza MVMÌC. d: par J 
; '.'colare importanza ir. ratinino j 
• con d problemi dcl'e relazioni tra 
• il nuovo redime e le oiv.tnizzazio | 
, ni sindacali « peonisto :. - i 
; Gli oiterni vcnebln-ro affidati 
i al cet.erale OMn< Vil'eijas. co I 
! mandante delta (|:iir,t.i armata. | 
• ano dei principali t .-jninen'i de l i 
! movimento che rovescio Frondizi I 
I nel <S2 e noto per la sua avver ) 
; sione ai « perorasti ». 
! Gli esteri. l'economia e l'acri-
; coltura andrebbero nspctiivanvn 
' le all'ex-ambasciatore argentino 
! nel Cile. Costa Mende?, a Jorce 
ì Nestor Salimei. un noto industria-

Accanto a oneste indicazioni, la i appoegmre Peron. ha proclamato 
cronaca politica registra uno svi- ia sua «adesione? al nuovo re-
hippo del «dialogo ; tra i nuovi | cime. 
dirigenti e gli esponcmi del movi j II presidente Uba. che si è nfiti 

ì mento e ne si ridn.ìma. pai o tre ' tato di dimettersi, 'ombra si trovi 

u . . ; . A A J | . » « : M - ~ L : ^ fautore di un'economia « hbe-Maria A . MaCClOCChl J r a i c ,, e a Cesar Unen. 

| no d-.reiiamente. a Peron. 
Il ìogrttano generale della 

C(iT. Francisco Prarìo. d< pò aver 
j assistito alla cerimonia del emra 
} mcr.to di Ongania. ha detto che ì 
I sindacati sor.o «pronti .« collabo 
' raro con le nuove autorità, se e<-

-e lavorano jx̂ r il IH ne della Re 
pubblica > « La CGT - ha detto 
Prado — si identifica seniore con 
ciò che è nazionale. Noi eh tedia 
mo da tempii un mutamento. Vo 
^linmu che le autorità eompren 
d.ino ebe vociamo partecipare 
pienamente, con la r.o.>tra forz.1 m 
lavoro, alla rinascita del paese >. 
L'offerta di Prado include un'e­
ventuale « tregua sociale ». 

Dichiarazioni analoghe ha fatto 
il segretario dei metallurgici. Au 
gusto Vandor. dirigente del movi 
mento sindacale di tendenza pero 
nista detto delle 62 organizzazioni. 

E il partito laburista, che fu nel 
1945 il primo gruppo politico ad 

tuttora nell'abitazione di suo fra 
teilo Ricarrio. nella capitale, in 
re-idenzi sorvegliata. Èra stala 
preannunciata una «tra dichiara­
zione. ma finora non se ne ha 
r.tVizia. 

Da parto de::h Striti Uniti, conti 
nua — attraverso dichiarazioni di 
ftinzior.an e eomment, di stampa 
— q-iella che v iene definita una 
* piccola Cucirà fredda » di non 
lunga durata nei confronti del re 
cime militare. Allo stesso modo. 
sii Stati latino americani legati a 
Washington, come il Venezuela. 
alimentano un'opjiosizione di prin 
cipio sul piano diplomatico. II 
Journal of Commerce si dissocia 
però da questo atteggiamento. 
scrivendo che il putsch « era pre­
visto da tempo nei circoli indu­
striali e finanziari degli Stati 
Uniti > e prevedendo che ess#. al 
nari di quello brasiliano, aprirà 
< prospettive più ottimistiche ». 

dello truppe francesi di stan­
za in Germania occidentale 
verrà chiarito. 

Quest'ultima vertenza è hit 
torà aporta tra Parigi e Bonn, 
la quale ultima, mentre itisi 
sto perché le truppe francesi 
restino sul suo territorio, vor­
rebbe impegnare la Francia 
a mantenere un legamo orga­
nico, sia pur mediato, con la 
NATO. I settantamila soldati 
francesi attualmente stazio­
nanti in Germania occidentale 
vi resteranno sotto comando 
nazionale lino a quando non 
sarà stato trovato un accordo. 

Intanto, nelle basi aeree sta 
tunitensi in Francia sono co 
minciatc le operazioni di tra 
sferitnento. A Kvroux. base 
dell'aviazione americana ad un 
centinaio di chilometri da Pn 
rigi. è cominciato il decollo 
degli aerei da trasporto C LIO. 
ohe avranno la loro nuova se­
de a Mildenhall. in Gran Mre 
taglia. Le partenze da Kvroux 
continueranno fino <i domani 
sera. Il trasferimento del ma­
teriale e dogli uomini sarà 
completato entro il 1 * settem­
bre. 

Un alto funzionario amori 
c;mo ha dichiarato a Parigi 
di prevedere che circa trenta 
mila persone, appartenenti ai 
servizi NATO residenti in Frati 
eia. si trasferiranno prossima­
mente in Spalimi in conseguen­
za dello sganciamento del go 
verno di Parigi dall'organiz­
zazione integrata. Le autorità 
della NATO avrebbero nego 
ziato con quello di Madrid la 
costruzione di speciali alber­
arli e basi a Torroblancn del 
Sol. Punta Vedo e Moti»e Ca-
labaza de Aranda de Duero. 

Varsavia: 

a Giù le mani 

da Hanoi » grida 

la folla alla 

ambasciata 

americana 
VARSAVIA. 30. 

Circa tremila operai hanno ma­
nifestato stasera di fronte alla 
ambasciata americana per prole 
stare contro i bombardamenti a 
mcricani su Hanoi e Haphong. 

Alcuni dimostranti hanno sfa 
sciato la vetrina dell'ambasciata 
ed i vetri del j>ortone d'ingresso. 
mentre la folla gridava: « Giù le 
inani da Hanoi, abbasso il geno 
oidio, viva la pace! ». 

URSS-Francia 
nani, che rende precaria an­
che la posizione degli Stati vi­
cini, come la Cambogia e il 
Laos. « Il governo francese e 
il governo sovietico — afferma 
la dichiarazione — continuano 
a pensare che la sola soluzio 
no possibile del conflitto è un 
regolamento sulla baso degli 
accordi di Ginevra del 1954. 
Francia e Unione Sovietica so 
no d'accordo per continuare. 
in questo spirito, a scambiarsi 
informazioni e a confrontare i 
rispettivi punti di vista v. 

,'l) Disarmo — Si constata 
con rincrescimento che nessun 
accordo è intervenuto lino ad 
oggi per avviare il mondo ver 
so il disarmo generale e coni 
pioto. La disseminazione nu­
cleare rappresenta un perico 
lo grave per il mondo. Le due 
parti riconoscono che le |xiten 
ze nucleari debbono discutere 
i mezzi per assicurare im di­
sarmo effettivo. 

4) {{apporti bilaterali — 
Francia e Unione Sovietica so 
no convinto che esistono le 
più larghe (xissibilità per ac­
crescere gli scambi fissati dal 
l'accordo a lungo termino del 
19*54. Ksse hanno approvato il 
principio della creazione di 
una commissiono mista penna 
nente rranco sovietica a livello 
elevato, che avrà l'incarico di 
esaminare con regolarità l'ese­
cuzione degli accordi in vigore 
e di corcare, al di là di questi 
accordi, le possibilità di svi­
luppo degli scambi e della 
coopcrazione. 

In questo quadro, i due mi­
nistri degli esteri hanno Urina­
to oggi accordi per In coopc­
razione tecnico scic ntilica e per 
la coopcrazione spaziale. Sarà 
inoltro conclusa tra i due pae 
si una convenziono consolare. 

a) Rapporti politici — Quo 
sta e la parte più significativa 
e concreta della dichiarazione. 
Essa dico testualmente: '-' Allo 
scopo di rafforzare la fiducia 
reciproca e di allargare i cani 
pi d'intesa e di coopcrazione 
tra la Francia e l'URSS, i due 
governi hanno deciso di prose­
guire lo loro consultazioni in 
maniera regolare. Questo con 
sultazioni verteranno sui prò 
blemi europei e sugli altri prò 
blemi internazionali d'interesse 
comune. I due governi si sfor­
zeranno di concertare i loro 
sforzi nell'interesse della pace 
e della sicurezza europea e 
del mondo. Le consultazioni 
vertorranno ugualmente sulle 
relazioni bilaterali, tenuto con 
to della volontà delle due parti 
di sviluppare le relazioni ami 
chovoli e una coopcrazione 
sempre più avanzata Ira Unio 
ne Sovietica e Francia. Al fine 
di rafforzare i contatti recipro­
ci al livello più elevato. Frati 
eia e Unione Sovietica hanno 
deciso di stabilire tra il Crem 
lino e l'Eliseo una linea di co 
municazione dirotta che potrà 
essere utilizzata per scambi di 
punti di vista e per l'invio di 
messaggi ogni volta che ciò 
sembrerà necessario. Il gene 
mio De Gaulle ha invitato in 
Francia in visita ufficiale i 
dirigenti sovietici, con i quali 
ha avuto i colloqui, e cioè 
Lconid Breznev. Aleksoi Kos 
sighin e Nikolai Pndgomi Quo 
sto invito è stato accettato 
con la più grande gratitudine 
;i nomo del Presidimi! del So 
viet supremo dell'URSS e del 
governo s o v i e t i c o ' . 

L'accordo tecnico scientifico 
considera con particolare at­
tenzione gli scambi fra impre­
so industriali dei due paesi: la 

editoriale 
il problema (lellVrfioienza v della consistenza di (iue-
sto governo, che sembra ignorare che un governo deve 
sempre esistere (anche quando qualcuno dei suoi com­
ponenti fra i più responsabili è in viaggio) e sembra 
ignorare che è elementare dovere d'un governo demo­
cratico essere sempre pronto a rispondere a quesiti 
postigli dal Parlamento. E' un problema generale. 
questo, che riguarda i guasti che questo governo, pro­
prio per le contraddizioni interne che lo dominano e 
che riducono per esempio, ad una pura e semplice 
e un po' ridicola finzione la carica di vice-presi­
dente del Consiglio (che non si trovava né a Berlino 
nò a Torino, ma non aveva nessuna autorità per pre­
sentarsi in Parlamento a parlare in nome del governo) 
sta portando al nostro sistema rappresentativo, demo­
cratico. in aggiunta ai guasti che in questo sistema 
sono portati dallo spirito sopraffattore della DC. non 
contrastato, e anzi favorito, dal PSI e dal PSDI. 

Ciò che in questo momento c'interessa sottolineare 
è ben altro. L'azione del nostro partito ha ieri alla fine 
snidato il governo, lo ha costretto ad uscire dal silenzio 
vergognoso in cui s'era rinchiuso, lo ha obbligato a 
presentarsi oggi in Parlamento. E' un primo fatto 
positivo. Ma che cosa dirà oggi il portavoce del go­
verno. il ministro degli Esteri Fanfani? Si allineerà 
egli, e allineerà l'Italia, su una posizione più arretrata 
di quella, non diciamo della Francia, ma dell'Inghil­
terra? E. in questo caso, come si comporterà, come 
reagirà il Partito socialista? O cercherà il governo di 
eludere — dietro generici auspici di una soluzione 
pacifica del conflitto — la vera sostanza del problema. 
che è quella di obbligare gli Stati Uniti a cessare l'ag­
gressione, di ritornare agli accordi di Ginevra, di 
intavolare trattative alle quali partecipi l'unico inter­
locutore che possa validamente rappresentare il po­
polo del Vietnam del Sud. vale a dire il Fronte di 
liberazione nazionale? 

Il dibattito di oggi alla Camera ci darà la risposta 
a questi interrogativi, risposta destinata a pesare su 
tutti gli sviluppi politici della situazione italiana. Ciò 
che è certo, e di cui il governo deve tener conto, è 
che è venuto il momento di smetterla con le manife­
stazioni di « solidarietà » e di « comprensione » con 
gli USA. di schierare decisamente l'Italia su posizioni 
attive dirette ad obbligare gli Stati Uniti a fermarsi 
sulla strada dell'aggressione, a tornare indietro, a 
compiere una svolta nella loro folle politica nel Sud-Est 
asiatico. E ' ciò che il popolo italiano ha già cominciato 
a dire, in forme diverse, ieri. E' ciò che dirà, in forme 
sempre più larghe ed energiche, nei prossimi giorni. 

vendita di brevetti, il - loro 
sfruttamento. La coopcrazione 
spaziale si effettuerà fra l'al­
tro con il lancio di un satellite 
francese da parte sovietica. • 

Alle 20.30. De Gaulle ha pro­
nunciato alla TV un importante 
discorso, trasmesso col siste­
ma « intercisione » in tutti i 
paesi socialisti. Il generale ha 
espresso la su» commozione per 
l'incontro con il popolo sovieti­
co . ha reso omaggio alla sua 
opera di ricostruzione e alle sue 
conquiste scientifiche, ha affer­
mato la sua , convinzione che 
cooperare e possibile, nono­
stante i regimi diversi. 

Sovietici e francesi, ha det­
to il generale. « possono darsi 
l;i mano ». |H)Ssono « fare In­
sieme nel mondo cose di pri­
mo ordine, non distruttive o 
minaccioso, ma costruttive e 
pacifiche *: accelerare il loro 
sviluppi moltiplicando gli 
scambi, mettere in opera <J la 
distensione, l'intesa. In coope 
razione nella nostra Europa 
tutta intera, affinchè essa pos 
sa garantire da sé la propria 
sicure/za dopo tante guerre! 
rovino, dolori *. L'Europa uni­
ta potrà cosi riprendere il ruo 
lo che lo spetta por l'equili­
brio, il progresso e la pace del 
l'universo. 

De Gaulle ha indirizzato a 
tutta la gente sovietica, di tut­
to cuore-, il suo ringraziamento 
per la magnifica accoglienza 
fattagli: « A tutti, io dico che 
la nuova Francia è amica della 
nuova Russia » 

combattere fino a quando gli ag 
gressori americani saranno stati 
sconfitti. 

FGCI 

Attacco 
di una vera e propria svolta 
nella guerra di aggressione, si 
esprime soddisfazione per la pre­
sunta distruzione di una parte 
dei deixi-iiti di benzina di Hanoi 
e-d Haiphong. non tanto perché 
ci A - rallenterà le infiltrazioni nel 
Vietnam del sud *, come affer­
ma la propaganda ufficiale, quan­
to perché, in teoria, la mancanza 
di carburante colpirà la vita eco­
nomica della Repubblica demo 
ciatica. privando centrali e!et-
t'-ichf- e impianti industriali del 
necessario carburante. Anche que­
sta <•- una indicazione utile per 
giudicare il carattere di questa 
aggressione. 

Un di<!ia?cio deir.AssoctaferJ 
Press afferma tra l'àìtro che 
-. secondo gli osservatori locati. 
il bombardamento su Hanoi e 
Hai piloni; e l'intensificarsi della 
guerra potrebbero preludere a 
misure ancora più rischiose. Si 
torna a parlare del blocco mili­
tari- alle coste del Vietnam set­
tentrionale. che po;rebl>e portare 
ad un confronto diretto anche 
se localizzato, tra le massime 
no'enze comuniste ed oceiJen 
tali -. 

La Repubblica democratica 
vietnainitica ha risposto oggi 
all'aggressione con una dichia­
razione del suo ministero degli 
esteri, in cui si lancia un ap 
liello <. ai governi e ai jiopoli 
dei paesi socialisti ed amanti 
della pace ed a tutti i combat­
tenti per la giustizia », perchè 
vengano rafforzati - l'appoggio e 
l'assistenza alla lotta patriotti­
ca del |Mipolo vietnamita ». 

D'altra parte, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
sera ni Club internazionale di 
Hanoi Inel corso della quale è 
stato anche presentato uno dei 
piloti americani catturati) il co­
lonnello Ha Van Lau. capo del­
la missione vietnamita di colle­
gamento con la Commissione in­
ternazionale di armistizi»; itH. 
definito la risposta data all'nt 
tacco < una vittoria militare e 
tmlitiea del poixilo di Hanoi nel 
ta lotta antiamericana per la 
salvezza nazionale T-, 

Il pilota americano Murphy 
Neal Jones, presentato alla con 
ft-renzii stampa nella tenuta di 
volo, con un braccio fasciato 
per alcune escoriazioni riportate 
nell'atterraggio col paracadute. 
ha dichiarato di essere partito 
col suo T F-105 > dalla base di 
Takli. in Thailandia, e di essere 
stato abbattuto mentre si stava 
avvicinando all'obbiettivo. <- Ho 
avuto api)cna il tempo — ha 
aggiunto — di lanciarmi col pa 
racadute. Appena arrivato a ter­
ra sono stato immediatamente cat­
turato da gente del posto armata 
e ila militari z. Mentre Jones 
parlava, nella sala giungeva la 

eco di una manifestazione popò 
lare che si svolgeva all'esterno 
al crido di » Morte agli imperia­
listi americani! » e * Puniamo se 
veramente i pirati dell aria per 

i difendere la nostra capitale!?. 
Quando Jones è stato fatto usci 
re i>or essere portato in prigione. 
la folla gli ha ripetuto il grido 
io faccia, ma nessuno ha tentato 
di toccarlo nonostante l'ira che 
dominava coloro che partecipava­
no alla manifestazione. 

I li Shar.dan. organo del Parti­
to del lavoro, dal canto suo af-

: ferma che. appena cessata l'in-
J cursione. « la capitale ha ripre-
j «o rapidamente il lavoro e le sue 
: normali attività ». Il giornale chie-
! rie ouindi che. in lotti i paesi, si 
• organizzino tribunali per processi 
J n Johnson. Mcnamara e Rusk. t 

tre responsabili confessi della de-
' cisione di attaccare Hanoi ed 
j Haiphong. 
I Quasi a riprova del fallimen-
i lo costante della tattica dell3 
j <• escalation » tche. come è noto. 
J avrebbe Io scopo di soffocare la 
J lotta di liberazione nel Sud me 
• diante l'attacco al Nord) nel Viet-
I nam del Sud le forze di libera 
| zione hanno effettuato nuovi vit> 
j lenti attacchi contro unità ameri-
j cane, infliggendo loro gravi per-
, dite. L'episodio più importante è 
| avvenuto a nord eli Saigon, su un 
j tratto che dista da 80 a 96 chilo-
. metri dalla capitale sud viotnami 

ta. Nel quadro di un'offensiva su 
un fronte mo'.to esteso. le forze 

I del FLN hanno investito in pieno 
j uno vjundrone corazzato america-
j no. forte di uu uomini e di nu 
i morosi carri armati e autohjindo. 
I Si ritiene che le perdite america-
! ne siano - state gravissime: il 
• portavoce ufficiale ha ammesso 
! che un contrattacco americano vi 
ì è stato, ma solo dall'aria. 

In occasione del 45. anniversa 
rio della fondazione del PC ci­
nese. che ricorre domani, il par­
tito del lavoro vietnamita ha in­
vialo a Pechino un messaggio 
in cui si ringrazia la Cina per 
il suo appoggio al popolo del Viet­
nam e per la sua collaborazione 
nel trasmettere al Vietnam gli 
aiuti inviati dagli altri paesi so­
cialisti. Nel messaggio si riba­
disce la volontà dei vietnamiti di 

puntualizzare un'analisi della 
situazione generale del paese e 
delle sue giovani generazioni 
che costituisca un ricco con­
tributo alla i lcerca comune. 
un apporto originale dei gio­
vani comunisti. Un valore cen­
trale assumeranno perciò i 
problemi di una moderna stra­
tegia socialista strettamente 
uncornti alla condizione giova­
nile in Italia, ai momenti con­
creti della lotta operaia, con­
tadina. studentesca. 

Connessa con questa proble 
matica è la questione centrale 
del rafforzamento del carattere 
di massa della FGCI. del suo 
divenire una forza organizzati­
vamente in espansione, capace 
di elaborare e di attuare una 
iniziativa multiforme — idea­
le. politica, culturale — Tra i 
grandi strati giovanili. K" un 
problema difficile che solo in 
parte può essere affidato al 
i'inventivn. alla genialità delle 
escogitazioni • organizzutiv e e 
attivistiche, imi che implica 
una autentica battaglia ideolo 
gica contro le difficoltà, le sug­
gestioni, le mistificazioni del 
sistema. E' un problema, tut­
tavia. che affonda le sue radici 
nella protesta, nella critica che 
dai giovani sale verso i rap­
porti sociali, i problemi di vi­
ta. le ingiustizie. Dare alla 
protesta e alla critica In di 
mensione concreta dell'azione 
organizzala, cosciente, con fi­
nalità chiare è porre, appun­
to. il problema di una organiz­
zazione giovanile rivoluzionaria 
numerosa e attiva. 

Attorno a questi « nodi * la 
V'oreranno a partire da oggi 1 
739 delegati (di cui circa 150 
ragazze) sulla base di una re 
lazione dot segretario uscente 
Achille Occhetto il cui tema è 
così formulato: « Nell'unità dei 
giovani l 'avvenire . socialista 
dell'Italia ». I lavori dureran­
no fino al 4 luglio e si conclu­
deranno con una grande mani 
f est azione pubblica. Nella sua 
ultima seduta il Congresso no 
minerà il nuovo Comitato con 
trnlo. Oltre alle seduto piena 
rie si avranno quelle delle coni 
missioni (che saranno quattro: 
politica, problemi organizzati 
vi e lavoro ideologico, eletto 
ralo e verifica dei potori). 

Uno dei momenti più signill 
cativi si avrà il 2 sera con 
una speciale « seduta interim 
zinnale » nel corso della (piale 
parleranno i rappresentanti 
delle grandi zone politico geo 
grafiche del mondo (Paesi so 
cialisti. Terzo mondo. Paesi 
capitalistici) a cui recherà il 
saluto dei democratici hologne 
si il sindaco Fanti. Verranno. 
in questa occasione, proiettali I 
documentari di Jvens sul VL't 
nani e; di Ennio Ragazzini sul 
la grande battaglia all'Univer­
sità di Roma. 

Il PCI sarà rappresentato al 
Congresso da una delegazione 
del suo Comitato centrale diret­
ta dal compagno Lungo, che 
prenderà la parola, e comjxista 
dai compagni Berlinguer. COR 
sutta. .lotti. Fanti e Cala 
mandroi. 

A causa dello sciopero dei 
poligrafici, potremo dare un re 
soconto dei primi giorni di 
Congresso solo con I edizione 
di lunedi prossimo. 

Kossighin 
successo ma acce lei eranno la 
loro aconiitlu. 

rvoSiignin na del mito ì bum 
tnirciamciiii alla poni cria ui 
Hanoi e llàipnoiig * un nuuvu 
passo insensato ». 

I criminali bo;nbardanient> a-
mencani contro Hanoi e ilUi-
poong - - atierma una dxh.ara-
/-lonc ufficiale nel governo io-
v,etico resa noia ne..a iarda 
notte — aggravano contempora­
neamente .a situazione nei ."ÌIICI-
Cist apatico e quei.a interna/io-
na.e nei suo co:n;>:t.-sso. l)t tiun 
te a questo stato di COÌC. ncs 
sutio Srato, per quanto iontano 
d?l Vietnam, ne^un governo 
eoe abbia a cuore i destini della 
pace, può restare md;f tei etite. E 
questo perche — prosegue la dj-
chiarazione — i u>m barda ni enti 
americani contro Hanoi e Ha;-
phong « dimostrano che i; go 
verno americano ha imboccato 
la strada dell'ailargamento della 
sporca gue-rra contro il popoo 
vietnamita : e che durarle à» 
dichiarazioni di \Va.«h r.gton sai-
la pretesa volontà di quel gover­
no di giungere a i una rc^o.a-
mentazrone pacifica del confi.tto 
« non sono che vuote paro.e --. 

La dichiarazione ufficia e de; 
governo sovietico dice poi che 
* nessuna escalavni ritiòc.rà a 
mettere in ginocchio •] popolo 
vietnamita e »d obbligarlo a ri­
nunciare al diritto di disporre 
liberamente dei p'oprj dest-m ». 
Il governo sovietico ribadisca 
perciò * la soluzione de! conflit 
to può essere trovata so.tanto 
sulla base dei punti rie! COVCTH> 
della Repubblica riem'xr'.it'ic» 
del Vietnam e de! Fronte ri Ll-
berazio,-,e de'» Vietnam del sud». 

II governo sovietico - dice 
poi il documento — « ha dato • 
darà a'!a Rep:iHb!ca derrrr-r»-
t :ca del Vietnam tu'.to i! ncce« 
s a r ò aiuto oo!it'co. orono-nic*» 
e • militare o c oermetrer'e di 
condurre ava*".1 - '* *''* e*o->.i 
'otta coltro e'r a«zre.s=o-i. La 
Unione Soviet'C* ha «o**e->n'o e 
«interra la 'otta di lihe—":n-e 
dei nopo'o Vietnam fq ryr '"indi­
pendenza. la democrazia, ' i ni». 
ce e la rinn'fir-^fmp »"»»:r»-ii>. 
L'anno «a»-à foT»>n ria"'T'«:«v>e 
Soviet'c* ne'!* rn;<u,-a "•»-'»««» 
r-'a ne-r*'* e««o «s» ?l":i'»er»« 
»*p! eoT>n;»i rti-» «•T,n<-> d- f'rnf» 
aUa "i^ta lo't» ^e' noryi'o v'e* 
romita ». 

I] gr<ve<-,,o ^e"'Unione Sov'rt'-
m — rooe'iH» 'j» -o»-» — ĉ «r>»f. 
me la ^rv-inza rbp ' nono'; »4 
' <*ovr*"r:: rle^'i ^•••t» r*-e il" •*'* 
«t**e-»»»n ;] r**-**'•>*•»»!"ei?o f,*»"-> 
l O o ^ r V * - » |f»»»»riiT5»v»ii*ri p V » ] . 
!»rMme»)ti d»l ' , o-r : , fo cw*.*n 
nino ! *rj>vj atti Hi iMerra r?e*N 
Slati finiti e *? nronimefr!* tm 
.fermezza coritrn tu mì*Wea ag­
gressiva di WaAJnsfcBUe -
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